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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le Amiche dell 'Unità di Arezzo 

il 6 marzo dlttondtraano «.©co 

copie del nostro giornale raddop­

piando la dllfastone del gloredi 

MARTEDÌ' 4 MARZO 1952 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

£ adesso, 
terze forze? 

Dunque la bomba del rinvio 
delle elezioni amministrative è 
doppiata miseramente nelle mani 
dei dirigenti del partito clericale 
e di quanti, al loro servizio, M 
erano affannati, in questi giorni, 
a spiegare e a dimostrare che 
tale rinvio — e cioè la violazione 
della legge e della Costituzione 
— più che opportuno, fosse as­
solutamente necessario per la sal­
vezza e il trionfo del Teginie de­
mocratico in Italia. 

Ancora venerdì il segretario 
del partito democratico cristiano, 
l'on. Gonelln, uscendo da un col­
loquio con il presidente del Con­
siglio prospettava con parole ipo­
crite e paludate la < opportuni­
tà > di discutere la data della 
consultazione elettorale e quindi 
poneva ufficialmente la questione 
del rinvio. 

Domenica a Ferrara il segreta­
rio del partito democristiano ave­
va mutato parere: dimentico di 
quanto aveva dichiarato a Roma 
appena ventiquattro ore prima, 
egli a Ferrara ha scoperto che la 
Democrazia cristiana non si era 
mai sognata di pensare a un rin­
vio delle amministrative e che 
essa, poverina, solo si preoccu­
pava di sovvenire ai desideri dei 
partiti minori. 

Tutta la polemica di stampa, 
gli incontri a due, a tre, a quat­
tro, fra gli ex-alleati del 18 apri-
le,^ le dichiarazioni dei segretari 
ilei partiti erano dunque dovuti 
a un equivoco; e colpevoli del­
l'equivoco erano quelle bande­
ruole di Romita e Villabruna. 

Che cosa era successo, in realtà, 
nelle ventiquattr'ore passate tra 
la sera del venerdì e la domenica? 
Semplicemente questo: la De­
mocrazìa cristiana aveva sperato 
che i dirigenti dei partiti minori 
fossero essi ad assumersi il com­
pito di una richiesta ufficiale 
di rinvio delle elezioni, scontan­
done la responsabilità dinanzi al 
Paese; in sostanza essa chiedeva 
che i dirigenti socialdemocratici 
e repubblicani cavassero^ essi dal 
fuoco, con le loro mani, la ca ­
stagna elettorale, che bruciava 
alla Democrazìa cristiana. Ma ta­
le compito è parso troppo ingrato 
persino al paziente Romita e al 
duttile Villabruna. i quali aveva­
no -motivo di ritenere che le ele­
zioni, prima ancora che a loro, 
pesassero dolorosamente alla De­
mocrazia cristiana. La volpe del­
la favola esopiana, dopo aver sal­
tato a lungo e inutilmente sotto 
la pergola carica di grappoli, si 
accorse che l'uva non era matura. 
11 Gonella, rimasto solo a chiede­
re il rinvio delle elezioni, ha sco­
perto improvvisamente a Ferrara 
di volerle. E ieri finalmente il 
consiglio dei ministri si è rasse­
gnato ad annunciare che le eie-
noni amministrative sì faranno 
nell'ultima domenica di maggio. 

11 discorso doll'on. Gonella a 
Ferrara resterà dunque nella 
cronaca di come il partito cleri­
cale tentò di «iettare a mare le 
elezioni amministrative nell'Italia 
meridionale e centrale e non vi 
riuscì, ricavandone solo scorno e 
discredito. Ma esso meriterà t di 
essere ricordato anche per un'al­
tra affermazione del Gonella: per 
l'annuncio da lui dato, agli al­
leati del 18 aprile, che la Demo­
crazia cristiana è decisa ormai 
all'apparentamento con la destra 
monarchica. Il Gonella ha detto 
non esservi in questa decisione 
nnlla di nuovo: e l'affermazione 
in parte è vera: il connubio con 
la destra monarchica già è stato 
sperimentato in altre elezioni dai 
clericali: ed e « o è in atto da 
tempo al Parlamento siciliano. 
dove i clericali hanno comperato 
l,t v ice-prcsidenza dell'assemblea 
e la direzione del governo regio­
nale con i \o t i dei monarchici e 
dei mic ini . 

La trcM-a è dunque antica. Re­
sta tuttavia il fatto che questa tre­
sca con un gruppo sociale e poli­
tico. il qnalc porta responsabilità 
gravissime per l'arretratezza fen­
dale del Pac«c fcono quelli che fe­
cero sparare a Portella della Gi­
nestra!!. oggi riceve la benedizio­
ne ufficiale e la lerrittima/ione dai 

gerarchi clericali di Piazza del Ge­
sù: e il matrimonio viene annun­
ciato urbi et orbi. 

E inoltre più che per il peso in 
sé delle forze, che esso associa al­
la Democrazia cristiana, tale ma-
irituoiuoè sigBÌfscati'vo per !'ori^»-
tamenfo che esso dimostra nel 
gruppo dirigente democratico-cri­
stiano. per il trionfo che es«o ri­
vela. tn questo partito.^ della cor­
rente più ottnsa e retriva. Gedda 
fa sentire la sua fru'ta aj gerar­
chi della D.C. 

Che faranno, dinanzi a un pro-
nnneiamento così evidente, i «TH 
cialdemotratiei. i repubblicani, i 
cattolici onesti, i liberali? \Ton 
parliamo naturalmente dei Pac-
ciardi e nemmeno dei Romita e 
dei Villabruna. Parliamo del re-
pnbblicano sincero di Ten» e del­
l'impiegato socialdemocratico di 
Catania. Accetteranno c^'i la «o?-
gezione a questo rinnovato blocco 
di forre fendali e chiaramente an^ 
tidemooraHcne, contro eli operai. 
i contadini, gli intellettnali socia­
listi, comunisti, sinceramente de­
mocratici? A Roma, «nei.ìldemo-
craticì e repubblicani di ba«e già 
hanno risposto di no. 

METRO INGKAO 

IL GOVERNO CEDE ALLA VOLONTÀ DEL PAESE 

Le elezioni comunali 
per la fine di maggio 

La comunicazione del Consiglio dei ministri - Il PSDI e il PRI di Roma decidono di non 
apparentarsi in nessun caso con la DC - Romita accetterebbe la parentela con i monarchici 

Il Consiglio dei Ministri ha con­
fermato ieri ufficialmente — in un 
suo comunicato — che le elezioni 
amministrative avranno luogo nel­
la prossima primavera, non oltre 
l'ultima domenica del mese di 
maggio. Le elezioni avranno luo­
go, come è noto, nelle tre Provin­
cie di Aosta, Bolzano e Ferrara, e 
nelle trenta Provincie del Mezzo­
giorno. dove ancora le amministra­
zioni comunali non sono state rin­
novate. Nelle Provincie di Pescara 
e di La Spezia verranno elette le 
amministrazioni provinciali. 

La decisione del Consiglio dei Mi­
nistri è giunta dopo le dichiara­
zioni di Gonella a Ferrara, con le 
quali il segretario della D. C. ave­
va ammesso che i clericali non in­
tendevano assumersi da soli la le-
sponsabilità gravissima di un rin­
vio delle elezioni. Dopo i lunghi 

tentativi e gli scandalosi sondaggi 
del governo per provocare il rinvio 
della consultazione popolare, la rea­
zione dell'opinione pubblica e il 
fermo intervento dei partiti popo­
lari per rispetto della legge e della 
Costituziopi? hanno finalmente fu­
gato l'equivoco e l'incertezza. Il 
Governo si è trovato del tutto iso­
lato. la grave manovra tentata in 
dispregio delle fondamentali norme 
democratiche è abortita. Ormai, 
dopo l'impegno ufficiale assunto 
dal Consiglio dei Ministri, resta 
solo da attendere la fissazione del­
la data precisa: interrogato dai 
giornalisti, il ministro Sceiba ha 
detto di presumere che le elezioni 
avranno luogo jn un'unica dome­
nica. quella del 25 maggio prossi­
mo. Sceiba ha poi smentito le voci 
secondo cui Roma e Napoli sareb­
bero escluse dalla consultazione. 

GLI ORRORI DELIA GUERRA BATTERIOLOGICA 

Esodo in Coreo 
dalle zone infettate 
Un'ordinanza di Kim Ir-sen Brigate di volontari 

PHYONGYANG, 3. — Partico­
lari impressionanti sul criminoso 
impiego delle armi batteriologiche 
da parte degli invasori americani 
su territorio della Corea popolare 
sono riferiti oggi dal corrispon­
dente di guerra del Daily Worker 
di Londra, Alan Winnington, in 
un messaggio citato da Nuova 
Cina. Winnington ha appreso ciò 
che egli riferisce da testimoni o-
culeri del lancio. 

Il dispaccio del giornalista in­
glese dichiara: 

« Un volontario cinese dell'unità 
accantonata a Naemyn, 28 miglia 
circa a nord-est di Kaesong e 10 

sanità mi hanno egualmente par­
lato — prosegue Winnington — 
della scia bruna e delle pulci tro­
vate sul terreno. Gli studi condotti 
nei laboratori hanno stabilito che 
le pulci sono apportatrici di peste 
bubbonica. Gli abitanti del luogo 
abbandonano questa regione con­
taminata dalla peste. 

Da Pechino si apprende che la 
prima brigata del corpo di volon­
tari cinesi per la lotta contro la 
peste è partita alla volta della 
Corea. La brigata comprende a l ­
cuni batteriologi e parassitologi, 
oltre ad un folto numero di assi ­
stenti sanitari. La brigata è stata 

miglia a nord-ovest di Ciolwon, costituita in soli tre giorni, dopo 
mi ha dichiarato di aver scorto 
il 12 febbraio tre apparecchi ame­
ricani provenienti dalla parte di 
Ciolwon. "Gli aerei hanno effet­
tuato due giri — ha detto il v o -
lontario cinese — ed ho visto che 
lasciavano una scia bruna, quasi 
nera. Dileguatisi, abbiamo trovato 
sui pendii coperti di neve della 
nostra altura una grande quantità 
di pulci e di mosche. 

« Cien Ciu-bi, capo di una bri­
gata di soccorso sanitario in que­
sta zona, ed altri membri della 

l'appello lanciato dall'Associazio­
ne nazionale dei medici, per l'ar­
ruolamento di volontari da invia­
re in Corea per combattervi le 
malattie diffuse dagli aggressori 

I giornali coreani pubblicano 
un ordine del Comitato militare 
della Repubblica democratica po­
polare coreana( firmato da Kim 
Ir-sen, sulle misure atte a com­
battere i crimini degli interven­
tisti americani, che stanno usan­
do le armi batteriologiche. 

L'attività dei partiti va assumen­
do, in questa situazione, un ritmo 
febbrile. Per ciò che riguarda i 
clericali, il fatto nuovo e di mag­
giore importanza è certamente il 
programma di alleanze • enunciato 
solennemente a Ferrara da Gonella. 
La D. C. si riserva piena libertà 
di movimento circa gli apparenta­
menti, ed è decisa ad allearsi con 
i monarchici ovunque ciò risponda 
ai suoi interessi. In questa dichia­
razione gli ambienti politici hanno 
visto, innanzitutto, il riconoscimen­
to ufficiale del fallimento delia 
formula del 18 aprile e l'annuncio 
di una rinuncia almeno parziale 
della D. C. a quella formula. In 
secondo luogo la dichiarazione di 
Gonella suona come un rifiuto op­
posto alle principali rivendicazioni 
dei partiti minori e. in specie, dei 
socialdemocratici. Anche se. i social­
democratici e i repubblicani non si 
troveranno apparentati, in singole 
località, con i monarchici, un'al­
leanza su scala nazionale dei mo­
narchici con la D. C. rappresenta 
appunto quell'apertura a destra 
della schieramento clericale che i 
socialdemocratici hanno dichiarato 
di avversare in modo assoluto. Del 
resto, anche il senatore Tupini ha 
dichiarato domenica senza mezzi 
termini che la D. C. mette bene in 
vista un «disco verde» che vuol 
dire via libera alle forze dell'estre­
ma destra monarchica e fascista 
camuffata. Alla luce di queste di­
chiarazioni, alcuni giudicano che 
sia ormai in fase di avanzata at­
tuazione l'offensiva che il clero e 
l'Azione Cattolica già da tempo 
hanno impostato per una svolta a 
destra della politica clericale, da 
realizzarsi 6opratutto in funzione 
delle elezioni politiche.La nessuna 
considerazione in cui la D.C. ti«*ne-
ormai i partiti minori coeidetti di 
centro è per di più sfacciatamente 
espressa da ciò che 11 Messaggero, 
giornale direttamente ispirato dal 
Viminale, ha scritto domenica sulla 
futura legge elettorale politica. // 
Messaggero ha prospettato, come 
unico modo possibile per superare 
la crisi del predominio clericale, la 
formulazione di una legge che sia 
una legge che sia fondata sugli ap­
parentamenti. che assicuri al grup­
po apparentato un grosso premio 
di maggioranza, e che in partico­
lare assicuri al partito più forte del 
gruppo apparentato (la t>.C.) una 
maggioranza assoluta in Parla­
mento. 

Mentre l'azioi e clericale M svi­
luppa in cosi allarmanti on tv fi­
ni, altri fatti di grande significato 
si verificano all'interno de: partili 
minori. La base di questi par­
titi manifesta un orientamento or­
mai nettamente ostile alla D. C. In 
particolare a Roma (e non sfugge 
l'importanza che proprio di Roma 
si tratti), sia il PSDI sia il PRI si 
sono pronunciati ufficialmente con­

tro l'apparentamento elettorale con 
la D. C. Riunitasi in assemblea do­
menica. la Unione comunale ro­
mana del PSDI ha votato all'una­
nimità un ordine del giorno in 
cui si denuncia la collusione della 
D. C. con le forze monarchiche e 
fasciste come uno dei più gravi pe­
ricoli che minaccino oggi la Re­
pubblica e la democrazia. Di con­
seguenza i socialdemocratici roma­
ni hanno rivolto un appello al PSI, 
al PRI a al PLI per la formazione 
di un blocco democratico e laico 
che riporti sul Campidoglio la ban­
diera della democrazia. Ove tale 
offerta non venisse accolta — pre­
cisa l'ordine del giorno — i mi­
litanti socialdemocratici «sono im­
pegnati fin d'ora ad affrontare la 
lotta elettorale con lista autonoma». 

Analoghe deliberazioni sono sta-

(Continua in S. pac. 8. cotona*) 

COMMOVENTE INAUGURAZIONE DEI CIPPI ERETTI A FRAGALA' 

Melissa giura fedeltà ai martiri 
della lotta per il pane e la terra 

I parenti delle vittime partecipano alla cerimonia - Tntto il paese imbandierato ha accolto 
i dirigenti popolari - Il Partito ha accrescinto le sne torze - Il discorso di Giancarlo Paletta 

DAL N0$TK0 INVIATO SPECIALI tlissi. Il cielo era azzurro * la cara-
— ìpagna verde di grano che è nato 

MELISSA, 3 — Per giorni, mesi tulle terre che prima appartene-
e anni avvenire, accanto al tre Orati 
chi cippi di marmo eretti a Fra­
glia, mani di contadini deporranno 
fiori di vampo. Un nuovo rito è 
entrato nella vita del forte, buono 
e coraggioso popolo di Melissa, uni­
to ormai per sempre intorno alla 
eredità di onore e di lotta lasciata 
da Angelina Mauro, da Francesco 
Kigro e Giovanni Zito. E non acca­
drà mai, forse, che un uomo, una 
donna o un bambino, passando per 
Fragola, non depositi un fiore nel 
luogo dell'eccidio dove, per la pr i­
ma volta nella storia del Mezzo­
giorno, un monumento è stato eret­
to in onore di tre contadini caduti 
nella lotta per la terra: testimo­
nianza solenne e assai significativa 
del cammino in avanti che questa 
popolazione ha compiuto. 

1 libri di storia che i nostri figli 
leggeranno racconteranno che il rito 
è cominciato ieri, quando una lun 
ga fila di uomini, di donne e barn 
bini si è mossa verso Frugala, scen 
(fendo dalie strade dirupate di Me 

PLASTIRAS RIDIVI A A VENERDÌ* L'ESECUZIONE DEL FEROCE VERDETTO 

Centinaia di appelli per saluare Beloyannis 
Sospensioni del lauoro a Firenze e a Terni 

Il compagno Terracini e l'avvocato dei patrioti alla riunione di oggi alla «Giovane Europa ^ 

Di fronte al possente movimento 
di -otta che si v i sviluppando in 
tutto ì! mondo in d:fesa di Nicos 
Beloyannis e de: «uoi compagni, il 
primo ministro greco Plastiras è 
slato costretto ad annunciare un 
rinvio a venerdì della esecuzione, 
fissata in un pruno tempo per do­
mani. L'annuncio è stato dato a! 
giurista inglese Stanley Moore. di­
fensore di Beloyannis e di Elii 
Yoannìdu. nel corso di un colloquio 
tra l'avvocato e i ministri greci 
I patrioti greci saranno dunque 
salvi ancora per tre giorn:: tre 
giorni durante i auali la protesta 
dell'opinione pubblica mondiale 
potrà decidere della loro corte. 

CGIL a Plastiras « a nome di cin­
que milioni di lavoratori italiani » 
per chiedere « in nome dell'antica 
tradizione di giustizia e di civiltà 
della generosa terra ellenica e dei 
diritti democratici la liberazione 
dei patrioti ingiustamente accu­
saci ». 

Da Firenze a Taranto 
E* questo uno soltanto dei mes­

saggi recapitati ieri all'ambasciata 
dì Grecia :n via Mercadante 36 
meta da tre giorni delle delegazio­
ni democratiche. Roma, che per 
prima si era levata con la mani­
festazione di sabato al Teatro del­
l'Opera. contro l'infame verdetto, 

L'avvocato di Beloyannis. giunto'Sj e posta così nuovamente in pri 
:eri a Roma dopo il colloquio con 
Plastiras, ha sottolineato in una 
dichiarazione alla stampa l'urgenza 
deMa !otta per «alvare Beloyannis. 
Moore ha ricordato in queste di­
chiarazioni come nessuna seria 
prova sia stata portata contro Be-
oyannis ne: corso del processo in 

relazione all'accusa di «spionag­
gio» ed ha riferito sull'esito del 
suo colloquio con Plastiras, Questi 
si è detto * personalmente contra­

go a!'e esecuzioni ». Moore ha ri­
portato la convinzione che messag­
gi di protesta provenienti « dai più 
larghi settore dell'opinioni pubbli­
ca ed esprimenti orrore per questa 
minaccia di assassinio giudiziario 
per l'espressione di opinioni poli­
tiche » potrebbero influire in ma­
niera determinante sulla decisione 
finale. 
• In effetti. !a '.otta dell'opinione 
pubblica oer la salvezza di Belo­
yannis ha assunto nelle ultime 48 
ore in Italia e ne] mondo un'am­
piezza che ne fanno sin da ora uno 
dei più imponenti movimenti di 
solidarietà democratica. Siamo co­
stretti a citare rapidamente solo 
gft episodi più salienti, tra le cen­
tinaia di cui giurine notizia. Innan­
zi tutto, i messaggi inviati dalla 

ma lir.ea. Citiamo tra le altre re­
catesi in v:a Mercadante. la dele­
gazione dei lavoratori del Quadra­
r e cor.tr" la quale «>no state 
scagliate invano dodici jeeps della 
Celere, quella degli «Amici del­
l'Unità» etc. Contemporaneamente. 
in affollati convegni indetti dalle 
Consulte Popolari a Prenestino e 
a Casi!ino. centinaia di cittadini 
democratici esprimevano la loro 
protesta. Un energico appello giun­
geva infine dai 9.500 lavoratori 
dell'ATAC. che chiedono, in nome 
del generoso contributo dato alla 
lotta contro il fascismo, la revoca 
de! verdetto di morte. 

A Roma, nella sede della « Gio­
vane Europa », in via Principessa 
Clotilde, avrà luogo questa sera 
alle 18,30 una grande assemblea, 
cui parteciperanno eminenti perso­
nalità politiche e del mondo della 
cultura. Prenderà la parola il com­
pagno Terracini. Interverrà, insie­
me a un folto gruppo di parlamen­
tari di tutti i partiti e di giuristi. 
l'avvocato di Beloyannis e di Elli 
Yoannìdu. Stanley Moore. Sempre 
nella capitale è st annunciato vn 
convegno di giusti democratici, i 
quali si propongono di esaminare 
negli aspetti tecnici e giuridici la 

tragica vicenda del processo agli 
eroi greci. 

A questa prime manifestazioni di 
Roma, fanno riscontro quelle cui il 
verdetto della Corte marziale fa­
scista ha dato luogo nelle altre cit­
tà d'Italia. A Napoli, numerose de­
legazioni si sono Tecate al Conso­
lato greco per recare i messaggi 
di prott-V1 votati dai perseguit/ti 
politici antifascisti. dall'UDI. dal­
l'ANPI. dal comitato sindacale del­
l'Uva Bagnoli, dai giuristi demo­
cratici. dalle maestranze della Na­
valmeccanica Bacini e Scali p di 
moltissimi altri complessi. A Fi­
renze. in tutte le fabbriche il la­
voro è stato sospeso per durate fino 
a dieci minuti, alla Richard Gino-
ri di Doccia per un quarto d'ora. 
Le maestranze dell* FIAT di No-
voli si sono riunite in assemblea 
straordinaria per esprimere il loro 
sdegno. Appelli ai governo italia­
no, perchè intervenga presso Pla­
stiras. sono stati volati alla Mar-
zotto e alla De Micheli. Alle Ga­
lileo. si è avuta una sospensione 
di lavoro di dieci minuti. 

Un pano dell'URSS 
Alle Acciaierie di Terni e allo 

stabilimento elettrochimico di Pa-
pigno si sono avute interruzioni fi­
no a mezz'ora e messaggi di pro­
testa sono stati inviati al Presiden­
te Einaudi, all'ONU e al governo 
dì Atene. Nella giornata di dome-
nìla una spontanea manifestazione 
si era avuta in un cinema citta­
dino. dopo il lancio di manifestinL 
Da Taranto si segnalano altresì af­
follate assemblee popolari, al cen­
tro delle quali è stata la parola 
d'ordine < Salviamo Beloyannis >. 

Imponente * la protesta sollevata 
dall'opinione pubblica e dalle or­
ganizzazioni democratiche in tutto 
il mondo. All'ONU, il rappresen­
tante sovietico Zarapkin ha chie­
sto l'adozione di « argenti misure > 

per impedire il crimine, ricordan 
do l'impegno che l'organizzazione 
mondiale si è assunto nella terza 
e quarta sessione per far cessare 
il terrore in Grecia. A centinaia 
si contano i telegrammi giunti dal 
l'Ungheria popolari, dalla Bulgaria. 
da Cipro. 

Gli intellettuali francesi 
Segnaliamo infine, per il numero 

e la personalità dei firmatari, i te 
legrammi inviati a Plastiras dalla 
Francia. Uno di essi, che reca la 
Orma di Jules Supervielle. Jean 
Paul Sartre. Armand Salacrou. 
Jacques Prevert. Louis Martin-
Chauffier. Pierre Mac Orlan. Jean 
Cocteau. Francis Carco, Pierre Be-
noit. Rollano* Dorgèles. Maurice 
Druon, Marcel Carnè, Marcel lUer-
bier, René Clement, Henry Matisse. 
Gaston Gallimard. René Julliard. 
Pierre Benoit, Roger Ferdinand. 
signora Rolland. Marcelle Auclair. 
Maurice Nadeau, Calude André 
Puget. Joseph Kessel. Claude Ave-
line. Georges Neveux. Roland Ma­
nuel. dichiara: «Profondamente 
colpiti verdetto processo Beloyan­
nis. rifiutandoci ammettere che sia 
condannato a morte in modo siste­
matico ogni cittadino considerato 
come oppositore politico, chiedia­
mo in nome della Carta dei Diritti 
delFUomo la non applicazione del­
la sentenza di morte e giusta re­
visione processo». 

Altri telegrammi sono partiti da 
un gruppo di notissime personalità 
politiche, tra cui gli ex-ministri 
Paul Boncour e Justin Godati, il 
senatore Landry. ] deputati Cachin 
e Forcina!, il presidente della Lega 
per i Diritti dell'Uomo. Sicard de 
Plauzolles. da gruppi di scrittori, 
cineasti, pittori, giornalisti, giuri­
sti democratici. Il Partito Comu­
nista ha rivolto un appallo per l'in­
vio di messaggi all'ambasciata gre­
ca • al governo di Atena, 

tallio ai baroni assassini. Per sen 
tieri scoscesi, attraversando ruscelli 
e macchie scure di alberi, gli abi­
tanti di Melissa hanno marctato, 
spiegando le bandiere rosse, a c/rup­
pi di dieci, di venti, raccolti in­
torno a Pajetta, Alicata, a Miceli, 
a Messinetti, a Spezzano, ai diri­
genti delle Federazioni socialiste e 
comuniste della Calabria e ai diri­
genti delle associazioni contadine. 

In testa camminavano il padre, i 
fratelli e il marito di Giuditta Le­
vato, venuti qui da Calabricata, ac­
canto al padre di Francesco Nigro, 
ai fratelli e parenti di Giovanni 
Zito e Angelina Mauro. Confusi tra 
il popolo di Melissa venivano poi 
i feriti di Fragola, uomini e donne 
che erano accanto ai caduti in quel­
la tragica mattina dell'ottobre 1949. 
La fila si snodava lunghissima, di­
slesa nei campi verdi punteggiati 
di bandiere rosse, e gli uomini e 
le donne parlavano ricordando i 
particolari del barbaro massacro, 
segnando con il dito il luogo della 
marcia dei carabinieri e della fuga 
dei contadini 

Anche quello che era accaduto 
a Melissa, poche ore prima, ci era 
parso un rito antico. Prima ancora 
di giungere in paese, le automobili 
erano state fermate da gruppi di 
uomini e bambini venuti a incon­
trare Pajetta e gli altri dirigenti 
comunisti. Era cominciato qui in 
effetti il rito: quando i contadini 
di Melissa hanno dato il benvenuto 
al rappresentante del Partito comu­
nista facendo piovere sulle teste 
grano e confetti, secondo un'antica 
tradizione di ospitalità. Questa tra­
dizione, la cui origine ti perde nel­
la notte dei tempi, veniva ripresa 
non da un gruppo di uomini sol­
tanto, non dai comunisti soltanto, 
ma da tutti gli abitanti di Melissa. 
A mano a mano che camminava­
mo, eravamo salutati quasi davanti 
ad ogni casa da uomini e donne 
che ripetevano la formula del ben­
venuto lanciando grano e confetti 
per l'aria. Da ogni balcone, da ogni 
finestra, davanti alla porta di ogni 
casa pendeva una coperta, quella 
che le madri offrono alle figlie al 
momento del matrimonio — e che 
non viene mai adoperata — e archi 
di foglie e di fiori erano stati eretti 
lungo la strada stretta e scoscesa, 
I contadini e le contadine avevano 
indossato il vestito della festa, e 
venivano avanti offrendo mazzo-
lini di fiori di campo al compagno 
Pafetta mentre dai balconi, in alto, 

L'USTÌCM di Presidenza della 
Caaunhsfene Centrale di Con­
trolla del PCI è convocato a Ba­
rn* giovedì 6 marzo alle ore 17. 

i vecchi suentolavaM i loro /azeo-
Ittt i in segno di saluto gioioso. 
_ Non avevo mal veduto un simile 

spettacolo. E tutti noi eravamo sor­
presi e commossi da quell'esplosio­
ne di festa nel paese di Melissa, 
che si apre coti una lunga fila di 
tane e di grotte; paese duramente 
Colpito nelle sue stesse carni e 
dove, da mesi e anni, opera la 
macchina dell'Ente Sila, spiegando 
tutti i suoi mezzi di corruzione. 
Gli uomini e le donne che avevano 
tirato fuori le cose migliori per far 
festa al Partito comunista e al com­
pagno Pajetta, nella loro maggio­
ranza, avevano ottenuto la terra. 
Eppure erano lì, attaccati più dì 
prima al Partito comuniMta, pia che 
mai coscienti che solo grazie alla 
sua guida un primo colpo era stato 
inferto all'antico dominio dei Ber-
lingeri e Baracco. 

Milioni e milioni sono stati ado­
perati per corrompere la popola­
zione di Melissa, le assegnazioni di 
terra sono state fatte qui fn grande 
velocità, con l'illusione di sgreto­
lare l'organizzazione dei contadini. 
Ecco i risultati: nel 1951 gli iscritti 

al Partito comunista, erano 371, oggi 
sono 466; nel 1951 oli iteritti alla 
Federazione giovanile comunista 
erano 4, oggi sono 190! Quale ter­
ribile lezioni è mai questa per co* 
loro che credono di poter trattare 
i contadini italiani come fossero 
pecore dispérse... 

Alcuni (n'orni or sono, 20 milioni 
ALBERTO ^ACOVIEIXO 

(Contimi* ta C. p*f. a. cotona») 

fra 
Confitte a huxo 

ri 6 RatVIVClIn 

PALERMO, S — Un breve conflitto 
a fuoco si è avuto Ieri sera tra ca­
rabinieri e sconosciuti in contrada 
Rttvolo, territorio di Contessa Entel-
lina. I carabinieri di quella staziono 
venuti a conoscenza che due indivi» 
dui sospetti si aggiravano in quello 
campagne effettuavano un giro 

I militari dell'Anna rintracciavano 
1 due sconosciuti ai quali intimava­
no «l'alt», ma essi anziché ubbidirò 
esplodevano alcuni colpi di arma da 
fuoco, dando cosi inizio ad un con* 
flirto a fuoco con 1 carabinieri. 

Trentotto carbonizzati 
in una sciagura aerea 

Um stfMra tota*, attrici e . taoMi tra hi vttJine 

NIZZA, 3 . — 38 persone sono 
rimaste vitt ime di un nuovo spa­
ventoso disastro aereo, verìfica-
tosi stamane nelle vicinanze di 
Nizza. 

L'aereo, un Lanyttedoc della 
«Air Trance», in servizio sulla 
linea Nizza-Parigi, è precipitato 
incendiandosi poco dopo i l suo 
decollo dall'aereoporto di Nizza. 
Seconndo notizie ancora non uf­
ficiali due motori dell'aereo si 
sarebbero arrestati quando l'ae­
reo ha incontrato uno stormo di 
uccelli migratori. Pezzi -d'ala e 
penne di gabbiano, trovati se l l e 
prese d'aria dei motori, le avreb­
bero ostruite. , 

Dell'apparecobio precipitato 
non resta più che un ammasso 
di rottami arsi e contorti dalle 
fiamme. La vicinanza di Nizza a] 
luogo della sciagura h e permes­
so una rapida organizzazione dei 
soccorsi, che sono tuttavia stati 
pressoché vari 

Due donne. la francese signora 
Delpy e l'italiana Raimondo di 
Ventimiglia, proiettate fuori dal­
la fusoliera nell'urto, venivano 
immediatamente raccolte e tra-

• • • • N i H i n H t i i i i i t n n t t t n s f f t t t n M n i i m s 

// dito nell'occhio 
La camic ia i 

Racconta la agenzia americana 
AJ». che «gli agricoltori della Ca­
lifornia sono infuriati. Essi affer­
mano che il Governo porta via 
loro con le tasse ogni cosa fuorché 
la camicia e 1 pantaloni e pertanto 
hanno deciso di dare al Governo 
anche quest'ultimo capo di vestia­
rio. Per dare maggior vigore alla 
loro tesi gli agricoltori californiani 
hanno già intrapreso una campa­
gna che mira a convincere un mi­
lione di contribuenti a mandare al 
Parlamento m sogno di protesta la 
rasatela ohe hanno Indosso», 

Stiano attenti, a non /oro osati 

temerari. In Matta, appena 
la camicia, Vaneni cModtrobbo re i . 
rio delle mutande. 

Il fa 
«Quanto alle ragioni del ritardo 

nell'agghidicartono «VTH commosso, 
essa sono di natura •snauilaliiiLiila 
tecnica. Basta citare la necessità 
di tradurre con esattezza le speci-
ficazfanJ tecniche dei prodotti tn 
varie Isngue. ouona di ridurr* te 
misure inglesi o •••t^it-^iw in me­
triche decimali e di lineatala pro­
spetti e grafici secondo 1 olstemi 
europei». ~ 

sportate all'ospedale, ma la s i ­
gnora Raimondo decedeva 

Fra i 33 passeggeri che, ins ie ­
me al cinque membri dell'equi­
paggio, sono deceduti nella scia­
gura, figurano l'attrice francese 
Lise Topart, di 24 anni, la diret­
trice del teatro Gkamont Michele 
Verly, la danzatrice Harriette 
Toby e la ballerina americana 
Joan Katzman, che aveva ot te ­
nuto ieri a Cannes un grande 
successo in un balletto intitolato 
« l a Morte*. 

Un contadino, i l quale stava 
raccogliendo alcuni eespi d i n -
salata nel suo campo, ha avuto 
appena i l tempo di gettarsi a 
terra: »ma delle ali dell'apparec­
chio è passata a non più di qua­
ranta centimetri dalla sua testa; 
quasi contemporaneamente lo 
Aereo si è capovolto, ha urtato 
contro u n albero d'olivo, sradi­
candolo, infine si è infranto al 
suolo, incendiandosi. 

Mentre rapparecchio saettava 
al di sopra del suo capo, il con­
tadino ha sentito un grido dispe­
rato emesso dal netto dei oas-
seggeri che. all'interno deU'ap-
parecchio. si stavano rendendo 
conto dell'irreparabile. 

Altri quattro morti 
nelle elezioni in Persia 

TEHERAN, 3. Quattro perso­
ne sono decedute e 14 ferite in 
seguito a nuove violenze elettora­
li in diversi centri del paese. Pa­
re che duo dei morti siano stati 
registrati a Bander Abbas, una lo­
calità portuale ove al sarebbero 
avuti anche «parecchi» feriti. Al­
tri due morti sarebbero stati se­
gnalati da Ghasr Shirin 

Eiseaaower ad Ankara 
ANKARA, 3, — n comaaianta 

supreme deUe tona atlantici» 
Esenbower è gtmtm Ofot Jft 
ad * 

-Sf'rakV" 
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Tutti oggi alle ore 18,30 
per la vita di Beloyannis Cronaca di Roma alla « Giovane Europa » 

In Via Pr. Clotilde 7 ! 

U N A N U O V A P R O V A D E L F A L L I M E N T O DI R E B E C C H I N I 

Denunciata a Casilfno e Prenestino 
la grave situazione delle zone 
Centinaia di abitanti hanno partecipato ai convegni delle Gonsnlte popo­
lari ai cinema Bios e Impero - Le rivendicazioni di numerose borgate 

Si eono tenute domenica mattina 
nel c inema e Elias » e e Impero », sl-
ti nella periferia della città, due 
grandi assemblee indette del Centro 
cittadino delle Consulte popolari, 
alle quali hanno partecipato 1 con 
Rlglleri comunali Turchi Buschi, 
Amaricci, Berlinguer, Montesl. Asca-
relli, Lapicclrella e Francellucci e 
1 delegati delle borgate Caoalberto-
ne. Borghetto MaJabarba, Prenestina, 
Porta Maggiore, Lahcel lotti. Gordia­
ni, Quarticciolo, Torplgnattara, Vll-
:« Certosa. Giardinetti. Centocelle, 
Galliano, Villaggio Breda, Pantano. 
Torre Maura e Alessandrina. Al ter­
mine dei due convegni — durante 1 
quali eorto emersi, borgata per bor­
data, oltre ella tragica situazione del 
Renza tetto, del disoccupati, e la 
wmpre •maggiore miseria 1 problemi 

CELLULA DELL'UNITA' 

Mezzo milione 
per le elezioni 

Ieri mattina il compagno con­
sigliera comunale ori. Giulio 
Turchi, presidente dell'Associa-
ziona nazionale dei Comuni de-
mocratid, ha tenuto un rapporto 
informativo e preparatorio sulle 
prossime elezioni ai compagni del' 
l'apparato redazionale e ammini­
strativo del nostro giornale, 

Al termine della discussione, la 
cellula dell'Unirà si è impegnata 
a sottoscrivere mezzo milione di 
lire per contribuire alle spese che 
la Federazione comunista romana 
dovrà sostenere in occasione della 
campagna elettorale. 

Nuovi versamenti per la sotto­
scrizione popolare per le elezioni 
nono stati intanto effettuati dalle 

sezioni i Tuscolano L . 68.330; Fon-
re Mammolo L. 5.000; Colonna 
L. 35.000; Testacelo L. 83.330; 
Torpipnattara L. 15.000; Casilina 
I,. 8.400. 

e le rivendicazioni di cui diamo un 
r.unto -— eono stati votati due ordì' 
r i del giorno nei quali ai chiede al 
Governo di tleeare Immediatamente 
la data dell* nuove e lez ioni 

BORGATA PREMESTI MA. — im­
mediate costruzione di u n lotto di 
case popoflMl e distruzione totale 
cislla vecchia borgata; impegno da 
pirte dell'ICIP di assegnare per In 
toro agli abitanti della borgata le 
' r e da costruirei rella zona; inter-
• '-Tito immediato dell'I C P. eia per 
l'ir ei6temare le rie interre della 
' ' njata e le fogne, eia per far lnca-
- 'ire le aeque bianche; ricostru-
7 ore di u n lavatolo pubblico e 
:-*allaz!on« di fontanelle; mlg:iora-
n-ento dell'illuminazione pubblica. 

BORGATA GORDIANI. — Eiml-
r zione del gabinetti eomur i ; ml-
i nramento del •erv'zl tglenlco-ea-
- tari; adduzione dell'acqua nelle 
< -e; elstemazlon* delle strade In 
' ne con relative fognature; isti tu-
r one di un pronto soccorso In via 
' r de Scolavi; migli orarne irto del 

..-«Isteria poskscolaeVca; intensi-
'. azione della edilizia popolare per 
t'ir casa e tutti g l i abitanti della 
i-n»ata. 

QUARTICCIOLO. — Frolungamen 
to della v. Manfredonia fino alla 

-jata Aleeeandrina; elstemaziore 
. v. Cgento; completamento de 
\brlcato IOT? s i to i n piazza Ardui-

- ~> Fiorenza, attuadmenta usato co-
- 3 deposito di rifiuti; iataltezlone 
i ' u n vespasiano; sletemazlcne 
' ".le piazze e del marciapiedi; re-
• auro e manutenzione del palagc' 
, \ mal ridotti; lHumlnaz'one de!-
• ntemo del lotti; revisione della 
'••• e delle fogne; copertura della 
r- irrana a h n e - o nel tratto v'clro al-
:i ecuoia; costruzione di u n merca­
t i coperto; migliori provvidenze per 
li eervlzlo igienico sanitario; 

OA9AL BERTONE — Costruzione 
di un mercato coperto; costruzione 
di una strada, di collegamento con 
la Prenestina; istallazione di bagni 
e gabinetti pubtuci ; restauro del 
f.borica ti lesionati. 

BORQHETTO WAIASARBA. — Ela­
borazione di u n plar.o regolatore 
particolareggiato per la afetenuuio-

61rade, che marcano perfino di de­
nominazione; miglioramento strada­
le tra la borgata e la Prenestina 

BORGATA LANOILLOTTI — Isti­
tuzione dei servizi pubblici e so­
prattutto del servizio idrico ed elet­
trico; istallazione di un lavatolo; 
espllcamento del servizi N. U.; mi­
glioramento dell'assistenza medico-
sanitaria; creazione di una scuola 
elementare; 

TORfMGNATTARA. — Elaborazio­
ne di un piano regolatore partico­
lareggiato; sistemazione del fondi 
stradali con relativi marciapiedi e 
dell'Illuminazione pubblica; am­
pliamento della Casilina dalla Cir­
convallazione alla etazkfne Stafer 
di Centocelle; adeguamento del tra­
sporti pubblici alle nuove esigenze 
della zona; costruzione di un mer­
cato coperto; costruzione di u n edi­
ficio per ecuole medie superiori con 
relative palestre e campo sportivo; 
costruzione di un edificio per la 
Maternità e Infanzia; Istituzione di 
una delegazione municipale; Istitu­
zione di bagni e gabinetti pubblici; 
Istituzione di un poliambulatorio 
con pronto eoccorso; costruzione di 
un lotto di case popolari; istituzio­
ne di un parco pubblico; comple­
tamento della via Acqua Bulllcante 
fino alla Prenestina; sistemazione 
della rete di Illuminazione. 

•TENESTI NO - PORTA MAGGIO­
RE. — Eliminazione dell'ingorgo al 
sottopassaggio d i P. Maggiore; pro­
lungamento dea la linea M; istituzio­
ne di una scuola media e professio­
nale; completamento dell'edificio 
della Maternità e infanzia; slste^ 
inazione delle vie Piccinini e Gio­
venale; demolizione del padiglioni 
in legno della scuola e Tot! » e co­
struzione di un edificio in muratu­
ra; costruzione di un mercato e di 
un srlardl no pubblico. 

VIU-A 0ERT06A. — Sistemazione 
delle vie: Villa Certosa. Paci notti, 
Centogattl. Bertola, da Gozzo, da 
Pisa, da castel lo . Trebonlo. vicolo 
degli Angeli e manutenzione delle 
rimanenti; costruzione di una via 
che colleghl v. Bertola con Torpi-
grattara; Istituzione del bagni pub­
blici. Istallazione di Illuminazione 
pubblica In alcune strade; costru­
zione di u n a scuola; costruzione di 
un lotto di case popolari. 

BORGATA GIARDINETTI. — 81-
etemazione delle strade Interne del 
la borgata; ampliamento della Casi-
lina per 11 tratto Torre Maura-pi­
nocchio; costruzione di una scuola; 
adduzlore di acqua nella borgata; 
Istituzione di u n ambulatorio. 

OENTOCCLUL — Costruzlore d! 
un mercato coperto; istituzione dei 
bagni pubb'lcl; costruzione di un 
edificio scolastico e di un campo 
sportivo; prolurgamento del servi­
zio Steier fino a p. del Castani; isti­
tuzione di una delegazione comu­
nale; copertura della marrana; si-
stemaziore stradale con relativi ser­
vizi pubblici della zona Chiesa B 

Felice e delle vie degli Ontani. Abe­
ti. Gerani. Ulivi, Pioppi, 1 Llri; Cec-
cano. Arplno; completamento delle 
vie (del Glicini. Platani. Robinie, 
Acacie ecc; sistemazione dell'Illumi­
nazione pubblica; Istituzione di un 
ufficio telegrafico, di una stazione 
sanitaria con ambulatorio e pronto 
eoccorso; aumento del rifornimento 
Ìdrico; miglioramento dei servizi 
Igienici e di N. TJ. 

BORQATA GALLIANO. — Siete-
mazlone. comprese le fogne, delle 
strade Possldonlo. Pausania, Mar­
mocchi, Zurla. Dulclerl; costruzione 
di un edificio scolastico: istituzione 
di un mercato; miglioramento del 
servizi iglenlco-sanltarl e dei tra-
e porti. 

VILLAGGIO BREDA. — Costruzio­
ne di un edificio scolastico; istitu­
zione di una guardia medica not­
turna e miglioramento dell'attrezza­
tura dell'ambulatorio; sistemazione 
delle strade esterne e interne; Istal­
lazione dell'illuminazione dell* Ca­
silina all'altezza della Borgata; co­
struzione di un mercato coperto; 
istallazione di un telefono pubblico; 
miglioramento del rifornimento 
Idrica 

Otnerrmtorìo 

Pubblicità sonora 
Si riparla nuovamente di istal-
ic sulle vettura dall'Aloe certi 

jrazlosi agaeggtnl sonori che, oltre 
(iil annunciare le fermate e i fra-
'lonamenti di tariffa, conslgllereb-
bero ai viaggiatori l'uso dei pro­
dotto tale o tat'altro. 

Praticamente assisteremmo a sce­
nette di Questo genere: Ora di pun­
ta, vettura affollatissima, utenti oli 
uni sugli altri. L'altoparlante; «Si­
gnora, vi hanno pestato un piede? 
Sorridete Durban al »;oppure: « A-
vete perduto 11 biglietto e dovete 
pagare la multa? Appena scendete, 
fatevi servire un Cynarla. 

GH esempi porrebbero moltipli­
carsi a non finire, ma bastano que­
sti due per poterci autorizzare a 
chiedere nuovamente all'Arac di ri­
sparmiarci anche Io strazio della 
pubblicità sonora: quella luminosa 
vada pure ,ma che in tram filtra a 
sopportare la voce della vicina, si 
debba dar ascolto anche alta petu­
lanza del lucido da scarpe ci sem­
bra eccessivo. Anche di prima mat­
tina, quando la tariffa è ridotta. 

Si fracassa le costole 
cadendo in una scarpata 

In gravi condizioni * stata rico­
verata Ieri sera atl'rfiT>f»da/le di San 
Giovanni la vontVrua't to'enne Gio­
vanna Crtetofandn! In Di GregoWo, 
abitante In via Pietro Cuppaxl 36, 
ritmasta v i t t ima di un grave lncl. 
dente. TI marito , Silvano Di Grego­
rio, che l'ho accompagnata ali'ospe-
dale, ha dichiarato che la mogHe. 
verno l e 18.30, mefctre rfincasava, 
nel precBl Ideila sua abitazione ave-
va inciampato in una grosse pietra 
e. pertanto l'equilibrio, «fra preci­
pitata fn una scarpata profonda 
cinque metri , che al apre proprio 
a Jato del la strada. 

I sanitari riscontravano affla Crl» 
stofanlnl l'estoni al torace con pro­
babile frattura <dd «Te un e costole e 

SOTTO GLI OCCHI DEL MINISTRO GRECO VENIZELOS 

Volantini prò Beloyannis lanciati 
dal loggione del Teatro dell'Opera 

Vivissima impressione fra l'elegante pubblico - Misure straordinarie 
di polizia - Pattuglie notturne ed arresti - Indignazione in tutti i ceti 

Il vice primo ministro greco 
Sofocle Venizelos h a passato la 
giornata di domenica ad Ostia 
Antica. Sembra che la decis ione di 
allontanare da Roma 11 rappresen­
tante del carnefici d e l popolo gre­
co sia stata presa in seguito ad 
un colloquio fra Sceiba e il Que­
store Polito. A richiesta de l suo 
ministro, il Questore avrebbe d i ­
chiarato d i non essere assoluta­
mente in grado di prevenire « nuo­
ve manifestazioni sediziose contro 
Sua Eccellenza Venize los da parte 
di malintenzionati, data la grande 
recitazione prodotta fra la citta­
dinanza dal le otto condanne a 
morte pronunciate ad A t e n e » . 

Ogni sforzo è stato quindi fatto 
per impedire che l 'eco de l l e pro­
teste raggiunga 11 rappresentante 
dei carnefici greci e lo ammonisca 
a far sospendere l 'esecuzione del 
condannati. La polizia è stata com­
pletamente mobil i tata per sorve-

nifestini sui muri I dintorni del 
Grand Hotel, d o v e Venize los e il 
suo seguito alloggiano, sono stret­
tamente sorvegliati da centinaia di 
poliziotti In borghese e m uni ­
forme. I posteggi in via de l l e Ter 
me, davanti all' ingresso del l 'alber­
go, sono stati abolit i . E' proibito 
sostare ne l l e vicinanze e qualsiasi 
gruppetto di p iù di tre persone 
viene immediatamente invitato a 
« sciogliersi ». 

Anche l'interno de l Grand Ho­
tel è, sorvegllatissimo da agenti 
« t r a v e s t i t i » da cl ienti di passag­
gio. I percorsi che l'auto de l mi­
nistro fascista d e v e attraversare 
sono prima battuti da automobil i 
gremite di funzionari ed agenti 
dell'ufficio politico. Eppure, queste 
misure poliziesche, che erano state 
prese fin dal pr imo giorno, non 
hanno potuto Impedire la c lamo­
rosa protesta che h a avuto luogo 
sabato scorso, a l le ore 21, ne l m o ­
mento stesso In cui Venize los scen aliare tutta l a città e particolar- ™ e n * " « * » in cui v e m z e t o s scen­

d e n t e l e zone central i . U n servìzio d e ™ daUa macchina p e r entrare 
- ne l teatro dell 'Opera. I fischi, le 

grida, l e cariche de l la Celere e 
speciale di pattugl iamenti notturni 
è stato stabilito da tre giorni e 
gli agenti hanno r icevuto l'ordine 

n*»mero*è altfre feffKe. per cu i la di arrestare chiunque sia sorpreso 
ricoveravano £n osBcVvaalone. la fare scritte o ad affiggere ma-

BUE STERRATORI GRAVEMENTE FERITI 

Una mina esplode all'improvviso 
nel fondo di una cava di pozzolana 

/ / ventottenne Carmelo Longobardi ha riportato la frattura del cranio 

Va grave Incìdente, nel quale 
sono ramasti feriti due sterratori, 
si è vexiftcBfta ieri matt ina alle ore 
8,30 in una cava di pozzolana "di 
proprietà del la ditta Bernardino 
Blocco, e un a via Tusoolana, Del 
pressi d i Cinecittà. 

Nella cava era «tata collocata una 
mina, al lo scopo di far saltare una 
parete di pozzolana, senortehè la 
esplosione è avvenuta — non. e i ea 
bene per quali canee — prima del 
previsto, cogliendo di sorpresa 1 
lavoratori. Due di « a i , Carmelo 
Longobardi. <dl 28 anni. A i t a n t e te 
via Servino Prisco • e ASCredo Toz­
zi. d i 24 anni, abitante Pn via d*Ha 
Torretta 48. al trovavano a poca dl_ 
stanza dal luogo ove era etata col­
locata la mina e. a l momento de l ­
lo eccpplo, non hanno fatto in 
tempo a mettersi In salvo. Un 
enorme masso di pozzclaeia, stacca. 
tosi dalla parete. Inventiva u, piena 
1 due poveretti, seppe»enMoBJ. 

TmumViratHimerrte soccorsi dai com­
pagni di lavoro, essi sono stati tre-
"Portabi all'ospedale MI S. Giovanni. 
I sanitari rincontravano al Lcogo-
bardl grav^slme lesioni (la frattu­
ra del «cranio) per c u i l o ricove­
ravano in osservazione, meatre Jt 
Tozzi è r imesto ferMo m e n o seria­
mente e, - e c o n Interverranno tara-

NELLE DESERTE CAMPAGNE DI PONTINA 

Una ragazza in bicicletta 
assalita di sera da un bruto 

Non è un caso isolato - Le donne in allarme 

In questi "oJCrml giorni un uomo. 
il cui n o m e e rJmauto sconosciuto, 
s i c e s i l a nei predai d i PontlnJa 
asaaCerrto d i erra l e detrae. Un sen­
so di panico pervade le d r e n a d e l . 
la zona, l e quali non appena c o ­
mincia e calare la sera ncn hanno 
neppure A corugg.o d i mettere i l 
naso fuori del la porta di casa. 

L'ultimo assalto è ctato co-nplutc 
l'altra sera verso le ere 21. ai dan­
ni de l la eJfncr'eia Err-ma thio. 

Mentre percorreva lo bicicletta 
la Migliora 48 per recarsi a casa. 
dopo aver eorpacrato il ponte dei 
fiume S i i t o e tecenVlosl bene aXJa 
sua destra , s i avvedeva t h e uno 
sconosciuto. s c c h ' « U m b i a d e t t a . 
gli andava incontro Giunto dl'er­
tezza deSa rarezza, d i sferrava uno 
.'plntcoe facendola c a l e r e nel fos­
so che costeggi* 1=- strada. Sceso 
tempestrvamecKs dal la bicicletta. 
gli saltava addosso • aveva inizio 

r* AmìiM. « m > . tetitiwf«»i» <i.i ««rw «»n» lotta, furibonda m quanto l'in-

zi pubblici e In particolare de. l iUu- s trapparcele ali Indumenti. 
causazione; sistemazione di tu t te lei La ragazza difendendosi corse-

Tenta di estirpare il cancro 
che le consa orribili dolori 

Ma poco dono muore per l'implacabile morbo 
• Un» st 
si A Ter locata ieri soéte . m un «p-
pareacnento « nomerò S 41 via 
d>Ua PurlocsBione, Un'anziana «1 
«nera, la einqaaotactoQireime FRc_ 
m e s a Creato, costretta a letto da 
bett dJctoCto rotai perchè frave-
mente malata d i cancro, ha Untato 
dì «atlfartd Tla 4at braccio destre 
e o o una jamet ta GOlatte n tomcr« 
che l a faceva orrlbUmente soffrire 

Nel pomeriggio d i domenica, la 
Grasso aveva ricevuto l'estrema un­
zione, polene a medico curante le 
aveva Voto nache ore d i vita. Ma 
l a morte , che l'JnfeUc* fcnrocav* 

tfbaraesoos, tardava 

Buongiorno.» 
— all'avv. Giacinto Frogio, presi­

dente del Coniato direttivo della 
] «Carovana della pace», il quale si 

e astenuto aall'iarrtarci alla visita 
.v pre-iaaagatmlc cosapiau ieri (era 
V *a a • w • • • a • * * * • 

*\ dai gjoraalfcti «a Wraccoiu di pia?* 
1 ̂  M Navoms. Ak, Giacinto, Giactatoi 
i & fMKO dispettoedo proprio non ce 

fr t* fami fare, vcb! 

venire. Al colmine «ella lenta «co. 
nla. la inalata, « c a p a c e d i toppor. 
tara p iù oltre l o strazio, afferrava 
una lametta a cominc iava a ta­
gliarsi l e carni con l a forza della 
dispersetene. Poi . sfinita, . rfeatfera 
sul ruaac.an intrisi d i a a s f a e « 
cosi t& sorprendeva S mar i to Gio­
vanni Beftueel. H <rna!e subito te ­
lefonava alla Croce fto&sa. 

Alle 5.15. no'aurosmrJtnilanza d e ­
poneva la povera donna *u!la scg . 'a 
del pronto arrcorso de f l ' c sp id i l e di 
S. Giaccmo. n m e d i c o di turno Clu-
dfcava l» lesioni cuarTWM $a «C.I 
W Oornl, por comprendendo eh* 
non avrebbero avuto • tempo d i 
rimarcloarsl. Infatti, poco dopo SS 
ercovsto Jn corsia, la Grasso c e s -
• • v a « i vivere, tu coosrsjoeuza del_ 
m mamlaVna che ss era «nrpatfeopna 
ormai «H eatto n suo orfaoPsmo. La 
«elma è stata messa, coma pre­
scritto dava l e n e , a dtspcetzicne 
dell'Autorità OrudlxlaHa. E* prctoa-
Wre, tuttavia, che o o o verrà svetta 
neasuna Bchlesta. trattaodost di un 
caso pel u t . La nettala del la o l e -
tosa morte d e l a sventate la s v e o r a 
ha destato « a seneo di profonda ve. 
o a tra «31 svitanti deUa popolose 
strada, dova per tarisi anni aSa 
aveva -dimorato e dove le sua do­
lorosa odissea era ben conosciuta. 

flossrnente e chlamacMo arato, ha 
Anpodito a qu«&to strano mostro 
di scJJUfcfare i suol ixUntt B l u . 
9?4ta e sfirgRlre. la ragazza s i rifu­
giava 3n una vicina casa colonica 
e con le vesti a brandelli. 

Si recavano fmmedlatameQte sul 
posto due uomini tali Pironi e Zur-
zln. 1 quali trovavano la bicicletta 
e le scarpe d e l a r scazza. 

pllcaztonl per eventuali lesioni m . 
terne, se Aa caverà in poco più di 
una eeW&mana. 

Sul hi ago del ia sciagura sono 
accorsi funzionari d i polizia i quali 
hanno iniziato una indagane per 
stabilire l e cause che hanno pro­
vocato la prematura esplosione de l ­
la mina e per accertare l e even­
tuali responsabilità del grave i n ­
cidente. ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un cacciatore mutilato 
per lo acoppio di un fucile 

U b tranviere ha avuto ieri una 
mano sfracellata sn un fneMente ^l 
caccia. Lo afortunato cacciatore é 
Temistocle CaseiaM idi 03 anzul, ahi . 
tante in viale Vaticano 109. fl qua­
le. Od prima mattina, s i era recato 
In aperta cunpagna a l quarto chi­
lometro erre a del la via Bracciane-
se, per concedersi una giornata di 
svelgo dedicandosi ai s u o sport pro­
ferito. 

Verso re 11,30 fi cacciatore stava 
sparando ccn<tTo ori tordo con 4 
suo fuci le caCibr© 13. quanUo rtn-
prow.Uamente u s a canna dell'arma 
esplodeva, lafcerandogM fa mano s i ­
nistra. Il poveretto veniva soccer . 
so da due Passanti, Benedetti Pa-
squct^ttl « Cesare Mancini, 4 quali 
l o accompagnavano all'osooMale di 
S. Sph-lto. c o n un'auto d i paesaggio. 
I sanitari lo hrfmo giudicato gua-
nJbils za 25 giorni. 

Un muratore travolto 
da un tram della Stefer 

Un muratore, -al 68 anni , Anto­
nio G£f io . EtaMmte tu. looaTrtà Due 
Santi, è s tato 'investito dent da una 
vettura de l la Stefer. net pressi de l ­
la località ructletra. Il Gafl'o è sta­
to r.Vcverato In «servaz lone 

Arche la trentenne Joìecda Sti­
vo. r imante a Luxgo'evere Plami-
nio 3, è stata urtata da u n tram 
dt'la l inea « 1 », ne l p r e ^ i della 
sua abltazk-ne. La 6alvo , che aveva 
in bracc'o ìì s u o bambino d i pochi 
mesi , era scivolata accanto al b i ­
nari, quando la vettura e* trovava 
a brevissima distanza 

Gazzarra neofascista 
contro Pietro Badoglio 
Un deplorevole incidente è stato 

provocato Ieri mattina da alcuni econ­
sidera ti. 1 quali, al termine di un rito 
funebre In memoria del Duca d'Aosta 
che ai era poc'anzi celebrato neHa 
Basilica di Santa Maria degli An­
geli. hanno levato grida ostili e ten­
tato di •accerchiare II maresciallo Ba­
do elio alla sua uscita sulla Piazza 
dell'Esedra 

I carabinieri, prontamente Interve­
nuti, ha no scongiurato u ocHcoio che 
il vecchio maresciallo avesse a subire 
violenze da parte del racla-)*»!, che 
gli rinfacciavano di aver prev> p a n e 
al fatti del 25 luglio 

L'avvenimento, che s i è concluso con 
una decina di fermi, va in fero retato 
come un nuovo frutto dell'attuale po­
litica di denigrazione del valori antl-
fasclstl che il governo d-c- va perse» 
ruendo nel Paese; politica che "•> que­
sti ultimi giorni s i è conrrellzzata 
nella forzosa programmazione di un 
film di esaltazione nazista e nella 
persecuzione di clovanl oatr*otl r-t»» 
al canto dell'Inno di Mameli., hanno 
voluto far sentire la loro potcs :* . 

Ihw oh?*» si mete», 
Perchè TJmprovcvata dal la «"la­

dre. o w Tseazza ventunenne. Anita 
TerevcU, abitante In sea Madonna 
del Monti 91. ha ingerito. Ieri aCc 
21.45, dfecl cacret Fiat. l*i*»o depo 
l'altro^ Il ges to metcMraTrrmatJco e 
costarlo « 3 * ragazza una iavacMa 
gastrica e un po' di paura, ma per 
fortuna nes?<una grave conseguenza. 
Se la caverà infatti con due o ere 
giorni di riposo a letto. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
tJIU: i n i «n 1»J» est. status. fU-

trslatm. Doatat «et IM» «ss. tstt-Hs. tfat-
ts Sactlstti. 

•aTàUniKI: lbntlsfi m t«J» a sta-
4*1 O D . 

I WOTin HITUI etlls ss^sit a-c«att-
rit» • Ifcv*nmfcft- assiti-]* «ffi al]* 16VI0 
•Ila Caawr* •>! La-*r*. 
Cofiveeatlone I ta l ia -URSS 
S U I M « 18.90 (V% n SrUMàr* S) r!t-

s!*M H Stfttter*. Dtsssl «f* 1SM (?» XX 
Statato* S) <*r*(i rissali • M . ' - * I H . 

Contestazione dei reati 
ai fratelli D i a r i o 

Ieri, nel corso della quinta udienza 
del processo eh sta svolgendosi di­
nanzi alla OC Sezione bis del Tribu­
nale (Pres. A m i , P. M. Perillo) nel 
confronti dei fratelli D'Ilario, accu­
sati come è noto di truffa aggravata 
e bancarotta fraudolenta. II P. M. ha 
chiesto di contestare agli Imputati. 
oltre al reato di «truffa continuata» 
per avere, in periodo anteriore e 
prossimo al settembre 1990. medias­
te stipula di contratti di vendita o 
di affitto di appartamenti di cui sa­
peva di non poter realizzare la co­
struzione, Indotto In errore numerose 
persone dalle quali si faceva conse­
gnare somma varie a titolo di ac­

conto sul prezzo o sull'affitto», an­
che 11 reato di truffa aggravata per 
aver stipulato contratti d'affitto di 
appartaménti già affittati ad altri, 
facendosi versare somme varie a tlto-
ol di acconto sull'affitto, n P. M. ha 
chiesto che tali reati siano contestar* 
sia a Francesco Renato che ad Albino 
D'Ilario. 

Il Tribunale, dopo un'ora di per' 
manenza in Camera di Consiglio, ha 
ammesso le contestazioni mosse dal 
P. M. ed ha inoltre accettato l'am-
mlsslona di nuovi testi richiesti dal ' 
la difesa, dai legali fallimentari e dal 
P. M. La prossima udienza à stata 
rinviata al 10 marzo. 

Domani alla ore 18 in Via Pe-
lOetro 68 riunione straordinaria 
del Comitato provi noia!*, dei 
Comitati rionali ad aziendali del­
la g iunte giovanili della Pace. 
L'on. GIULIANO PALETTA terrà 
una relaziona s u : a LA RISPO­
STA DEI PARTIQIANI DELLA 
PAOE ALLA PROPAGANDA DI 
GUERRA OAMUFFATA DA MO­
STRA DELLA PACE». 

gi arresti che sono seguiti , 1 nostri 
lettori già li conoscono. Ma sol ­
tanto domenica ai è appreso che 
la manifestazione contro i l min i ­
stro greco è continuata anche nel ­
l'interno d e l teatro. 

I«'episodio, sul quale la Questu­
ra ha inuti lmente tentato di s ten­
dere un v e l o di si lenzio, è stato 
molto drammatico . L o spettacolo 
era già cominciato, e non pochi 
spettatori erano usciti in segno d i 
protesta contro l a presenza di V e ­
nize los (da poche ore era giunta 
la terribile notizia d e l l e otto s e n ­
tenze capital i ) , a l lorché da l l og ­
gione una pioggia d i volantini è 
caduta sul la platea, tra l o stupore 
generale . Si è udito u n grido, tutti 
gli occhi erano rivolti verso quei 
piccoli rettangoli d i caTta che 
scendevano dall 'alto. C'è stato un 
momento d'incertezza, poi cento 
mani si sono l eva te ad afferrare i 
manifestini , che s o n o stati passati 
di mano in mano. Contenevano u n 
appassionato e commovente appel ­
lo a salvare la v i ta d e l patriota 
Beloyannis e dei suoi compagni 
minacciati d i morte . 

Furiosi p e r la beffa subita, i p o ­
liziotti d i servizio si sono prec i ­
pitati ad arrestare gli autori d e l 
gesto, i quali sdegnosamente h a n 
n o offerto l polsi a l le manet te s e n ­
za n e m m e n o opporre resistenza. 
Dal suo palco, Venize los guardava 
la scena m u t o e cupo, con ancora 
ne l le orecchie 1 fischi che gli erano 
stati lenciati poco pr ima. Poi , l a 
calma è tornata, m a lo spettacolo 
è continuato in un'atmosfera di 
ge lo e di imbarazzo che nessuno 
riusciva a ce lare . N o n poche s igno­
re, che alla lettura dei manifestini 
avevano rabbrividito, hanno tro ­
vato una scusa qualsiasi per a l lon­
tanarsi pr ima de l la fine, non p o ­
tendo sopportare d i sedere accanto 
a l rappresentante d i un governo 
che minaccia di macchiarsi , d i 

LA LOTTA PER GII AUMENTI SALARIALI 

Nuovi scioperi nelle aziende 
Nuovo vittoria olla 'Ranieri„ 

Assemblee al Poligrafico ed all'A.C.E.A. 

U Giara» 
— Offl a t r M l 4 marti (63403): S. Lodo. 
Il a»l« «I Ieri tll« 6.5S a lr»mooU allo 16,13. 
— lolltttiia dtaofriiica: teg.»triti ieri: iati 

itfai SO. ttmaioe 46; tati notti 1; aorti 
maschi 18. femmim 23. Matrknooi trascritti 36. 

BolUttia» ailMNlcfles: Teap«rtlars alai-
• misslaa ii ieri: 7.8-15.4. Si prenda 

«'•lo airroloso. TVcrperihin In I:er« «oroaito. 
Visibìli a aseoitabili 

d a t a * : • L'««edjòi!i« «TTCOIWI & ar. 
Hollaad. airiBG; « Stagna b l a . «IT Astra. 
Aoaoaia, Edea, Giallo Cesar*. Goldte. SATOÌI 
« ^nii»il»: • Roma oro 11 » t i Ospito! e 
Cono; i Coirdie « ItdH > «1 Dello Mischerei 
• Bellia»5n>t » al Del TteeeUo « Vittoria: 
• UlUaa tappa • «1 FtaaleSo: . Adito»}, bia­
diti! > al Musìmo < L'accello del p&r&dim • 
al Salario: • R«g:et Orist.ru > «1 Sifoce Mar-
gforit*. 

Coafereazs e a n n s A U t 
— AlUtaxa tonisi l ibai : Owl alla 16, sella 
Sala Gtp'iKcb: {fìtta Canoltelli 31. il prof. 
Giatappe Solala ptrteri tal tea*: • Tra l'arbi­
tri» « la lego* — Cottitiaioae. politi* « ou-
«iskratixrm *. 
— Iltl lt-Hm: Oggi aHe 20 al Tritilo hnuo 
U. MIÌOM dal tVl). il dr. Aldo D'Amie* «er­
rori ari tesa: , La «formio torteti** ». 
Fasta • traUeaiasatì 
— All'Opra, martedì proarkso t i » «re SI. 
•art rspprestatata a prani popolari per S M -
listi • Loda di Lainnentonr » ai Dosiietti. Bi­
ffi tot U * Teodita dal 9 alI'Arpa-OU In f i u ­
ta Colonna. 
Cerri srefsaaieaali 
— ISTITUTO 6. EASTMAH: E" itala itUloiia 
saa teiolt per l'abllitaticoe all'eaerc'aio del­
l'aita laaillarla di oooatotacalea. Iaisb dai eor­
t i : 21 aprile. FO«*OM i«erW«Ml I afona! dai 
16 ai SO tasi eoo abbica» cosaeaallo la Il­
eana della «coola awdia a&riot*. 
Offarfat marw^^t* 

tot a c ta i t tnt AUrais la l la l l , pcafeara-
lo aalaia, basso c a ^ t o : eowioUtra etaaaalt 
Zereagat 1.000; AoAreaai 1.000; Gatti 1.000. 

IttTB tt 
TOUU tram. 

Ulteriori avaMPPl »«Ha Jotta per 
la ecTjQuùrta «1 miaploramenti e c o . 
nomic i , «1 sono rcelstrati ne l la 
giornata 41 i e r i tu numerose azien­
da del se t tore ln<riue*riule della cit­
tà e de l la provincia . 

N e l se t tora extetajmeccanrco, s o . 
spemtonl <m\ lavoro sono state at­
tuate, oef la « lcrnata di Ieri, alla 
SnGaVER-OTTS ed alla FESTA per 
un'ora; alla FATQSE, In sei repar­
ti. aa «ntenmittema; *&1JPJ5. per 
mezz'ora; aria MASI, 6 fertrA di 5 
minuti , mentre alla IGQISA 1 lavo­
ratori h a n n o sospeso c u «traordL 
nari ed 1 cott imi a partirà dal 
storno 1 C A I . 

Sempre aa l set tore metatmecca-
nlco, nn aaovo, hriClant* successo 
è stato coneeau-lto d a P e maestTao-
xe della «BANTE1W» l e quali , do ­
po una lot ta condotta con «strema 
deels-iona e con assoluta compattez­
za, hanno costretto la direzione a 
concedere aumenti mensi l i che va ­
riano da 2.630 e 3.100 Ute . L'accor­
do è « tato Armato s e l l a giornata 
di Ieri. 

lassasi a ta tanMMi ta i i t i i i f t i i i t i i » 

-i""<i i i 

g t i «^^v 

Ui 0 iraasl tavsHJI aa i i i a s m i l a t i l l i f i a l i stri «Mite alesai 
«sai «ria stasila «eVIttitata Gas* f i s iatr i » risata laatga, la se«aa «A 
protesta ser la aaaacata aaarsaaaliM. aègU allatti, rtealnU «a tasca <«sis* 
aallMtttt latitar Mattati per caaaaaato tara AsA ara I sta Mssgaaaa. | « Celeri 
è 

Nel tra stabil imenti d e l PO3L0-
(SRAFICO DEOJLO STATO, Se m a s . 
stranze hanno Ieri easpeso l o straor-
dinar lo abbandonando a lavoro alta 
ore 14.» per protestare contro U 
rifiuto opposto dal la Direziona alla 
richiesta d i u à aurnetrto d i 160 l ire 
a l d o m o ( con retroattività d i 1S 
mesi a t i tolo d i premio -di rendi­
mento) avanzata dafl lavoratori. Ne l 
corso d i rana «rande assemblea t e ­
nuta d o p o l a eoéppnsictie del I; 
VOTO, l e maestranze hanno deciso 
di inviare atta Direzione un ordine 
del g iorno are! Quale s i avverte che 
se entro sabato prcesìmo l e richie­
ste non saranno state accettate, la 
agitazione v e r r i ln&Sata fai torma 
decisa. 

Anche A lavoratori dell'A-CE-A. 
hanno tenuto una numerosa assem­
blea per esaminare la s i tuazione 
determinatasi a seguito de l rifiuto 
appesto dalla Coamn^slone S-'crda-
ca?e «e l l e Aziende Murile pal izzate 
a discutere con il S indacato VoA^ 
tarlo ta richiesta, d a t empo avan­
zata, d i « o aumento des'rnd-ennita 
di mensa ned a mtrara «a SO tara 
roroal iere . Nell 'assemblea 1 lavo­
rato!*, preso atto deUa est erga d i 
funzionamento del la CommSJRJctre 
ArnmSnfetratrfca a causa « « S s 4 L 
missioni d i 3 commissari , hanno 
votato on ordine «M d e r n o nel 
quale chiedono at S indaco ed s i 
C o n s t o Comunale d i procedere 
azy\ nomina dei n u o v i commissari . 

Nel lo stesso orbine del giorno. 
1 lavoratori hanno r innovato l a T*-

.*c*stl*uiwva d i mensa ed espresi 
la decis ione di « e n t r a r e i n a v i a ­
zione». 

fronte a tutto il mondo civile, di 
un'atroce del i t to . 

Tra gli arrestati per l e manife­
stazioni contro Venizelos figurano 
numerosi professionisti e studenti , 
fra 1 quali l 'avvocato Piero Della 
Seta, agl io di uno dei più facol 
tosi commercianti israeliti del la 
Capitale, l o studente l iceale sedi­
cenne conte Paolo CioQ degli Att i 
e la quindicenne Rosalba Giacchi­
n e che ha avuto il padre e uno 
zio assassinati al le Fosse Ardea 
tine. La Questura si è rifiutata di 
precisare il numero degl i arresti 
già effettuati, ma si ha ragione di 
credere che essi s iano molti e for­
se superino la cinquantina, tenendo 
presente che ne l pomeriggio di 
domenica sono state effettuate v e ­
re e proprie relate , lungo la via 
del Corso, in piazza Colonna e in 
tutte l e strade adiacenti , nonché 
nei paraggi de l la « Quirinetta ». 

Le autorità Rovernative, che si 
rendono ben conto d i quanto sia 
grande l o sdegno popolare contro 
i delitti de i fascisti greci, stanno 
vivendo sui carboni ardenti ed è 
sintomatico che ieri sera il « G i o r ­
nale d'Ital ia» abbia annunciato, 
come di sfuggita, che Venize los è 
« i n procinto d i lasciare l ' I tal ia». 
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I/on. Andreotti 
avvocato di Mobbi 

fii (ÌIM CARIAI l'AIH'ITA 

Modi untuosi e gesuitici si pos­
sono beo chiamare quelli che 
adopera Andreotti, per convin­
cere De Sica a cambiar strada. 
< Bella figura che ci facciamo al-
Veslero > grida, in uno dei suoi 
ultimi Glm, Fabrizi in veste di 
poliziotto, e Totò dovrebbe la-
r iar s i mettere le manette per 
non far sfigurare l'Ente Turi-

za, permette la sincerità soltanto 
a quelli che non temono i colori 
amari dei più disperati contrasti. 
Il poeta che sente quanto sia du­
ra la vita, anche la sua vita per­
sonale, va a cercare negli umi 
Ha ti e negli offesi i suoi amici, 
vi trova i suoi simili e attraverso 
di loro prova a raccontare la sua 
protesta, che gli pare già di iva­

te sue 

•s x ? - <v ' *• >- ói. 1& >-* ' *̂* * *i5*v *&&* t&.ft 

smo (anche quello diretto da un ( pere impotente, te sue evasioni 
intimo del Presidente del Consi- j the sono soltanto sogni, più spes-
glio) e perchè l'Italia sembri dav- so la sua rassegnazione quasi 
vero agli americani simile a quel-1 cupa. 
la dei manifesti dove si \ede 
Taormina o si affacciano prospe­
rose ciociare. « Proprio lei, signor 
De Sica, che è così inielligentino 
e piace agli stranieri, proprio lei 
cerchi di far fare bella figura ai 
ministri e ai signori, metta ma­
gari le manette o 1 mutandoni al­
la sua fantasia, faccia la sua mu­
sa meno curiosa di verità, si ri­
cordi dell'E. 42, di Don Bosco, 
della posa delle prime pietre e 
dei manifesti elettorali e ceda un 
poco se ne può venir fuori un 
film ottimista che incontri l'up-
prooazione dei superiori >/ Questo 
è il sugo della predica imbastita 
da Andreotti a De Sica, sul set­
timanale d .c e Libertas >. 

Modi che fondono insieme la 
impudenza e l'ipocrisia dunque, 
quelli dell'onorevole sottosegreta­
rio; ma dietro il sorrisetto. la 
pressione, uietro un poco di mi­
naccia è inutile cercare l'amore 
per l'arte o per la verità: non si 
scorge il minimo interesse per il 
fondo della quistione, 

Forse un altro Andreotti pro­
vò un giorno a chiedere a Gia­
como Leopardi (bravo, ma que­
rulo quel benedetto figliolo) di 
essere un pochino più ottimista, 
forse i gesuiti del tempo trova­
rono Verga insensibile all'opera 
evangelica dei bravi vescovi di 
Sicilia; certo la gente del gover­
no e della Chiesa si seccò sem­
pre. dei poeti che si commuove­
vano per le sventure degli ita­
liani e scrivendo o impastando 
colori o girando film fecero com­
muovere altri italiani e uomini 
e donne in ogni parte del mondo. 

La domanda che si de \ e por­
re è invece proprio quella che il 
signor sottosegretario alla Pre­
sidenza del Consiglio evita ac­
curatamente. Perchè intorno alle 
miserie degli italiani nascono 
opere d'arte, ricche di poesia, ca­
paci di trovare consensi in ogni 
parte del mondo, che suscitano in­
sieme commozione e desiderio di 
umana pietà; e perchè invece sono 
sembrate sempre oleografiche le 
opere fatte, su ordinazione dei 
fascisti e dei democristiani, per 
presentare un volto contento o 
soddisfatto della nostra patria? 

Se De Sica invece di Mobbi 
avesse scelto un miliardario be­
nefico, se avesse fatto ''elogio del 
paternalismo del conte Marzot-
to, se avesse dato credito a Pi­
relli con la sua maschera di ri­
cercatore, o a Falk o a Valletta. 
avrebbe reso forse contenti la 
Confindustria e i ministri della 
Democrazia cristiana, ma non 
avrebbe creduto nella sua opera 
e non ci avrebbero creduto glii 
spettatori; né quelli italiani, i 
quali avrebbero potuto fare un 
facile confronto con la realtà vi­
cina, né gli stranieri, i quali a-
vrebbero sentito come il regista 
aveva lavorato su ordinazione, ma 
contro coscienza. 

Perchè dunque sincerità e rea­
lismo vogliono dire nell'Italia di 
oggi, per tanti artisti — per poe­
ti, pittori, uomini di teatro e di 
cinematografo — tristezza, sar­
casmo, spesso disperazione? For­
se che la loro deve essere consi­
derata e arte di classe ». nel sen­
so che è la protesta dei disere­
dati. l'espressione de:I'av\ersione 
e della volontà di ribellione degli 
oppressi? No. le COSP non stanno 
così per De Sica o per Zavattini, 
non stanno cosi per De Filippo 
Questi scrittori, questi arti=ti co­
noscono il mondo dei beati possi-
dentes: se quell'ambiente offrisse 
loro materia per l'epica 0 per l'idil­
lio, se li sollecitasse all'ottimismo 
e accendesse in loro la speranza 

. essi farebbero opere d'arte di ben 
diverso tono di quelle che fan­
no. Avviene invece che l'ambien­
te borghese, quando non riesce a 
corrompere e quindi a spegnere 
ogni impulso di verità e ogni 
possibilità di poesia, respinge e 
induce al sarcasmo, alla tristez-

Guardate De Sica dove trova 
la sua umanità; guardate quali 
sono i suoi personaggi poetici 
che più amiamo: il disoccupato 
ridotto alla disperazione, il baiv 
bone che è ricco di un raggio di 
sole e di un sogno, il pensionato 
il quale non ha altro amico che 
un cane. 

E noi li amiamo questi perso­
naggi perchè sono oeri anche 
della sofferenza di chi li crea, 
del rifiuto al compromesso col 
mondo dei Mobbi, col mondo de­
gli Andreotti, dei preti della mes­
sa dei poveri e dei questori che 
mandano la celere contro i po­
veri. 

E quando De Sica fa un'opera 
di poesia e apre uno squarcio di 
speranza agli uomini che credono 
in un mondo migliore e voglio­
no la pace, si trovano subito dei 
comunisti a dirgli bra\o e a pro­
porlo per un premio. 

Che cosa rimprovera Andreot­
ti a De Sica? Delle due l'una: o 
lo ammonisce perchè scrive co­
me il cuore gli detta dentro e 
non vende l'anima a Mobbi o gli 
muove la crìtica di non essere 
ancora... un comunista. 

Perchè c'è qualche cosa di ve­
ro nella critica che vien fatta a 
molti artisti italiani, di vedere 
solo quanto nella vita è triste, a 
volte disperato, di non cogliere 
la speranza e la gioia che pure 
corrono le vie del mondo con la 
volontà e le lotte di quelli che 
per essere poveri e oppressi non 
rinunciano ad essere pieni di 
fiducia e di forza. 

Se, ad esempi»). De Sica potes­
se conoscere i pensionati che ho 
visto io nella loro sede alla Ca­
mera del Lavoro di San Severo, 
con la loro lega e la loro ban­
diera; se potesse girare la ribel­
lione delle e Reggiane » contro il 
governo dei Mobbi, <i/ mondo non 
sarebbe indotto (per dirla con 
Andreotti) a ritenere che l'Italia 
del film Umberto D. sia Tltalia 
della metà del secolo ventesimo*. 

Ma non sono proprio gli An­
dreotti e i loro compari a impe­
dire coti le armi più sottili che 
i nostri artisti prendano contatto 
con questo mondo positivo e lo 
assumano a soggetto della loro 
arte? Non sono proprio loro che 
esercitano una insidiosa censura 
— quella che taglia i film già 
fatti e quella, fatta di minacce 
preventive, di intimidazioni se­
grete, di campagne denigratorie — 
tesa a soffocare la ricerca, la co­
noscenza, il racconto di questa 
Italia nuova che nasce nelle sof­
ferenze e nella lotta? 

Già. perchè ottimismo e sinceri­
tà, capacità di ficcar gli occhi in 
fondo alla miseria che li fa umi­
di di lacrime e trarne speranza 
e veder la forza dei deboli e sa­
per gli umili gloriosi in soglio. 
tutto questo vuol dire essere co­
munisti. 

Cantare le lodi della Cassa del 
Mezzogiorno, commuoversi per li-
premure del governo verso gli 
statali, trovare onesti gli evasori 
fiscali, questo vorrebbe dire es­
sere magari bugiardi, ma demo­
cristiani. 

Per sua fortuna De Sica non 
è democristiano; non è neppure 
comunista, naturalmente, e ci tie­
ne a dirlo. Forse pensava che 
non far politica ed essere since­
ro, essere iscritto *olo al partito 
del proprio cuore, della propria 
pietà e della propria poesia po­
tesse bastare per vivere in pace 
e per continuare a creare delle 
to=e belle. 

Già. ma è arrivato Andreotti 
con la predica e le minacce del 
iresuita e più brutali sono arri­
vati gli americani, i quali non 
sembrano disposti a dardi il visto 
d*in«rresso in America. Anche que­
sto era previsto per noi: laggiù 
quelli che lasciano parlare il cuo­
re e «v»no amici della verità fanno 
paura. 

LA "SINGOLARE ADUNANZA.. lNnETTA DA LA PIRA 

Programmi senza denari 
per il Maggio fiorentino 
Opere di Rossini al centro della manifestazione- Abbondanza 
di musiche "spirituali,, - Una diatriba del clericale Bargellini 

tJn'appnssionante scena del film sovietico a colori € Uomini corag­
giosi », diretto da Konstantin Judln. che verrà presentato fra qualche 
giorno a Roma e in altre città italiane. Protagonista di «Uuominl 

Desideroso di annunciare al pub­
blico di tutto il mondo il pro­
gramma del XV Maggio Musi­
cale Fiorentino, il sindaco di Fi­
renze, on. prof. Giorgio La Pira, 
amico detta povero pente, ha pen­
sato di fare le cose in grande stile; 
In una maniera, tanto per inten­
derci, piuttosto lontana da quella 
severa, ascetica e francescana fru­
galità che già lo rese noto al tempo 
delle elezioni amministrative. E 
cosi, assai gentilmente invero, fece 
pervenire l'invito per una confe­
renza, due rinfreschi, un pranzo e 
un concerto, ai critici musicali del­
la stampa quotidiana e periodica 
nazionale ed estera, dando ad essi 
appuntamento in Palazzo Vecchio 
per domenica 2 marzo, ad ore 10,30. 

Anche noi dunque, anelando di 
conoscere il programma del XV 
Maggio, ci siamo recati a Firenze, 
sicuri di incontrarvi 1 nostri colle­
glli critici della stampa perlomeno 
nazionale. Senonchè, strano a dir­
si, ad ore 10,30, nel Salone dei 

Dugento, malgrado la luce violenta 
dei riflettori puntiti sui pregenti, 
non siamo riusciti a riconoscere 
nemmeno uno — diciamo uno — 
dei noti volti dei nostri colleghi 
critici musicali di Roma per esem­
pio, o di Milano, oppure di Torino, 
e almeno di Venezia. 

Nonostante questa irrisoria, seb­
bene imperscrutabile, contrarietà, 
olle 11 si apri quella che La Pira 
stesso, dando il benvenuto, qualificò 
come singolo re adunanza. A Illu­
minazione del lettore sprovveduto 
riportiamo integralmente — ogni 
nostra interpolazione guasterebbe 
— il punto evidentemente più sa­
liente dell'intervento del La Pira: 
« Devo rft>e!art>» una cosa: da quan­
do sono sindaco di Firenze medito 
spesso sui destini di questo città 
singolare e sulla sua inserzione nel­
l'organismo della civiltà cristiana 
ed timana ». 

Chiuse queste rivelazioni, dopo 
un breve saluto del sovrintendente 
del Teatro Comunale, maestro Vot-coraggiosi » è Sergio Garzo, l'eroe di « La giovane guardia » 
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OGGI HA INIZIO IL DIBATTIMENTO ALLE ASSISE DI COMO 

Il "bel mondo., imputato 
nel processo Bellentani 

Assenti Vimputata e i testimoni di maggior rilievo - La tesi della difesa - 7 retro­
scena del delitto di Villa d'Este - Un'amara pagina di cronaca dei nostri tempi 

II dett. Ezio Obrefcar, presidente 
della Corte d'Assise di Como 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 3. — Assente l'unica im­
putala, assenti i testimoni di mag­
gior risalto, il processo per il de­
litto di Villa d £ste — che si apri­
rà domani alle .Assise di Como — 
è destinato in partenza ad assume­
re ti carotiere di una disputa ac­
cademica tra tt rappresentante del­
la legge e il collegio della dite 
sa: t.na disputo di cui la perizia 
del prof. Saporito finirà, ovvia­
mente, col diventare uno degli ar­
gomenti centrali. 

Tuttavia non sappiamo se la con­
tessa, come imputata e non come 
ccntessa, abbia molto da guada­
gnare disertando Vania della giu­
stizia. Puntando su quel monumen­
tale documento redatto dagli psi­
chiatri, che la definiscono succube 
di un'oscura legge del sangue, po­
trà riversare sul conto della sifi­
lide paterna tutto il peso di quel 
colpo di pistola, con la speranza 
che la sentenza l'affidi alle cure 
di un manicomio criminale, anzi­
ché relegarla nella cella di un pe-

LE P U M I : A ROMA 
CINEMA 

Sabbie rô se 
- «- •» ~ t _ 

di 

diocre anche se si vale 01 una foto­
grafia atfcasTanra beila e ai una re-
c.tazione corretta ca parte del Dou­
glas. di Virginia Uavo e di Walter 
Brenn&n. 

MUSICA 

L'ottetto di Vienna 
all'Eliseo 

L'ottetto di Vienna, composto da 
un quartetto d'archi, un contmbaa-

E* un western i m a 
e la presenza, tra gli interpreti. 
Klrk touglas dovrebbe farlo inten­
dere. KIrk è uno sceriffo estremamen­
te legalitario. Lo è per una sorta di 
complesso freudiano: avendo una 
volta dimenticato la legge, favorì la 
morte dei padre. Cos' acesso pensa 
che la legge vada rtapera-a a tutti 
1 costi, anche quando tì tratta di 
mandare alla forca 11 padre della 
donna che ama. imputato di ornici-:so. un clarinetto, un fagotto e un 
dio Senonché. poco prima ceiresecu- comò ba eseguito Ieri al teatro Hl-
zione, lo sceriffo scopre che autore reo due classici che sono altresì due 
del delitto è Invece 11 fratello de:- capolavori della musica da camera: 
l'ucciso, che aveva ancl'e lui un com-, u Quintetto con clarinetto In la meg-
plcsso freudiano. polO.è il pidre pre-.g-Q-g «y Mozart e l'Off etto In fa mag-
ferlv» lialtro a lui. Scoperò 11 glo- g o r e ^ schuben. 11 primo, scritto 
vane ucciderà 11 padre per «.prao- A n l o n t o Stadler. clarinettista e 
ì ^ t S S ^ ^ ^ v a a ^ a Z ^ ^ ^ di wozart . definito co» ru-
S T T Ì S ? « S i to r a g a ^ verrà Eione ti .Trionfo della carnal i tà ». 
eliminato 11 eompKwo dello scerif- * reso più suggestivo dalla prwen-
fo. In quanto all'altra famitr'.la. non za del clarinetto che determina non 
c'è da preoccuparsi, perchè ormai poche atmosfere « notturne •; il se-
aon lutti morti. 'concio nella sua variata articolazione 

DI tutto questo pasticcio Ta colpa ^ ^ p o , ^ a , M l movimenti, è percor 
Sf" è _ n ? f ^ ^ - ? "SS!," *£'% 'o. oltre che dalla nota liricità del sono stati Ideati ial retriva Wa!^ 
Che altra volta ha dato o..ere non * <>,*** & Schubert. da un continuo 
trascurabili. Questa 6 men che me- clima popolaresco che le rende parti­

colarmente scorrevole • 
11 queste due opere 1 componenti 
• 'Ottetto di Vienna hanno dato una 
interpretazione ottima, per equilibrio 
sonoro e per coerenza stilistica, ot­
tenendo cosi ti consenso ùci |iu'uUiui 
che li ha applauditi calorosamente 
ottenendo anche un Ma. 

Vie* 

Jean-Louis Barranti 
è giunto a Roma 

Ieri pomeriggio è giusta a Roma 
la compagnia di Uadetelne Bénaud 
e Jean - Louis Barrault; In serata nei 
locali del Centre Culturel Francata. 
presentati dall'addetto culturale àfon-
sleur De vielleront, l due attori han­
no incontrato 1 rappresentanti della 
stampa romana. Jean-Louia Bar­
rault si è detto Innamorato di Roma 
dopo la breve permanenza di appena 
due ore e ha espresso l'augurio di 
incontrare li favore d*> pubblico ro­
mano. La tournee del cue attori, ol­
tre Roma, toccherà. Firenze. Bologna 
Milano Torino, Reggio Emilia, Ber­
gamo e Biella; quindi essi rtpartl-
rqnno per testerò. A Parigi la coro-
pagina tornerà solamente nell'otto 
ora del prossimo anno. 

nitenziario. Ma se i giudici di Co­
mo non terranno conto della pro­
clamata - totale infermità di men­
te» (come i giudizi di Milano non 
tennero conto della infermità men­
tale, assai più palese, della Fort), 
essa perderà l'occasione di invo­
care dalla corte misericordia per 
la miseria della sua vita, travolta 
dallo siacelo morale di un am­
biente che, dopo averla esaltatn e 
stordita, le ha lasciato la bocca 
piena di fiele 

Perchè la Bellentani preferisce 
rinunciare ad una autodifesa, as­
sai più. valida di quella difesa fat­

ti matrimonio con il conte Bel­
lentani la strappava a questa at­
mosfera familiare e tranquilla, per 
trascinarla m quel mtwido rego­
lato dalle leggi dell'alta mondani­
tà che considerano il vizio allo 
stesso modo della ricchezza e del­
la potenza, come un naturale pri­
vilegio di casta. 

L'atmosfera di questo paradiso 
artt/lciale, popolate di banchieri, di 
capitani d'industria, di fatui ma­
nichini blasonati e di negrieri sen­
za scrupoli, doveva trasformare la 
piccola borghese malinconica in 
una adultera assassina. 

Pia Bellentani all'epoca 

la di parole difficili degli esperii 
psichiatri? Per U prestigio del b.a-
tone? Per una volontaria solida­
rietà con i « partner » delle pas­
sate gozzoviglie, che hanno fafo il 
deserte attorno a lei, che hanno 
addirittura varcato gli cceani, 
piuttosto che affrontare gli sguar­
di dei giudici e del pubblico? 

La Bellentani, in fondo, non era 
peggiore della » bella gente. che 
frequentava. Accettiamo pure co-
mm verità dimostrata quella bio­
grafia che ce la presenta sin dal-
l'infanzia, malinconica, scontrosa. 
volubile, poco amante delle com­
pagnie. Ammettiamo pure che la 
dolorosa eredità luetica la predi­
sponesse alla noia, al pessimismo, 
a certe forme di fntrorerxione mor­
bosa, aggravate da un torpore ses­
suale molto vicino alla frigidità. 
Ma quante migliaia di ragazze che 
hanno la «tessa erediti e lo staso 
carattere, trascorrono la loro esi­
stenza senza sparare rivoltellate 
agli amantt, e addirittura senza 
cercarne uno? I smoi amori giova­
nili — è lei stessa « raccontarcelo 
nel memoriale esse è andata scrì­
vendo in questi asmi nel manico­
mio di Averta — furono casti e 
assai poco emozionanti. 1 richiami 
dei suoi sensi rum avevano nulla 
di impellente e di temvertaso. Se 
il signor Caro setti padre non fosse 
intervenuto, per eccesso di Telo. 
nelle vicitsitirdmt sentimentali del­
ta figlia, oggi Pia sarebbe ancora 
nella sua Sulmona, moglie di un 
medico, a fare bella mostra del­
la educazione ricevuta in collegio 
e a suonare fl pianoforte con po­
ro talento nelle serate familiari, 
meorata a oli umori e ai costumi 
della modesta provincia meridio­
nale. 

delitto 

Pia — c?ie non riusci mai del 
futfo a liberarsi del sen'O d- infe­
riorità che le procurava la node-
sfa origine — amò sinceramente, i 
primi mesi, il conte Lamberto, di 
diciassette anni più vecchio di lei. 
Era un sentimento ripesante, ma 
forse altrettanto insipido quanto i 
primi idilli giovanili: una specie 
di tisana per la sua irrequietezza 
ma, come tutte le tisane e t cnl-
manti, dovette venirle a noia, nel­
l'ozio ininterrotto delle sue giorna­
te, quando si trovò alle labbra la 

UN ROMANZO DI KAÌAIV 

IL IMìliti 
dei reggimento 

L'avvocato Angelo Luzzani, difen­
sore della contessa assassina 

miscela piccante di Sacchi, uomo 
• terribilmente vissuto». 

Al ricco industriale non manca-
va neppure quel pizzico di satont-
s;uo che ebbe sempre un potere 
irresistibile sulle educande e sul­
le ccrc^mlt di scarsn esperienza. 

Quando la delusione per l'abbon-
dtno dell'uomo, l'orgoglio ferito, 
la nausea, fecero groppo alla gola 
della contessa, uscì la pistola dal­
l'ermellino e partì il colpo mor­
tale di Villa d'Este. - Ero solo sua 
amica — dirà la Bellentani alla 
polizia, subito dopo il delitto — 
e volevo fare di lui un uomo più 
tuono, più morale, più onesto. 
Sputava perfMo sui crocefissi». 
Come tutte le frigide perennemen­
te in bilico tra un sentimentali­
smo esasperato e uno smanioso bi-
«ocno di passione, non voleva con­
fessare neppure a sé stessa che 
aveva ucciso il solo maschio ra-
race, con le volgarità e le perver­
sioni ili cut era maestro, di por­
tare un brivido nella monotonia 
della sua vita inutile di bambola 
di lusso 

Una vicenda malinconica e ab-
ba*tan?n banale, nonostante il tra-
aìco epilogo Ciò che la rende fn-
teretsante agli occhi del pubblico 
è l'<imb;ente in cui maturò e si 
concluse. E, in questo senso, € 
nrocesso Bellentani sarà una pagi­
na amara di cronaca dei nostri 
temvi. da inferire netta storia del 
erstume di quella classe che si 
stordire ver ingannare le ore del­
la sua a genìa 

GUIDO NOZZOLI 

E' semplice la storia di questo F»-
glio del reggimento (*). Molti dei 
nostri bambini l'hanno già impara­
ta e già se la ricordano come noi, 
da ragazzi, ricordavamo quelle della 
Piccola vedetta lombarda e del 7*am-
burino tardo. Né è che il raffronto 
dcamicisiano sia del tutto casuale. 
C'è il tema, l'ambiente, il sentimento 
patrio che lo richiama. Ma quale 
differenza! La piccola vedetta lom­
barda e il tamburino sardo sono e 
restano dei simboli patriottici; qui, 
Vania ha carne ed ossa e il suo 
e patriottismo > è lui stesso, col suo 
volto, i suoi gesti, la sua volontà e 
anche il suo inseparabile abbeceda­
rio, sul quale i tedeschi gli faranno 
battere il naso e versare il sangue. 
Né la patria è per Vania soltanto 
la guerra: c'è qualcosa di più largo, 
di più umano, di più valevole che 
egli porta con sé, che colorisce e va 
oltre le sue avventure, le vivaci fur* 
berie con le quali riesce a convin­
cere soldati ed ufficiali a farlo re­
stare al fronte. Vania ha con sé 
l'unica cosa rimastagli del mondo di 
pace che gli invasori hanno spez­
zato e capovolto: ha il suo abbece­
dario; se l'è portato dietro « per non 
disimpatare a leggere » e non lo ab­
bandona mai. 

Perchè anche in guerra il picco­
lo Vania non cessa mai di essere un 
ragazzo. Ha paura delle pattuglie te­
desche, trema al fragoroso scoppiare 
delle cannonate, si nasconde ma vie­
ne scoperto per via dell'abbecedario 
che ha lasciato ai piedi dell'albero, 
chiama tutti « zietti », gli batte for­
te il cuore quando si troverà a spa­
rare il suo primo colpo di cannone e 
vuole i capelli col ciuffetto quando 
starà per indossare l'ambita divisa 
di soldatino. Ma la sua volontà è 
chiara e diritta come la frase che 
spesso, anche nei momenti più tra­
gici, il suo abbecedario gli rimette 
sotto gli occhi: « Non siamo schia­
vi, schiavi non siamo ». Né Vania 
è « il piccolo eroe » bello e fatto: 
è un ragazzo che sì tempra con le 
esperienze alle esperienze. La guer­
ra gli ha tolto tutto: il padre che 
è morto al fronte, la madre che e 
stata uccisa dai tedeschi, la nonna 
e la sorellina che sono morte di fa­
me, la casa che insieme al villaggio 
è stata data alle fiamme dal nemico; 
poi l'internamento, in un campo na­
zista per bambini, e '.a scabbia e il 
tifo petecchiale. Fuggito, si è rin­
tanato nei boschi e tra Ì boschi si è 
inselvatichito. « Ha fatto i capelli 
lunghi e arruffati, e diventato un 
lupacchiotto >. Cosi, in un fossato, 
lo trovano i soldati e cosi comincia 
la sua storia di soldatino. Ma viene 
l'ordine che gli proibisce di restare 
al fronte ed egli deve essere ricoa-

.- — — - — „ . — dotto nelle retrovie. «Tre anni Va-
Musicale Pieno di riguardo verso Lia aveva vissuto come un cane ran-

\T£$^A\TÌ&SSo'-SEC Ì^J c n^_^. e *?• '«*«•• 
natamente 

to, il direttore artistico del Teatro, 
maestro Siciliani, ci parlò del XV 
Maggio e del relativo programma. 
Perno centrale di tutte le manife­
stazioni sarà la figura di Gioacchi­
no Rossini, del quale ricorre que­
st'anno il 160. anniversario della 
nascita. A lui il Maggio dedicherà 
gran parte delle sue serate, met­
tendo in scena l'Armida — scelta 
per l'inaugurazione — Il conte Ory, 
Tancredi, La pietra del paragone 
e Guglielmo Teli. Del secentista 
Francesco Cavalli verrà riesumata 
l'opera Didone, non rappresentala 
più da quasi tre secoli. Come no­
vità si potrà ascoltare il Don Chi­
sciotte del compositore fiorentino 
Vito Frazzi: che è uno dei due 
lavori segnalati al Concorso Verdi 
della Scala di Milano. Unico tra 1 
complessi stranieri ad essere tra 
noi In occasione del Maggio, 11 
New York City Ballett avrà modo 
d| esibirsi nel suo repertorio coreo­
grafico In ben otto serate riservate 
ad esso dal cartellone. Dimitri Ml-
tropulos ed il divo al technicolor 
Leopold Stokowski dirigeranno dei 
concerti dedicati a « sommi capola­
vori dell'ispirazione spirituale (?) 
classica ». Alla fine del Maggio poi. 
r in occasione dtl cinquantesimo 
anniversario della SS. Annunziata, 
si terrà nella p azza omonima un 
grande concerto sinfonico-corale 
con musiche di carattere spiri­
tuale (!) adeguate ai fini della ce­
lebrazione ». 

Terminata cosi l'esposizione del 
maestro Siciliani ci attendevamo i 
consueti e logici chiarimenti di det­
taglio che normalmente si usa dare 
in analoghe occasioni. Qualche pa­
rola sulle date fissate per le rap­
presentazioni dei lavori annuncia­
ti, possibilmente una certa lista di 
nomi dedicata agli interpreti pre­
scelti, eccetera. Al posto di tutto 
ciò invece abbiamo dovuto ascol­
tare un lungo discorso sull'urbani­
stica, la pittura, la scultura, il ca­
rattere dei pittori, le celebrazioni 
varie, i fiori, Savonarola (definito 
con eorprendenle senso di pre­
cisione storica l'ardente dome­
nicano), la Mostra dell'Artigianato, 
l'erigendo Palazzo degli Uffici e 
l'ugualmente erigendo Palazzo del­
l'Arte. Il tutto — ed altro che ci 
scusiamo di dimenticare — per boc­
ca di Piero Bargellini, teorico 
d'arte nero e di sagrestia, il qua­
le. come assessore comunale, ha 
approfittato dell'occasione offer­
tagli dal sindaco per svolgere 
un intervento assolutamente estra­
neo per argomento al XV Maggio 

Maggio — fortu 
erano pochini! — con 

molto tatto egli d è piacevolmente 
abbandonato al vezzo di lanciare 
«traJi polemici verso coloro che non 
godono la straordinaria fortuna del­
la sua considerazione. Tra la va­
stità degli argomenti da lui trattati 
crediamo vada doverosamente ri­
cordata la promessa costruzione — 
previo concorso — di un grande 
tabernacolo sulla via Bolognese e 
l'erezione di nuove lampade votive 
— previo accordo con le superiori 
autorità religiose — a testimonian­
za della rinriorutu Jfde, in occa­
sione di una ricorrenza dell'inco­
ronazione della SS. Annunziata. 
Forte di tali prospettive II Bar­
gellini — sensibile ai voli lirici — 
ci ha annunciato pure che a maggio 
tutta Firenze sarà un gorgheggio 
per merito del programma musicale 
che l'avvolgerà in un'onda sonora 

canora, 
Lasciando da parte l'idilliaca gra­

zia del quadretto, cosi poco vicino 
alle condizioni di vita dei fioren­
tini che lavorano e vedono sempre 
più incerto il futuro delle loro 
fabbriche e delle loro aziende, cre­
diamo sìa estremamente opportuno 
chiedere all'ideatore della singo­
lare adunanza come si farà questo 
XV Maggio, dal momento che, gra­
fie all'interessamento del governo. 
domenica scorsa, ad ore 10,30, pro­
prio mentre La Pira parlava, il 
Teatro Comunale, ad otto mesi dal­
l'inizio della presente gestione, non 
avendo ancora ricevuta la sovven­
zione necessaria, era completamen­
te allo scoperto con le sue finanze 

per quanto riguarda 0 Maggio 
poi, altro non c'era In cassa se non 
un vago e generico telegramma di 
promesse della Presidenza del Con­
siglio. 

Con un po' meno fretta, con me­
no improvvisazione e meno dema­
gogia soprattutto, la singolare adu­
nanza ci avrebbe dunque potuto 
Uuminare di più sui dettagli con­

creti necessari alla presentazione 
di una manifestazione seria ed im­
portante come il Maggio Musicale 
Fiorentino. E non avrebbe corso il 
rischio di venir considerata pre­
matura, affrettata ed incompleta; 
degna insomma di paragonarsi ai 
fumaioli di cartone dipinto delle 
altrettanto affrettate realizzazioni 
care al regime trascorso e defunto 

MABIO ZAFKED 

Pasquino — 
Fratello m i o, 
devi farmi un 
favore. Poiché il 
t a o mestiere, 
senza offesa, è 
quello del fac­
chino, alatami 
a fare lo sgom­
bero. 

Facchino di 
Vìa Lata —Che 
sgombero? 

Pasquino •— Cambio casa, slog­
gi*, prima ette sia troppo tardi. 
Pereto, procsrratl no carretto per 
caricarvi II pietrame che mi fa da 
piedistallo. 

Pacchine) — Um perché vuoi an­
dartene? 

Pasquino — Perchè Piazza Na­
voni è allavionata, terremotata, di­
sastrata. Una volta, si osata alla­
garla • scopo di festa e di giuochi ; 

adesso c'è arrivato l'Atlantico, • 
buona sera. Xon bai visto? L'han­
no spianata, sconquassata, han tet­
to le panchine, vi han piantato 
tende e pennoii; forse porteranno 
via il Moro e la Fontana dei Piami. 
Chissà come si morde le mani il 
ravalier Bernini, e II Borromtni, 
poi, cosi fegatoso-. 

Facchino — Ma a che scopo co­
deste pazzie? 

Pasquino — Piazza Xavona de­
v'essere stata ccdnta agli Stati 
Uniti. E' diventata zona atlan­
tica. Vi hanno installata una mo­
stra della. Dio ne scampi, pace 
atlantica, come dire della guerra. 

Facchino — E il sindaco non di­
ce nolla, non protesta? 

Pasquino — E* atlantico anche 
Ini. A quest'ora avrà cedalo II 
Campidoglio a Impellìttiert. 

Facchino — E dove andrai a sta­
re, ta? 

Pasquino — AI campo profughi, 
al Tufello, oppure a San Basilio, 
0 al Tiburtino: in quella Roma che 
ancora non fa gola a nessuno. 

Facchino — Povera Roma! Mas-
solini la sventrò, questi la vendono. 

Pasquino — Hanno fretta. Sven­
dono, smobilitano, liquidano. E per 
aver agio di completare l'opera non 
vogliono fare le elezioni. 

Facchino — Adesso capisco per­
ché intendono rinviarle. 

Pasquino — Vogliono aver* il 
tempo di nascondere Marc'Aarelio 
e di mettere al suo posto la statua 
di Trnman. 

Facchino — Fanno I conti senza 
1 romani, però. 

Pasquino — 
Fiore di era%n, 

Roma, la vuole vender ftebecehini 
an pezxo all'Usa « un pezzo al Va­

ticano]. 
Ha* al man-

Temeva^ gli uomini, soffriva la fa­
me e viveva in un continuo terrore. 
Finalmente aveva trovato un grup­
po di amici bravi, buoni, che gli 
avevano salvato la vita, l'avevano 
riscaldato, nutrito con affetto. Che 
vira meravigliosa e incantevole sì 
apriva dinnanzi a Vania! Ed ecco 
che in un momento, tutto si dile­
guava come nebbia». E Vania scap­
pa una prima volta mentre lo stan­
no conducendo via, scappa una se­
conda volta riuscendo a giocare il 
caporale Bidenko. Infine ottiene di 
restare e lascerà fl fronte soltanto 
quando, morto il suo padre adotti­
vo, il capitano Enakiev, andrà in 
città per entrare alla scuola ufficiali. 

Questa la storia del Figlio del 
reggimento e Kataev l'ha raccontata 
con vigore e chiarezza. Egli ha ri­
trasmesso a Vania quel sentimento 
semplice, fresco, costruttivo dell'e­
roismo e della patria che è di tutti 
i ragazzi e di rutti i cittadini del 
mondo socialista. Cosi è che questo 
ragazzo diventa, anche in guerra, un 
esempio per la vita; un esempio sa­
no tra i personaggi della letteratura 
infantile di ogni Paese. Cosi è che-
resta tanto ricco dì umanità da riem­
pire del suo calore avvenimenti e 
cose. Il suo bisogno di chiamar rutti 
e zietti » è il bisogno stesso di fidu­
cia negli altri e nella vita. Nella 
vita che gli uomini poj»ono trasfor­
mare e migliorare. 

Rileggiamo le ultime pagine dì 

3uesTo calmo e chiaro racconto, quan-
o_ H ragazzo entra nella scuola uf­

ficiali: « Vania si avvicinò a Biden­
ko. Restarono un pò* in silenzio, 
sotto il peso dei ricordi. In quel 
memento fl fanciullo rivide il suo 
passato. Capi che quella esistenza era 
finita per sempre e che ora per lui 
ne incominciava un'altra, tutta di­
versa da quella precedente ». 

Ecco, Vanta é già uemo, già «cit­
tadino»: s'è arricchito della vita 
stessa, dei suoi valori più veri, più 
profondamente sociali. Ora è vero 
anche per luì quello che diceva "Za*. 
nov; m Oggi non siamo gli stessi che 
eravamo ieri e domani non saremo 
gli stessi di o$gi— siamo mutati e 
cresciuti insieme ai grandi mutamen­
ti che hanno cambiato il volto della 
nostra terra». 

Cosi, si è trasformato anche Va­
nia Egli ha capito che.- rendendosi 
utili alla società, rum i giorni si 
può essere combattenti ed eroi. 

ANTONIO MEOCCI 

(•) TilEvTCT UT&ET: . I *&• M t*f> 
rswiU.. U. « Omltws SK*J«. k SS*. 

ET morto il regista 
Gregory La Cava 

HOLLYWOOD. J. — V morto a 
Hollywood, all'età di 60 anni, il 
noto regista cinematografico ame­
ricano. di origine italiana. Gregory 
La Cava, autore di alcuni film di 
notevol* intere***, ouall « L'impa­
reggiabile Godfrey», «Palcosceni­
co » « « Piccolo porto ». Utlmsmen-
te egli aveva «volto attività di di-
rcttora di prodiutona. 

.'it-^fcb^Jt^tt.'k^ -i^rf* 
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"RIPRENDE LA FUGA JUVENT1NA DAVANTI ALLE MILANESI 

E' ormai 
0 dauuero 

certo che la Lazio 
la quarta " grande „ 

Le affermazioni in trasferta di Spai» Atalanta e Napoli 

L a Gazzetta dello Sport ha mes 
s o ieri in be l la evidenza in prima 
pag ina questo doppio titolo: «Le 
grandi sono quattro - Visto il 
W. M.? », A l l a domanda hanno do­
v u t o a mal incuore rispondere, do­
m e n i c a scorsa, 45.000 spettatori mi­
lanes i , c h e l o hanno certo ben vi­
s t o il W. M., ossia il gioco moderno 
cos iddet to a sistema, ad opera di 
una Laz io «d 'un buo» palmo al 
disopra della stessa.che umiliò la 
Juventus 2-0*, come lo stesso 
Gianni Brera, che della rosea è il 
d iret tore , ha dovuto ammettere. E 
quindi , dopo San Siro, più nessun 
d u b b i o sulla squadra romana: se 
essa ha fermato il Milnn, se es.s-a 
h a umi l ia to la Juve, se e.sra na 
fat to vedere alla stessa Inter il 
v e r o gioco moderno, la conclusione 
è una sola: la Lazio è anch'essa 
u n a « g r a n d e » , come del resto la 
etessa classifica adesso sentenzia. 

A parte il risultato che è d'im­
portanza enorme (in quanto l'In­
t er era lanciatiss.ma e sperava pro­
pr io domenica di trarre vantaggio 
da l l e non facili partite che atten­
d e v a n o la Juventus e il Milan per 
migl iorare la sua posiz ione) , la La­
z io h a conseguito a San Siro un 
successo morale d'importanza in­
commensurabi le : h a rotto il ghiac­
cio — un ghiaccio fatto d'incre­
dul i tà e d i scett ic ismo ne i suoi 

La media primato 
J U V E N T U S : + 2 ; Milan e Inter: 

—2; Lazio: —6; Spai: —7; Napoli 
e Samodoria: —9; Novara e Udi­
nese : — l i ; Palermo, Bologna e Pro 
Patria: —12; Fiorentina e Atalanta: 
—13; Torino: —14; Lucchese: —15; 
Padova: —16; Triestina: —18; Co 
n o : —19; Legnano: —26. 

riguardi da parte dei critici e dei 
pubblici del l 'a l ta Italia — dimo­
strandosi grande squadra, ossia 
compagine capace d i far gioco e 
di imporlo sul terreno, come mai 
forse si era nel passato dimostrata 
capace, neppure quando aveva con­
seguito pareggi e vittorie sui ter­
reni d e l l e t re altolocate de l nostro 
calcio . Ma in quel le altre prece­
denti esibizioni i l suo gioco era 
stato u n esemplare di . . . non-gioco , 
ossia u n ostruzionismo antispetta­
colare e d i scarso r i l ievo tecnico, 
u n cont inuo ansimare d i fens ivo ef­
ficace m a n o n avvincente , statico 
m a n o n dinamico , l o stesso d i t a n ­
t e a l tre b u o n e squadre ( i l Napol i , 
ad esempio , oppure l 'Udinese e i l 
P a l e r m o d i certi moment i propizi i) 
che seppure i n trasferta r iescono a 
strappare u n risultato posi t ivo 
g iammai r iescono a convincere su l ­
l a classicità d e l loro impianto. 

Domenica a San Siro la Lazio 
h a i n v e c e adottato altra tattica: a l 
gioco aperto e aggress ivo de l l ' In­
t er h a contrapposto un suo g io ­
co aperto , una sua capacità d i ma­
novra, r isultata al la fine dei c o n i 
superiore a quella de i nerazzurri 
perchè i Larsen, i Fuin , i Lofgren, 
g l i Alzani , ecc . h a n n o v into i l c o n ­
fronto con gl i Skoglund e i Broc -
cini , con i Fattori e Ner i . E* q u e ­
sta caratterist ica quel la c ioè di 
r iusc ire a imporre u n proprio g io ­
co , anziché l imitarsi a controbat 
t ere i s tante p e r istante que l lo d e l -
l ' a w e r s a s i a è questa caratteri 
etica c h e fa * grande » u n a squa­
dra . 

Ci aia consent i to d i ricordare qui 
una d e l l e poche brutte part i te g io ­
cate da l la Lazio d i questa stagione: 
que l la perduta a R o m a contro la 
Inter n e l g irone d'andata. Allora 
l a stessa Inter era lontana da l lo 
od ierno e l e v a t o rendimento , e B i -
g o g n o d a poco al t imone de l la 
squadra — c o m m i s e l 'errore d i 
sch ierare i blancoazzurri a m e z z o -
s i s t ema . F u l a sconfìtta, naturai 
m e n t e , p e r c h è i l non-otoco n o n è 
sempre i l toccasana migl iore . Ma 
B i g o g n o f e c e tesoro d i quel la espe 
r ienza, comprese c h e i suoi u o ­
min i p o t e v a n o e d o v e v a n o predur 
r e u n c o m p l e s s o d i manovra , e d o ­
p o u n paz iente e ab i l e l avoro è 
arr ivato a darci questa « g r a n d e » 

C o v e potrà arrivare l a Lazio? A 
v incere i l torneo? N o n cred iamo, 
perchè o t t o punti d i d is tacco sono 
molt i , p e r poter e s ser recuperati in 
15 giornate; m a a raggiungere una 
d e l l e d u e milanes i , questa si è una 
ambizione. . . ragionevole . Difatti s e 
i l Mi lan e l 'Inter (entrambe a -2) 
possono sperare d i raggiungere o 
superare l a Juventus (che è a + 2 ) , 
perchè l a Laz io (situata a -6 ) non 
potrebbe sperare di raggiungere e 
superare u n a d e l l e d u e squadre che 
l a precedono d i quattro lunghezze? 
E d e l resto a programma a v v e n i r e 

della squadra non è proprio ter ­
ribile, poiché prevede incontri con: 
Palermo, Lucchese, Como, Torino, 
Padova, Legnano, 'Atalanta, ecc. 

» • » 

La Juventus ei è prontamente ri­
presa dalla sconfitta romana, e con­
tro la Fiorentina ha v into a briglia 
.sciolta, quasi a voler punire con 
un cappotto la concorrenza che la 
difesa viola aveva di recente vo lu­
to fare alla .sua salda letroguardia. 

Il Milan non ha perduto a B u ­
sto Arsizio, ma può dirsi soddi­
sfatta del pareggio In squadra cam­
pione, che nel le trasferte dovreb­
be riuscii e in questa f<t.-<e del 
torneo a migliorare la sua media 
non eccel lente? P u ò dirsi soddi­
sfatta del la evitata '•confitta la 
compagine rossonera che al primo 
minuto era riuscita ad andare in 
van'aggio? Non crediamo, perchè 
punteggio a parte il gioco de i ros­
soneri è stato ancora una volta 
lacunoso in v a u settori, e la di-
lesa ~— ancora incerta in Buffon, 
stavolta ha risentito del l 'assen­
za d> Grosso, mentre all 'attatvo 
Busini ha constatato che nò Men"-
gotti nò Lavezzari possono essere 
de l l e grandi a l i -

Cosi, nella stessa giornata in cui 
una Juventus, ad esempio, ha ot­
t imamente turato con Corradi la 
falla fcperta dal la squalifica di Ber -
tuccelli , il Milan ha nuovamente 
denunciato la scarsezza di rincalzi 
di valore. A vantaggio dei rosso­
neri bisogna però ri levare il buon 
rendimento del finalmente ricom­
posto trio Gre-No-Li . 

Lode alla Pro Patria per la ga­
gliarda partita disputata contro i 
campioni . Quel lo bustese è Un u n ­
dici che accetta sempre il gioco 
de l l e squadre di rango e rifugge 
dal le tatt iche chiuse; non per nul 
la queEt'anno ha spesso rinverdito 
l e gloriose tradizioni del calcio di 
provincia, quel caro football pro­
vinciale di cui la Spai continua ad 
essere la migl iore e p iù sorpren­
dente esponente . 

I ferraresi hanno vinto anche a 
Como, con sicuiezza e buon gio­
co, conseguendo l'ottava afferma­
zione in trasferta, va le a dire rag­
giungendo un record che è pari a 
quel lo de l la Lezio e superiore a 
quel lo de l la stessa Inter. E hanno 
lasciato nei pasticci i poveri l a ­
d a n i , pervenut i al la quinta scon­
fitta casalinga. 

Anche il Pa lermo ha fatto l e 
spese de l la vi tal i tà atalantina, e 
ha perduto al la Favori ta malgrado 
l a cont inua e affannosa pressione 
d e l suo attacco. E' stato un incon­
tro t ipo Belgio-Ital ia , con la porta 
di Albani stregata quanto quel la 
di Meert, m a questo non assolve 
gl i attaccanti rosaneri . 

Un bri l lante risultato esterno ha 
conseguito il Napoli , riuscito a non 
perdere a Lucca malgrado tutte le 
assenze che registrava. Il gioco non 
soddisfacente d e l l a squadra di 
Monzegl io ha anche stavolta va l i ­
d e attenuanti , e de l resto il non 
aver perduto sul terreno quasi in­
focato d i Lucca è pur sempre una 
affermazione meritoria. 

P u r avendo perduto un punto 

in casa, la Lucchese è stata l'unica 
del le squadre di coda a raggranel­
lare qualcosa, domenica scorsa. Di-
fatti oltre al Como, hanno regi­
strato secche sconfìtte anche la 
Triestina e il solito dere l i t to Le­
gnano, i ispett ivamente a Udine e 
a Genova ' e in serie buona la 
Sampdona!) . 

Anche il Torino v il Padova sono 
stati .-confitti, per quanto di misu­
ra, contro il Novara e il Bologna: 
due b m t t i ^ i m e pait i te , prive di 
gioco, ricche ni incidenti, di au­
toreti, di ugor i . Nel caos tecnico 
di que-te gare l'unico sprinto po­
sitivo l'ha ancora una volta for­
nito Piola: :18 anni e mezzo e una 
valida candi'iatuia alla maglia az­
zurra 

KKMO 
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Le quote Totocalcio 
La si-lieila vincitrice ilei -li.mo 

Concorso Ire inistici «lei Totocalcio 
è la seguente: 
1. 2, X: 1, X. 1: :». X, 1; 1, X. 1, X. 

Il Monte-premi è dì L. 377.801.700. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
» tredici » 46 giocatori ai quali 
spetterà la somma di oltre l i­
re 4.100.000, mentre ai « dodici » che 
sono 1889 toccherà la somma di l i ­
re 100 mila circa. 

Domenica a Milano e a Torino le due vedet te del torneo, Inter e l à Juventus, dovevano fronteggiare le due « stelle » dell 'Italia centrale: 
la Lazio e la Fiorentina A San Siro la squadra rOmaoa ha mantennto l e promesse e ha strappato un risaltato di parità che sino a pochi 
minuti dal termine era ancora un successo pieno; a Torino invece l a sol ida difesa viola è stata travolta dall'attacco bianco-nero in grande 
forma A sinistra: Sentimenti IV si accartoccia n e l suo sti le caratteristico su una palla che Nyers non è riuscito a sfrattare (e Malacarne 

protegge i l portiere); » destra: duel lo fra Rosetta e J. Hanscn, autore di altri due goal 

I GIAUOROSSI VERSO LA PROMOZIONE 

L'undicesima vittoria 
della Roma allo Stadio 

Leggermente infortunati Galli, Nord ahi, Sukrà, ecc. 

Tutto è bene quel che finisce bene. 
e sotto questa etichetta anche la par­
tita Roma - Messina pud essere ar­
chiviata nel bagaglio delle cose po­
sitive della squadra giallo - rossa, per. 
venuta domenica all'undicesimo suc­
cesso calasingo. che ha vieppiù raf­
forzato la sua posizione di capolista. 
Gli stessi sostenitori a oltranza della 
squadra romana hanno presto di­
menticato i batticuori che hanno do­
vuto sopportare domenica, ed hanno 
gradito l'ennesima striminzita vit­
toria della Roma con il massimo en­
tusiasmo, forse perchè risultati di 
questo genere fanno ad essi l'effetto 
dt una rivincita sul vantato record 
di malasorte dell'anno scorso, allor­
quando la loro squadra perdeva Sem 
pre per un goal di scarto... 

Benvenuto, quindi, agli ultimi due 
punti nel carniere. Ma in quanto al 
gioco, in quanto allo spettacolo, que­
sto Roma-Messina cerchiamo di di­
menticarlo il più presto possibile. Da 
una' parte una squadra che balbetta­
va il foot-ball. che esasperava per la 
ermeticità a tutto spiano del suo 
gioco, che non badava al sottile nel 
marcamento dell* avversarlo. una 
squadra in tutto degna del grossola­
no modo di giocare che caratterizza­
va anni fa il Risotti giocatore, quan-

PER UNA PARTECIPAZIONE UNICA A HELSINKI 

Una protesta contro il C. 1.0. 
della Repubblica Democratica Tedesca 
Richiesto il riconoscimento del Comitato olimpico 

BERLINO. 3. — La Presiden 
za del « Comitato Olimpico della 
Repubblica Democratica tedesca» 
potestà, in un comunicato, con­
tro la posizione presa dalla Com­
missione Esecutiva del CJ.O. 
sull'argomento della sua doman­
da di riconoscimento ufficiale. 

«Gli sportivi della Repubbli­
ca Democratica — afferma la 
Presidenza — hanno diritto che 
il loro Comitato Olimpico sìa ri­
conosciuto come quello della 
Germania Occidentale e della 
Sarre, senza passare per il co­
mitato Olìmpico della Germania 
occidentale e le federazioni spor­
tive tedesche dell'Ovest». 

La Presidenza richiederà nuo­
vamente al C.I.O. il riconosci­
mento del Comitato Olimpico 
della Repubblica Democratica 

Tedesca, e farà tutti gli sforzi 
per la costituzione di un Comi­
tato Nazionale unificato. 

Le cestiste « a r a n e » 
sono arrivate a Bordeaux 

BORDEAUX, 3. — Provenienti 4 a 
Modena sono qui arrivate l e cest i ­
s te i ta l iane che mercoledì incon­
treranno la ciazionaCe feramioile 
francese. 

La aquadra agli ordini de l Com-
mìssaitio Tecnico Baratti è stata 
composta cosi: Rocchett i Franca, 
Ronchetti Liliana, Branzooi , Bai t i , 
Sperllon: Buttini , Tomrnasmi. Bran-
damante, Pozzo. Caci ora, Franchini 
e Santoro. 

L'unita incertezza nbjuaPda la 
Brattamante. r imasta v i t t ima di una 
lussazione ad un dfto tfeUa m a n o 
sinistra. 

Spavalda la "ruota,, di Bevilacqua 
nella giostra veloce di Bordighera 

Nella volata finale « Toni » ha preceduto di poco Minardi e Se-
ghezzi - La jella ha fermato la corsa di Pezzi, Moresco e Croci-Torti 

do in coppia con Bodlnl formava 
nella Sampicrtlarena una delle più 
terribili coppie eli terzini spezza-
gambe. E dall'altra parte una Roma 
ancora una volta in formazione non 
convincente. 

Quella prima linea con tre centra­
vanti (Zecca. Galli. Bettinl) nessuno 
dei quali capace di produrre un tiro 
a rete veramente pericoloso e con 
un Sundqvist svagato e assente più 
del solito, ci è parsa un vero • pro­
prio... refuso di Viani. Cento, mille 
volte meglio i Merlin e i Trerè, del 
lungo e disinteressato svedese che 
sogna i boschi e le nevi. E. per ca­
rità. che sia stata questa l'ultima pre 
stazione di Bettinl ala: il bresciano 
ha nel tiro pronto e Improvviso la 
sua dote migliore, e il volerlo fare 
giocare all'estrema con compiti co­
struttivi è cosa degna del C. U. Be 
retta. 

Impiegabile poi l'esclusione di Bor. 
toletto. un atleta che nel ruolo di 
terzino andava trovando un buon 
rendimento. 

A molti Eliani e piaciuto, ma se si 
pensa che il biondo fiumano ha com­
messo tr errori gravissimi di posi­
zione (sul primo del quali poco man­
cò che Caldana facesse il colpaccio) 
nonostante il Messina giocasse... sen­
za ala sinistra, essendo stata schie­
rata questa in posizione prudenziale, 
non si può certo accordare al nume­
ro due romanista un voto di suffi­
cienza. Unica nota confortante di 
domenica è stato Venturi, di gran 
lunga 11 migliore in campo, elemento 
capace di giostrare per 90 minuti 
senza commettere un errore. 

Chiudiamo queste note con una 
curiosità riguardante il controverso 
punto della vittoria romanista, da 
molti attribuito a Zecca, da altri con­
siderato un autogoal. Lasciamo la pa­
rola allo stesso Zecca, che cosi rac­
conta l'azione: «Quando Andersson 
ha tirato, io ero sulla traiettoria e bo 
fatto una spaccata; Calzavara pre­
vedendo il pericolo ha cercato di 
ostacolarmi, il pallone è rimbalzato 
sulle nostre gambe ed è entrato in 
rete». Autogoal, quindi. 

La Rom asi allenerà giovedì, ma 
non si sa contro chi. Galli accusa 
una contusione a un braccio. Nordbal 
un colpo a un ginocchio. Venturi, 
BetUnl e Cardarelli lesioni non gravi 
alle gambe. 

* * * 
Nella Lazio, dopo la nona partita 

fruttifera consecutiva. tutti bene, ad 
eccezione di Sukrù che lamenta 11 
solito dolore alla caviglia. In quanto 
al morale, naturalmente è alle stel­
le: ora nessuno in via Frattina (né 
sulla stampa romana) fa più Q no­
stalgico. rimpiangendo Sperone, Ar­
ce. Cccconi. ecc. o criticando gli ac­
quisti «avventati» dell'estate scorsa. 

I/Informatore 

Il ZTQjJMasvo GisaniaL, campione 
Italiano dei pesi pi erma, non potrà 
partecipare ai campionati italiani 
dilettanti di Trieste perchè colpito 
da influenza. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BORDIGHERA. 3 — Gli a assi » in 
Kermesse. E' una storta gialla che 
un po' sorpreiuie, ina poi si capisce. 
Quand'è che non bisticcia il deismo? 
L'V.V.1. ha una legge, e qualche 
volta l'applica. Qualche volta no. 
Siccome è poca la fiducia che s'ha 
nella legge dell'U.V.l., le protesta 
fanno la fiamma. Tanto più se — 
nel fuoco delle proteste — ci soffia 
Bartali, cioè un idolo della folla. 

E' accaduto questo a Bordighera 
che Bartali, Bevilacqua, Teìssetre, 
pezzi. Astrua, Barozzi, Padovan, 
Bossi. Ferrari, Pedroni e Romanelli, 
ancora, non hanno le carte in re­
gola. Non hanno, cioè, la licenza 
dell'U.V.l., che autorizza a fare le 
corse, nel 1952. 

Una formalità soltanto, una ne 
gligenza: Bartali — per fare u n 
esempio che vale per tutti i «fuori 
legge» di Bordighera — è abile per 
le corse. Ma sulla licenza, sulla pa­
tente che abilita. il timbro a secco 
deiru.V.1. non c'è. Perciò. VU.V.I. 
e qui. l'avvocato che difende la 

legge e ti sig. Stretti — punta i 
piedi: « Chi non è in regola non 
corre!». 

VU.V.I. ha ragione. Ma si può 
lasciare nel box Bartali? Non si può. 
Perchè la folla è tutta dalla parte 
di Gino. Per la folla. Gino vale 
dieci, cento, mille volte l'U.VJ. 

La folla vuole Bartali. vuole Be­
vilacqua v.uole Astrua. cos't. un tira 
e molla di si e di no. E VU.V.I. fa 
dietro front: l'U.VJ. — i n via del 
tutto eccezionale, s'intende — au­
torizza Bartali, Bevilacqua, Astrua 
e gli altri — a far la corsa. 
E" una Kermesse, la corsa: una gio­
stra veloce che, come il pavone, fa 
la ruota sulle strade, tra le palme 
e i fiori, di Bordighera. Scatti e 
strappi che durano poco. Scattano 
e strappano, un po' tutti: Magni 
Giorgetti, Lapebte. Soldani, Martini, 
Minardi, Ortelli, De Filippis, Bresci, 
Mùggini, Corrieri, Pezzi e Padovan 
tra gli altri. Ma sono fuochi di pa­
glia che bruciano in un batter d'oc­
chio. Finché — tutte le corse hanno 
una fine, no? — s'arrtta, quasi, sul 
filo dai traguardo: nella scia di 

NELLE DIECI CATEGORIE DEI DILETTANTI 

Da domani 200 pugili in lizza 
per i campionati italiani a Trieste 

TRIESTE. 3. — Si inixleranno mer­
coledì mattina • Trieste i campionati 
Italiani di pugilato per dilettanti. 
Duecento pugili, in rappresentanza 
di tutte l e regioni d'Italia, saranno 
Impegnati sul due quadrati allestiti 
nel Palazzo dell'Esposizione dove per 
il pubblico sono stati sistemati 3500 
posti a sedere. 

n campo dei duecento partecipanti 
è cosi suddiviso nelle dieci categorie 
di pesi: mosca 19 pugili: callo 19: 
piuma 33; leggeri 30: welter leggeri 
23: • i t e r 34: welter-pesanti 16; pe­
si medi 30; medio-massimi 17; mas­
simi 18. I campionati s i concluderan­
no sabato. 

e Slghinolfi con le vetture della scu­
deria Marzotto. 

Al Giro di Sicilia prenderanno par­
te anche cinque vetture Stanguellini 

Provano le « Ferrari » 
MODENA. 3. — SolU pista delVAe­

roautodromo di Modena i corridori 
della «Ferrari» che parteciperanno 
al Giro della Sicilia hanno effettua­
to alcuni giri di prova. Sono scesi in 
pista Tarara e VUIoresi .ai quali per 
la corsa di domenica verranno affi­
date berlinette 3000. e Scotti e Bor­
doni. Hanno pure provato Cabianca 

Dominano i centauri HaJiani 
nel G.P. Interlagoul San Paolo 

SAN PAOLO. 3. — Si è svolta allo 
autodromo di Interlagos la corsa mo­
tociclistica dello stesso nome che ha 
segnato la supremazia dei corridori 
italiani. B primo classificato è stato 
difatti Nello Pagani in ore 1.0204" al­
la media oraria di Km. 114.862. seguito 
da Milani in 1.03*24",4 dall'argentino 
Slatino in 1^»'03"34. 

In cantiere la Coppa latina 
PARIGI. 3. — La Federazione Fran­

cese di calcio ha invitato la Federa­
zione Italiana alla riunione per la 
Coppa Latina, che avrà luogo a Pari­
gi il 26 marzo p.v. Com'è noto. Il tor­
neo sarà organizzato quest'anno dalla 
Francia e vi prenderanno parte: Spa­
gna. Francia. Italia e Portogallo. 

Molmens — ch'ò datanti, ma in 
ritardo di un giro — si lanciano 
Bevilacqua, Minardi e Seghezzi. Kel 
vancìa-a-terra che segue « Toni » fa 
il diavolo, e dietro la ruota di Mo-
lineris che non conta, ci piazza la 
sua: vince su Minardi (sorpreso) e 
Seghezzi (indeciso). 

Sullo slancio di una rincorsa vi­
vace, ma tarda, arrivano poi, Lape-
bie, Bresci e il gruppo. Dal quale 
— nello sprint — salta fuori Casola 
per mezza lunghezza scarsa su 
Conte. 

La vittoria di Bevilacqua ha messo 
il punto su una giostra elastica, 
vivace e col passo sostenuto: 91 chi­
lometri a 41.458 alt'ora. Quasi tutti 
hanno cercato d'andar via. di ta­
gliare la corda: solo tre, i più bravi 
ci sono riusciti, quasi di sorpresa 
alla fine: Bevilacqua spavaldo e 
furbo. Minardi agile ma tardo nello 
scatto (la campana ha tradito «Pi-
pazza ») e Seghezzi audace, ma con­
dannato da ruote più svelte. 

La Jella ha fermato te corse di 
Pezzi, Moresco e Croci Torti; Pezzi 
s'è arrotato nello scontro con un 
bimbo; Moresco e Croci-Torti si so­
no agganciati con, le biciclette e 
hanno fatto patapunfete . Anche 
Clerici e Jomaux. non hanno avuto 
fortuna: sono stati traditi dalle 
gomme e dalle ruote libere, 

ATTILIO CAMORIANO 

il formidabile Andersen 
fascia lo sport attivo 

HAMAR, 3. — HJahnar Andersen. 
il formidabile pattinatore norvege­
se trionfatore ntóle gare di Oslo e 
nei campionati mondiali qui svol­
tasi. ha dichiarato che intende ab-
batnttonare l e competizioni pago dei 
successi e dei premati mondial i s i -
nora conquistati. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CJELl. 

«Mauro 

<<?A Tia C. isasstU 8 
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TEATRI fc CinEDID 
RIDUZIONI ENAL: Aatoria. Are-

nula, Astra. Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlamte, Ac­
quario, Bernini, Oddio , Corso, Del 
Vascello. Delle Vittorie. Diana, 
Eden. Esperò, Fiamma, Gartoatella, 
Gc'.deneine, Grullo Cesare. Impero, 
Iris, Massimo, Mazzini, Metropoli. 
tain, Nuovo, Olimpia, Odeseaichl, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, Pario-
li. Planetario, Palazzo, Rex. Rema, 
Sala Umberto, Salario, Salone Mar­
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri­
le, Verbano; Teatri: Quirino, Valle, 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Domani* < Il vento notturno » 

novità dt ì /go Betti . 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile * Il 

diluvio • 
DEI GOBBI: ore 2t,Go: «Carnet de 

notes » con Ronucei - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: Ma»deleVne Renavrd 
e I. <L. Barrault <- LeS fausses c o n . 
fidences * 

OPERA: ore 21: «Lucia di Lammer.. 
moor J 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 
W. Osiris « Galanteria » 

QUIRINO: ore 21.15: C i a Calindri-
Conta-Volpl « Il marito non conta •> 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Durante 
« Vigili urbani •> 

VALLE: ere 16,30-21,30: « I pi'ccdli 
di Podrecca » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Femmina diabolica e RiV. 
Altieri: Ho ritrovato la vita e Riv. 
Ambra - Jovlneili ; Avamposto deS>i 

uomini perttuti e Riv. 
La Fenice: Harvey e Riv. 
Manzoni: Amore e fortuna e Riv. 
Nuovo: Angelo perduto e Riv. 
Principe: A'cca'dide una sera e Riv. 
Volturno: 1 due sergenti e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'incredibile avventura di 

mr. HcJanJ 
Acquario: La famiglia Pa^aguai 
Adriacine: L'arca di Noè 
Adriano: Sabbie roese 
Alba: Verso le coste di Tripoli 
Alcyone: Teresa 
Ambasciatori: Teresa 
Apollo: Ktra 
Appio: I duo cernenti 
Aquila: Al caporale piacciono l e 

bion'de 
Arcobaleno: Vailey of Eagles 
Aromi la: Il figlio ideila tempesta 
Arlston: Canzone pagana 
Astoria: La città è ealva 
Astra: Sangue blu 
Atlante: I sette nani alla rt^ecssa 
Attualità: Il segreto del lago 
Augustus: Le orane «del mare 
Aurora: Tatuaggio misterioso 
Ausonia: Sangue blu 
Barberini: Le miniere di re Salo­

mone 
Bernini: Ai vostri orti ini signora: 
Bologna: I due sergenti 
Brancaccio; Filibustieri in gonnella 
Capltol: Roma ore 11 
CaPranlca: Le miniere di re Salo­

mone 
Capranichetta: Anna 
Castello: Senza ban'diera 
Centocelle: I marciapièdi "di New-

York 
Centrale: Bacia-mi <> lo saprai 
Cine-Star: Cavalcata idi mezzo secclo 
Clodio: Cyrano <il ©ergerai 
Cola di Rienzo: I due sergenti 
Colonna: Ho baciato una stella 
Colosseo: Vulcano 
Corso: Ktfma ore 11 
Cristallo; Marakatumba 
Delle Maschere: Guardie e ladri 
Delle Terrazze: Ti l eone <di Amalfi 
Delle Vittorie: I due sergenti 
Dei Vascello: Bel l iss ima 
Diana: Il sentiero •degli Apaches 
Doria: Ca-tene de l Passato 
Eden: Sangue blu 
Espero: Napoleone 
Europa: L e miniere 'di Te Salomone 
Kxcelstor: Vendetta di zingara 
Farnese: Un monel lo alla Corte 

d'Inghilterra 
Faro: Sinfonìe eterne 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasciomon 
Flaminio; Ultima tappa 
Fogliano: La città è salva 
Fontana: Libera uscita 
Galleria: Canzone pagana 
Giulio Cesare; Sangue Kù 
Golden: Sangue blu 
Imperiale: l i filo id'erba 
Impero: La Vita continua 
Iridano: La scogliera del peccato 
Iris: Spaccone vagabondo 
Italia: (Lebbra bianca 
Massimo: Achtung banditi! 
Mazzini: Seno tua 
Metropolitan: Le min iere d! re 

Salomone 
Moderno: Ti filo d'erba 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: La figlia di 

Nettuno; Sala tB: Pia de* Tolomei 
Kovoclne: Non c i sarà domani 
Odeon: Sette ore 'di guai 
Od esc al chi: O.K. Nerone 
Olympia: (Avamposto degli nomini 

perduti 
Orfeo: (L'uomo senza volto 
Ottaviano: RddoHo Valentino 
Palazzo: E' l'amor che m i rovina 
PalPstrina: Frlibustferi in gonnella 
Parici!: Avamposto degli uomini 

perduti 
Plan«*tarIo: 21° iprcgramma r * s -

ìnter. documentario 
Ptwa: Pecrato 
Preneste: Z'egfeM FoìHes 
Onirina'e: Sar«3ue blu » 
Reale: Il sentiero deg£i Apaches 
Rax: I due sergenti 
Rialto: Sono tua 
Roma: Catarie de l passato 
Rnbino: Tre segreti 
"»-»larln: L-urcello di paradiso 
Sala Urnberf»: Arrivano 1 nostri 
Saw»ne Margherita: Regina Crf.stina 
^tntlPpoMtn: I r*be71i d e 3 a Vandea 
Savola: Sangue blu 
Smeraldo: Lst paura fa 90 
Splendore: Via col vento 
Siadìom: X P ; <-nore del -nord 
SnPercInema: S-bb:e resse 
Sipprsa: Amante d i una notte 
Tirreno: Vendetta di zingara 
•»Y*vl: L a rtvo?ta 
Triannn: Miracolo « V=ggiù 
Trieste: La panra fa 90 
TnscOlo: T-o- g>rrr-ì tìi gloria 
V»»itnn Anrile: I /aman»e 
V-roano: H pr^cfpe e ?- povere 
Vittoria: Bell issima 
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Grande romanzo di MIOKU UVAC8 

— Ho detto! — fece Saizttma. 
— E tu pretendi che ci sia in 

Parigi una spada più sottile del­
la mia daga? — «rido Roufeaud, 
battendo su una tavola. 

— Il tuo sangue scorrerà, ti 
dico! 

Rougeaod aveva forse bevuto 
più che di ragione. O forse, sotto 
le sue arie, era più vivamente 
colpito dalla profezia. Impallidì 
ad un tratto e mise una bestem­
mia. Poi il tuo viso si infiammò. 
S i k v ò , afferrò la zingara per le 
braccia e gridò: 

— Strega della disgrazia, se 
non scongiuri subito la cattiva 
sorta, se non dichiari - che hai 
mentito, sarà il tuo sangue che 
ecorrerà e non porterai più di­
sgrazia a nessuno! . , 

Allora ci fu un grande tumul­
to nell'osteria. Questo Rougeaud 
era fra quella gente una specie 
di terrore. Lo si temeva per la 
sua selvaggia violenza e nessuno 
avrebbe osato tenergli testa. In 
quel momento era convinto che 
la eingara gli gettava una cattiva 
sorte. L'aveva afferrata violente 
mente alle braccia. Saizuma, ri 
gida, immobile, non fece un gè 
sto di difesa. 

— Dichiara che hai mentito! 
— ruggì Rougeaud mentre le ri­
balde si allontanavano spaven­
tate. 

— Ho detto! — rispose Sai­
zuma con la voce cupa ma ferma. 

Rougeaud alzò il pugno. Ma 
nel momento che questo stava 
per abbattersi sulla testa della 

zingara, l'uomo senti una mano 
rude cadere sulla sua spalla. Va­
cillò e si volse con un furioso 
grugnito. 

— Ah! — fece sogghignando, 
— l'amoroso della Loisìa! 

Questa parola di cui Rougeaud 
non poteva sospettare il senso 
profondo, ripercossa nell'animo 
del cavaliere, fece impallidire 
Pardaillan, che ebbe un istante 
d'incertezza. La sua mano stretta 
alla spalla del furfante, ricadde. 

— Eh. Loisìetta! — esclamò 
Rougeaud. — Ecco il tuo innamo­
rato che ti abbandona per la zin­
gara! 

Pardaillan alzò le spalle, prese 
Saizuma per la mano e la con­
dusse al posto da lui abbando 
nato. Rougeaud fu talmente stu 
pefatto da questo atto di auda­
cia, che restò inchiodato sul po­
sto per un minuto. Rougeaud era 
il re in quell'antro che chiama-
vasi l'albergo della Speranza. Vi 
regnava da despota. 

Quando aveva parlato, gli altri 
clienti non «vevano che da ubbi­
dire. Si fece allora un grande si­
lenzio nella sala. Le ribalde 
guardavano Pardaillan con com­
passione, Loisietta impallidì. Il 
cavaliere si era seduto presso 
Saizuma e, tranquillo, senza pre* 
occuparsi della tempesta che si 
ammassava sulla testa: 

- - Signora — disse — vorreste 
avere la compiacenza di dire an­

che a me la buona ventura? iè da lungo tempo, lungo tempo! 
— Signora! — fece sordamenteI— Ma io non voglio che la zin-

Saizuma, sorpresa. — QuandoIgara vi dica la buona ventura! 
sono stata chiamata cosi? — Oh-|— gridò Rougeaud, avanzandosi. 

Afferra lU«iea*4 a la taact* «eatrs di larsv. 

Pardaillan alzò lentamente la 
testa, squadrò il furfante, poi 
disse: 

— Volete un consiglio, amico? 
— Non voglio nessun consiglio. 

Non voglio nulla da voi. Che 
fate qui? Qui nessuno ha il di­
ritto di stare senza il mio per­
messo. Uscite! 

La calma che Rougeaud aveva 
messo nel dire queste parole an-
nim7ìo*r<v l a t-«HK$-» ^ l w 1« rCdeV2. 

— E se non esco? — domandò 
Pardaillan, con un tenue sorriso. 

— Allora sarò io a portarvi 
fuori! — ruggì Rougeaud. 

Nello stesso tempo i suoi pugni 
villosi si alzarono. Saizuma restò 
immobile. Loisietta mise un gri­
do. Ma nello stesso tempo un 
mormorio di stupore corse fra i 
ribaldi che si alzarono in un 
grande tumulto. 

Pardaillan, scattato in piedi, 
aveva colpito il furfante con due 
pugni cosi bene assestati che Rou­
geaud, imprecando, andò a sbat­
tere contro una mensola carica 
di tazze. Di là infatti costui gri­
dò: — Avanti amici, morte al 
gentiluomo! 

— A morte a morte! — urla­
rono i furfanti. 

In un baleno le daghe lampeg­
giarono. Le donne si gettarono 
in un angolo, mettendo acute 
grida. Tavoli e sedie furono ro­
vesciati contro le pareti. Gli uo­
mini si avanzarono su Pardaillan 

coi pugnali in mano. Rougeaud (violento. 
stava in testa. \ Pardaillan non perse tempo, né 

D'un tratto ci fu un silenzio di si perdette l'animo. Afferrò Rou-
spavento e di ammirazione: nello 
stesso istante in cui i malandrini 
scagliati stavano per colpire il 
cavaliere, uno spettacolo inaudi­
to li agghiacciò di terrore. Con 
In uno sforzo Rougeaud irrigidì ì 
un gesto formidabile. Pardaillan 
afferrò Rougeaud. lo sollevò fra 
«, u i u i v i a i/usscuvi, io t u r a t o s u 
una tavola rimasta in piedi, gli 
piantò una mano sulla gola e con 
l'altra, tirando la daga, gli po­
sò la punta sul petto. 

— Un altro passo, — disse ri­
volgendosi alla comitiva — e que­
st'uomo è morto! -

Sotto la stretta di quella mano 
di ferro. Rougeaud, da prima e-
bete di stupore e di spavento, 
comprendendo appena quello che 
accadeva e come si trovava là, 
folle di rabbia, ebbe un movi­
mento di rettile che si torce. 

— Avanti! — urlò. 
La daga di Pardaillan si affon­

dò. I furfanti indietreggiarono. 
In uno sforzo Reugeaud irrigidì i 
muscoli, tentò invano di sbaraz­
zarsi della mano che lo stringeva 
alla gola e con voce che questa 
volta non fu che un rantolo, ri­
petè: 

— Avanti! Muoio! 
E questa volta cinque o sei 

dei più furiosi si avanzarono vo­
ciferando. n tumulto scoppiò più 

geaud morente lo sollevò di peso, 
lo dondolò con uno sforzo furioso 
e nell'istante in cui i ribelli sta­
vano per colpirlo, lo lanciò viva­
mente contro di essi. Quattro ro­
tolarono e Rougeaud piombò a 
terra, disteso, senza vita. 

— Viva il gentiluomo! — gri­
darono ie ribalde, entusiasmate. 

Ci fu fra quegli uomini un 
indietreggiamento disordinato, fra 
bestemmie furiose ed imprecazio­
ni. Poi, nel breve silenzio che 
seguì, essi videro il cavaliere in 
piedi, con le braccia incrociate, in 
attesa. In quella attitudine di 
sdegnosa sfida, apparve loro ter­
ribile come se contro di lui ogni 
resistenza fosse inutile. Parecchi 
gettarono la loro daga. 

— E' il diavolo! — urlò uno. 
— E' un gigante! — vociferò un 

altro. # 
— Viva il bel gentiluomo! — 

gridarono le ribalde. 
Era fatta Pardaillan sedette 

tranquillamente ed aspettò che la 
calma si ristabilisse. Da lungi, ora 
i ribaldi lo consideravano con ri­
spetto. 

— Signora — diceva intanto 
Pardaillan a Saizuma, come se 
nulla fosse accaduto — c'è al 
mondo qualcosa che io possa fare , 
per voi? 

(Continuai 
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D A L L ' I N T E R N O DALL'ESTERO 
CON QUESTO CANTO SI E' CONCLUSO IL CONVEGNO DI LIVORNO 

Americano «aliene a casa 
F stata approvata una mozione contro lo statuto d'occupazione che verrà presen­
tata a Einaudi e al parlamentari — Il discorso conclusivo di Giuliano Paletta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 3 — Si tono conclusi 
domenica i labori del Convegno dei 
rappresentanti delle città e delle 
zone cedute come basi militari allo 
straniero. La manifestazione con­
clusiva ha avuto luogo al Politeama 
gremito fin dalle prime ore del 
mattino da una lolla di cittadini 
appartenenti ad ogni ceto sociale. 

Contemporaneamente, nella tuia 
di un cinema che appariva semi­
vuota, malgrado centinaia di mani-
lesti avessero invitato la popola­
zione a intervenire al comizio fi­
nale di Togni e di Gronchi, si con-
eludeva il Congresso provinciale 
aella Democrazia Cristiana. Con­
gresso che è stato completamente 
ignorato dai livornesi, tanto è vero 
che uno dei due deputati, arrivato 
sabato alla stazione per ottenere 
indicazioni si recò in una sala con 
la scritta: « /n/ormartoni per j de­
legati D. Subito corse un prete con 
la tonaca svolazzante a trattenerlo: 

— Onorevole, onorevole, dove va? 
Qui danno informazioni per i dele­
gati che son ventiti a parlare con­
tro gli americani. 

— Oh, Dio! — fece l'onorevole — 
che guaio stavo facendo. Padre, mi 
ha visto nessuno? — mormorò poi 
Guardandosi attorno, e stava per 
svenire perchè un povero caporale 
americano era proprio lì a due vas­
ti che lo sbirciava. 

— Welcome, Welcome in Italy — 
disse con un inchino e un sorriso 
l'onorevole democristiano. Si ripre­
se solo quando fu fuori dalla sta­
zione. — Tassi, tassi — grido l'ono­
revole, ormai ritornato padrone di 
se stetso. 

— Ami go home! — accennò l'au­
tista con un cordiale cenno d'intesa. 

— No — gridò l'onorevole — alfa 
tede della Democrazia Cristiana. 

— Ah, ma allora si prenda il 
filobus. Occupato! — fece il tassista 
abbassando la bandierina. 

Il Convegno è stato un grande 
successo. Successo per ('attenzione 
ch'esso ha destato in Livorno e in 
tutta Italia, successo per la serietà 
della discussione, «eccesso per il 
gran numero di delegati e per le 
diverse esigenze da cui ognuno era 
stato spinto a parteciparvi. 

« Voi lo sapete — ha detto Giu­
liano Paletta concludendo t lavori 
— gli americani vorrebbero fare di 
Livorno la capitale di una loro co­
lonia e tanno raccontando in giro 
che qui dopo il loro arrivo si vive 
non solo nel benessere, ma nel la 
opulenza. Coti hanno scrìtto i loro 
d'ornali a Salisburgo, in Austria, 
ed hanno anche promesso che la 
opulenza di cui già godono i livor­
nesi tra poco l'avranno anche i cit­
tadini di Salisburgo. Ebbene, ieri, 
durante la prima sessione dei no­
stri lavori il segretario della vostra 
Camera del Lavoro ha documentato 
quale è il benessere che gli ameri­
cani hanno qui portato: aumento 
del costo della vita, della disoccu­
pazione, dei fallimenti, 

Ma — ha apiegato Giuliano Palet­
ta — non è solo su questo aspetto 
che si è soffermata l'attenzione dei 
delegati. Essi si sono soffermati so­
prattutto ad esaminare le conse­
guenze polit ico-militari della ver­
gognosa Convenzione di Londra che 
il governo democristiano é pronto 
a far ratificare senza mostrarsi mi­
nimamente preoccupato delle gravi 
lesioni che deriverebbero alla no­
stra indipendenza e sovranità*. 
Giuliano Pajetta, tra la. trepidante 
attenzione e il vivo sdegno della 
gran folla di cittadini, ha poi i l lu­
strato quali sono gli oneri della 
Convenzione, cosi come sono stati 
esaminati dalle illustri personalità 
che hanno partecipato al Convegno. 
'Agli americani — ha detto Giu~ 
liano Pajetta — se la Convenzione 
venisse approvata verrebbero con­
cessi airttti maggiori di quelli di 
cui godono oggi gli inglesi in Egitto 
grazie al trattato del 188$: 

L'oratore ha poi ricordato quali 
gravi pericoli incombano sulla pace 
del mondo. « In America — egli ha 
detto — per nuove armi vengono 
spesi ogni settimana 670 miliardi 
di lire. Ma oggi le armi invecchia­
no con un ritmo velocissimo. I guer­
rafondai hanno fretta, molta fretta 
di impiegare le loro armi che ri­
schiano di essere rapidamente su­
perate dalla tecnica moderna. Han­
no fretta di fare la guerra. Ma 
perchè, allora, non la fanno? Per­
chè U loro fronte Ha subito e subi­
sce ogni giorno nuovi orari scacchi. 
Se il governo italiano arcetta supi­
namente le spese di guerra che gli 
sono imposte, francesi e inglesi già 
protestano e tentano di resistere: 
se sempre nuovi patti vengono ar­
chitettati per agganciare nuovi po­
poli alla macchina da guerra statu­
nitense, ogni giorno intere popola­
zioni si ribellano, n o n vogliono es­
sere agganciate, n é vogliono essere 
difese da chi m Teaitd sta prepa­
rando una nuova interra di aggres­
sione ». 

• Cosi, gii imperialisti — ha con­
cluso Giuliano Pajetta — renpono 
cacciati a pedate dalla Persia, dal­
l'Egitto, dalllndonesia, dal Maroc­
co. dalla Tunisia, ecc. E dovremmo 
. . . ... e , _ j _ _ - _ » u — » J 
servilmente, noi italiani eh* cento 
anni fa insorgevamo contro Io «tra­
merò? No, se gli italiani resteranno 
uniti, come U Convegno ha dimo­
strato che sono, al di sopra delle 
loro ideologie politiche e dei loro 
interessi immediati, essi sapranno 
difendere la pace e l'indipendenza 
del la Patria ». 

Con a discorso di Giuliano Pajet­
ta, come dicevamo, si sono conclusi 
i lavori del Convegno al termine 
del quale è stata presentata all'ap­
provazione dell'assemblea, da Girlo 
Scarfoglio, iota mozione che con­
danna la Convenzione di Londra. 
ha mozione sarà presentata al Capo 
delio Stato, ai due Presidenti del l* 
Camere, e a tutu i parlamentari. 

Durante Ut seduta al Politeama, 
hanno preso la parola numerosi 
oratori tra i quali S. K. Brigante 
Colonna, lo scrittore Piero Jahier 
e Leonida Repaci. Rèpact ha messo 
in guardia contro un'altra grave 
minaccta che incombe sul nostro 
Paese. « G l i americani minacciano 
non solo il nostro territorio e la 
nostra sovranità politica, militare 

ed economica; essi minacciano an­
che la nostra indipendenza spiri­
tuale e culturale. Anche questo ter­
reno noi dobbiamo difendere con­
tro là loro invasione ». Rèpaci ha 
poi annunziato la pubblicartene del 
primo numero del quindicinale « La 
Patria indipendente » voce della re­
sistenza e degli e x combattenti con­
tro i tentativi di limitazione della 
nastra indipendenza nazionale. 

Profonda emozione ha suscitato 
la presenza al Convegno di una 
delegazione di donne provenienti 
da quella zona del Casiinate che 
subì le conseguenze dell'occupazio­
ne di truppe marocchine e senega­
lesi. Anche una delegazione di don­
ne livornesi, madri e vedove di 
caduti in guerra, si è presentata 
sul palco della presidenza per chie­
dere che nessuna sforzo venga tra­
lasciato per evitare all'Italia gli 
errori di una nuora guerra. « Sta 
ascoltato questo nostro appello! — 
ha detto una delle donne. — E' l'ap­
pello che viene lanciato da una 
città che ha Mtbt.'o 12S bombarda­
menti aerei ed ha avuto ottomila 
morti ». 

Tra i numerosi alti ufficiali che 
si sono fatti promotori del Conve­
gno hanno preso la parola il gene­

rale Paride Socchi, Jamojo asso del­
la nostra aviazione, e ti generale 
di squadra aerea Gastaldi. L'inter­
vento del generale Gastaldi che ha 
messo in risalto il valore del sol­
dato italiano ogni volta che è sta­
to chiamato a difendere il suolo 
della patria, ha stuellato un'ondata 
di entusiasmo tra i presenti che si 
sono improvvisamente levati in pie­
di e nella sala è echeggiato a lungo 
ti ritornello famoso in tutta Europa: 
« Ami go home! ». « Americano vat­
tene a casa. Posa il fucile e vattene 
a casa. Qui fra noi rischi dì finire 
sottoterra •>. 

RICCARDO LONGONE 

Gli s<iopen del '43 tomiremorati 
da Bitossi e Gasparotto a Milano 

MILANO -ì — Una manifesta/io­
ne partigiana si è svolta Ieri nel plaz^ 
7&\e Medaglie d'Oro a Porta Roma­
na. per IH conimemora7ione degli 
scioperi milanesi del marzo 1943 e 
1044. Hanno parlato, tra gli altri 11 
sen. Gasparotto e 11 sen Bitossi. Se­
gretario della C.O.I.L.. 1 quali hanno 
rievocato gli eroismi ed i sacrifici 
della lotta partigiana. 

LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI TORINO 

Non più confini in l.R.S.S. 
tra lavoro manuale e intelleltuaie 

Anche in Italia si farà altrettanto quando i lavoratori prenderanno il 
potere - Le relazioni di Mussa, Marletta, Widmar, Lama, Roveda, Corona 

Uno spaventoso aspetto del magazzino di l.t'tce dopo il tragico crollo 
della «cala che ha travolto centinaia di tabacchine. Circa quaranta 

dì esse sono tuttora ricoverate all'ospedale 

SOTGIU PROSEGUE NELLA SUA PODEROSA ARRINGA A VITERBO 

Il rapporto del gen. Branca svela perchè 
la banda Giuliano non fu sterminata nel '45 

Gravi responsabilità del gen. Berardi, comandante militare territoriale di Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 3. — . .Mi sono as ­
sunto un compito grave, del quale 
non mi nascondo le difficoltà: quel­
lo di portare dinnanzi a voi, s i ­
gnori del la Corte, le prove che vi 
convinceranno della incompletezza 
di questo procedimento penale e 
vi risolvano a rinviarlo. E queste 
prove voi le troverete non nelle 
mie parole, ma nei documenti che 
provengono da testimoni e da per­
sonalità tali da togliere anche il 
minimo sospetto ad una simpatia 
per la mia tesi ». 

Così il prof. Sotgiu ha iniziato 
stamane la quarta parte della sua 
arringa, in un'aula affollatissima, 

Ho qui — egli ha proseguito — 
il rapporto del generale Amedeo 
Branca, un rapporto che risale 
al *46, epoca certo non sospetta.. 
(segni di impazienza e stupore nel 
Pres idente) . Sono copie, natural­
mente signor Presidente, ma se lei 
vuole il documento autentico non 
ha che da r i c r e d e r l o all'Arma. 

In questo rapporto sono scritte 
cose che la Corte di Viterbo non 
può ignorare: come mafia e sepa­
ratismo avessero fatto causa co­

mune, e come di p a n passo le due 
organizzazioni si siano poi orien­
tate verso la monarchia: e soprat­
tutto l'inaugurazione di certi m e ­
todi, che ci riveleranno esiziali per 
il mantenimento dell'ordine pub* 
blico nell'Isola. 

Lo stesso Generale Branca è 
i-ost- etto a lamentare come il 
Generale Berardi abbia evitalo il 
fermo di alcuni esponenti del se-
parat.smo appunto in vista di una 
loro utilizzazione nella propagan­
da monarchica! 

Essi, gli ex fuorilegge, del le 
bande del GRIS, gruppo rivoluzio­
nario indipendenza siciliana, si e-
rano impegnati a costituire un 
movimento a carattere monarchi­
co. Non si lotta contro le bande, 
si vuole solo il loro al l ineamento! 
A che patto? L'amnistia! Ecco il 
sogno di tuttj i criminali! Per un 
bel colpo di spugna sul passato 
sono disposti a vendere l'anima al 
diavolo o. se fa lo stpsso, alla mo­
narchia e ad altri partiti politici! 

E poi ci si -chiede come mal la 
banda Giuliano ha avuto modo di 
continuare la sua attività crimi­
nosa per tanto ,«"T»io' Ma ron 
vedete che cosa faceva un gene ­

rale? E volete di più? Berardi è 
estromesso, va a Roma. Da Roma 
continua a tenere i rapporti con 
il separatismo sici l iano attraverso 
il generale Fiumara! 

Verdiani ante litteram! In que­
sto modo si attendeva al mante ­
nimento dell'ordine pubblico in 
Sicilia! E con chi avevano trattato 
coloro dei quali il generale Bran­
ca si lamenta? Chi erano i capi del 
movimento separatista, con i qua­
li trattavano? Eccoli qui, e lenca­
ti cosi come comparivano in un l i ­
bretto di appunti trovato indosso 
a Pasquale Sciortino! 11 duca di 
Csrcaci, il Tascu, il Camma rata, 
l'avvocato Silvio Rossi, il La Roc­
ca, ed altri! 

Preridente ( interrompendo): A v ­
vocato, non le consento di legge­
re Un rapporto che la Corte non 
ha allegato agli atti! Non l e con­
sento. ha capito? Lei non può pro­
seguire! 

Avv. Sotgiù: E va bene. Si pos­
sono leggere allora le conclusioni 
de l generale Branco, come se non 
si trattasse d- un rapporto, ma 
della semplice opinione di un cer­
to signor Branca! Perchè, signori 
della Corte la banda Giuliano ha 

Le malefatte dell'Ente per la Sila 
denunciate da Mancini alla Camera 

La ripresa dei lavori - Due votazioni inutili per la mancanza del 
numero legale sulla legge contro i «fumetti» - Interpellanze notturne 

D o p o una se t t imana di ferie , 
la C a m e r a h a r ipreso ieri i suoi 
lavori c o n d u e s e d u t e . N e l p o m e ­
r igg io , d o p o l 'approvaz ione d e l l a 
presa in cons ideraz ione di u n a 
proposta di l e g g e del c o m p a g n o 
Bor ioni c h e s tab i l i s ce part icolari 
p r e v i d e n z e p e r i s inistrat i del 
t erremoto che s i abbat tè il pr i mo 
se t t embre 1951 su M ac e r a ta e 
Asco l i P i c e n o . l 'Assemblea h a 
approvato la l e g g e per l 'ades ione 
del l ' I ta l ia al la c o n v e n z i o n e d e l -
l 'ONU c h e condanna il g e n o c i d i o 
(at t i dirett i a s o p p r i m e r e in 
tu t to o in parte u n gruppo n a ­
z iona le . e t n i c o , razziale o r e l i ­
g i o s o ) . 

S u b i t o d o p o è stata posta in 
d i scuss ione la l egge c h e i n s t a u ­
ra la c e n s u r a p r e v e n i v a sul la 
s t a m p a des t inata al l ' infanzia. 

I l c o m p a g n o social i s ta Target­
ti a v e v a presen ta to u n f o n d a ­
m e n t a l e e m e n d a m e n t o all'art. 1 

per sos t i tu ire al la censura p r e ­
v e n t i v a il s e q u e s t r o rego la to 
dall 'art. 21 del la Cost i tuz ione . 

Ma la votaz ione su questa p r o ­
posta è andata a v u o t o per b e n 
due vo l t e per m a n c a n z a del n u ­
m e r o l ega le . E?sa sarà quindi r i ­
petuta nel!» seduta p o m e r i d i a n a 
di oggi . 

Nella seduta notturna la Ca­
mera ha discusso varie interroga­
zioni e una interpellanza. Tra le 
interrogazioni va segnalata quella 
dell'indipendente Paolucci, che ha 
chiesto al governo spiegazioni sul 
suicidio di un detenuto nel car­
cere di Lecce, suicidio provocato, 
secondo voci correnti, dalle se­
vizie cui l'infelice era stato sot­
toposto dal personale di custodi*. 
Il sottosegretario di turno ha ri­
sposto che l'inchiesta effettuata 
ha dato esito negativo e Paoluc­
ci ha replicato affermando che i 
fatti denunciati sono di per ae 

Tenta di impiccare 
la moglie e la suocera 

FIRENZE, S. — Un clamoroso 
ed impressionante episodio è av­
venuto poco dopo la mezzanotte 
in un'abitazione di Via del Ponte 
alle Mosse. n facchino Vasco 
Bussotti fu Carlo, 3aenne, mino-
rato di guerra, colto improvvija-
mente da un eccesso di follia ha 
tentato di impiccare con una cor­
de la moglie e la suocera. 

Le due donne riuscivano a sot­
trarsi alla minaccia e fuggivano 
terrorizzate fuori di casa invo­
cando soccorso. Sul posto si re­
cavano subito 1 fratelli della « Mi­
sericordia» con un'autoambulan­
za ed agenti di polizia, ma poiché 
la cattura dell'individuo appariva 
oltremodo difficile si doveva ri­
chiederà « c h e r intervento dei 
VigOJ del Fuoco. A forza di po­
tenti getti d'acqua il Bussotti po­
teva esser* finalmente ridotto al­
l'impotenza. 

Lr dcfjl sMcnfi mctS 
Vivaci manifestazioni di studenti 

del Ucc i degli Infarti Tecnici «1 so ­
no svolte nel «tomi scorsi a Roma 
• a Firenze per rtmmlaaioM di pro­

fessori Interni nelle Commisskml per 
l'esame di Stato^La Segreteria na-
-T'-T-T1 ùcìia F u u , in un suo comu­
nicato, denuncia le responsabilità dai . 
Iti infausta politica scolastica dal Go­
verno. che ha lasciato per anni Ir-
risoluti tutu 1 più Importanti pro­
blemi della scuola pubblica aggra­
vandone la condizioni con provvedi* 
menti caotici e frammentari. l a qua* 
sto quadro rientra 11 problema del­
l'esame di Stato che si vorrebbe 
risolvere ora. dopo molti anni di at­
tesa. a tutto danno della scuola pub-
buca e degli studenti, senza una 
preventiva regolamentazione delle 
parificazioni, che garantisca con la 
serietà degli studi nella scuole pri­
vata a valore dei titoli scolastici 

La FOCL mentre plaude all'i 
dagli studenti, stigmatizza 

o dalla polizia s s » ka neu-
baeemato gli 

ha decisioni dal 
e tanta tutte la sue orga­

nizzazioni a farsi prorootrtet di uà 
vasto movimento di studenti s s ogni 
città d'Italia per ottener* che. In via 
provvisoria, in attesa della riforma 
scolastica e della regouunantazlone 
della parità, nane Commissioni ese -
mtnatrtd delle scuole statari sta am­
messa una rappresentanza di profet-
sorf triterai deH*lstlsul0. 

s tess i indicat iv i e preoccupant i . 
L' interpel lanza presentata dal 

c o m p a g n o soc ia l i s ta Mancini r i ­
g u a r d a v a l 'att ività svo l ta da l l 'En­
t e S i la . L'oratore Dell'il lustrarla 
ha m o s s o un forte attacco al la 
politica agraria effettuata dal go­
verno in Calabria. Egli ha denun­
ciato in particolare: 1) ì pessimi 
metodi amministrativi dell'Ente 
Sila; 2) le ripetute violazioni di 
legge e dei diritti dei contadini e 
delle cooperative operate dagli 
organi periferici dello stato in 
Calabria; 3) la mancata o ritar­
data applicazione dell'imponibile 
di manodopera; 4) il fatto che 
l'Ente Sila invece di provvedere 
a dar lavoro ai braccianti si pre­
para a farli emigrare in Brasile; 
5) il mancato pagamento dei con­
tributi assicurativi ai lavoratori. 

Il sottosegretario Rumor In una 
risposta durata esattamente cin­
que minuti ha ignorato comple­
tamente le denuncie del compa­
gno socialista Mancini e si è li­
mitato a leggere un elenco delle 
opere che il governo ha in pro­
gramma. L'oratore socialista si è 
dichiarato insoddisfatto affer­
mando che i lavoratori calabresi 
si rendono conto oggi che il go­
verno sta da anni perseguendo 
una politica di promesse non 
mantenute. 

Alle 23,30 la seduti è stata 
tolta. 

Si riunisce a Napoli 
il CC. della FGCI 

Castrala Mia Federa­li 

i caavecate a Itoseli s«r i gierai 
13, 14 e 1S aerse. 

Sarà éWsta» 3 segante ardise 

1) L'esita aatristuca M ia già-
e*r n 

Jltafia (i 
aW&sjser). 

1 ) Per sa ama*, tuia ae! 
FGCI, aar le svihsnM M i a 

éagfi ideali M 
•ss» (relatore 3 
Perez»). 

3) Piane ai finasìtt risai a * 

resistito, unica tra le venttnove 
bande armate di delinquenti che 
infestavano la Sicilia, per oltre 
sette anni? Come mai l e altre in 
breve volgere di tempo furono 
sgominate e quella di Giuliano no? 

Ecco cosa ci dice il signor Bran­
ca! I banditi di Giuliano sono qua* 
si tutti a Palermo, sotto la prote­
zione di famiglie aristocratiche; 
essi vivono senza preoccupazioni 
economiche, poiché i sequestri fi­
nora attuati hanno fruttato alla 
banda oltre cento mil ioni! La po­
lizia, è impotente di fronte a Giu­
liano! ET evidente che il bandito 
gode l a protezione di alcuni che 
anno trovato In lui uno strumento 
che bisognava non so lo mantenere, 
ma anche accrescere in potenza e 
prestigio! Siamo alla conclusione, 
signori! Ed a questo punto, ag­
giungete quello che ha detto P i -
sciotta: accanto al bandito era s la­
to messo qualcuno, come 1 Ferreri, 
come i Pianell i che dovevano sor­
vegl iare sulla fedeltà politica de l 
bandito! E chi erano costoro? A r ­
nesi della polizia! Confidenti v e ­
nuti da Roma con let tere di pre­
sentazione di alti personaggi! In 
questo modo ven iva assicurata la 
fedeltà di Giul iano. 

Ed eccoci ai giorni de l la strage. 
I! periodo cruciale va dalla fine 
di aprile d e l '47 alla fine di giu­
gno. Inizia con un avvenimento 
non tragico: il matrimonio sontuo­
so del la sorella de l bandito, og 
gi apprezzata collaboratrice di 
giornali a rotocalco, Marìannina 
con Pasquale Sciortino. Un ma­
trimonio che ha la sua importan­
za. Naturalmente, tutto è in re ­
dola. Pubblicazioni, permesso del ­
la curia arcivescovi le . Invitati. 

S iamo nella contrada Saracini. 
il 27 aprile. Giul iano soggiorna 
presso i K\M\ amfei. fratelli Geno­
vese quando arriva Sciortino. Si 
apre la lettera che e«rli porta d ie ­
tro un masso, la si le??e . S c i o r i ­
no riparte. Giul iano si rivolge al 
Genovese più anziano. Giovanni. 
gli chiede d o v e sia il fratello. «.rT 
venuta finalmente l'ora della no­
stra l iberazione, bi^osna ai'dare il 
or imo maggio alla Portella a roa-
-are sui comi»-. !^i!. . . Ecco la «tra-
da. la solita Un ultimo delitto, il 
più infame, e poi, la l i b e r a . Un 
colpo di spugna su tutt: irli offer­
tati crimini precedenti , forre nel ­
l'animo di megalomane d- Giulia­
no. anche la gloria. Di 11 a pochi 
Cioml, sui lavoratori In festa che 
attorno al «asso di Barbato atten­
devano una parola di speranza e 
di pace, sì «granerà il secco rosa­
rio drt le nr.traelìafrc1 d- Giulia­
no. ed il mandato ver '.1 più tre­
mendo del i t to che abbia insangui­
nato la Sicil ia, poteva dir*-' com­
piuto. 

BENEDETTO BENEDETTI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 — Si è chiuso do ­
menica mattina il convegno na­
zionale, indetto da Italia-Urss, su l -
l i vita delle officine sovietiche, do ­
po che, a ritmo accelerato, s'era­
no succedute le ì daz ioni alle r e ­
lazioni. Quando Robotti ha c o n ­
cluso ì lavori, esortando ciascuno 
dei convenuti a parlare rra i co l -
leghi e i compagni di lavoro di 
quanto aveva ascoltato al Teatro 
Alfieri di Torino, i maggiori ap­
plaudi sono andati a questa frase: 
« Noi non facciamo l'elogio di un 
altro paese per pura e semplice 
ammirazione del la Russia. Noi par­
liamo del le i eah2za/ ium del l 'URSS 
perchè .sappiamo che queste sono 
dovute al fatto che là i lavoratori 
hanno prc-o nelle loro muni le 
r e d . n del potere. Nulla di mira­
coloni» vi è :n quanto avete ascol­
tato. Tutto è dovuto all'opera quo­
tidiana dell 'uomo. Ma noi dic iamo 
ben forte che anche i lavoratori 
italiani potrebbero fare altrettan­
ta se fossero posti in condizioni 
di dirigere la società come a loro 
spetta!». E il grande applauso che 
è scrosciato sinterizza lo stato di 
animo degl i ascoltatori. 

A l cronista tocca ora l'ingrato e 
difficile compito di condensare in 
poche note informative gli argo­
menti de l le relazioni. Cercheremo 
di farlo tenendo presente 1 datf 
più significativi che sono emersi, 
tanto più notevoli quanto maggio­
re è il divario con la situazione 
italiana. Tra gli interventi di sa­
bato un particolare ri l ievo ha as­
sunto quel lo dell'ine;. Carlo Mussa 
dell'Istituto Ricerche Doneganl de l ­
la Montecatini . Ne l l 'URSS — ha 
detto l'oratore —" si è superato il 
contrasto tuttora acuto nel mondo 
capitalistico tra scienza pura e 
scienza applicata. Lo scienziato è 
sempre a contatto con i problemi 
della produzione, mentre l'espe­
rienza degli stakanovisti costitui­
sce un terreno fertile di studi e 
di iniziative per gli uomini di 
cienza. Questa collaborazione ha 

come fine il proposito di cancel­
lare i confini tra lavoro intellet-
ruale e lavoro manuale per fare 
degli uomini esseri veramente l i ­
beri padroni dei segreti della na­
tura e di se stessi. 

Proibiti gli atraordittari 
Remo Marletta ha quindi p a c a ­

to del la protezione del lavoro nel ­
le fabbriche sovietiche fornendo 
dati di estremo interesse: il lavo­
ro straordinario è proibirò, ven­
gono concesse ferie pagate ai la ­
voratori che debbono sostenere e-
sami nel le scuole medie e supe­
riori; una serie di accorgimenti 
tecnici proteggono I lavoratori d e l ­
l'edilizia: nell'industria ottica v i e ­
ne usato con successo un filtro di 
carte che assicura una depurazio­
ne particolarmente fine dell'aria; 
nel reparto fucine del la officina 
per la produzione di cuscinetti 
funzionano macchine sotto l'azione 

de l le quali l'aria secca e calda che 
si forma diventa umida e fresca 
come sotto una pioggia. Gli infor­
tuni sono diminuiti di quattro vol ­
te, e molte malattie professionali 
sono totalmente scomparse. 

Il prof. Widmar. vice presidente 
dell'INCA, ha illustrato i criteri 
de l le pensioni in URSS. Nessuna 
pensione è mai inferiore al 50 per 
cento del salario completo perce­
pito e, in certi casi, arriva sino 
a l 90 per cento dei salari! L'assi­
stenza sanitaria è gratuita ed im­
mediata. Ogni reparto ha un dot­
tore e un'infermeria. 

Un'automobile in premio 
Di grande interesse la relazione 

di Luciano Lama, v ice segretario 
del la CGIL, sui sindacati sovietici. 
La loro azione, nel mondo socia­
lista dove sono spariti i conflitti 
d i classe, resta molteplice e fon­
damentale . Si pensi al compito 
contrattuale (tutti i contratti di 
lavoro sono nazionali) che è s v o l 
to dai sindacati. Alla discussione 
partecipano circa il 90 per cento 
de i lavoratori e l e loro proposte 
ne l 1950 (più di un mil ione) sono 
state accettate per il 70 per cento. 

I l 10 per cento d i queste pre­
poste riguardava l'organizzazione 
culturale de l le officine, e questo 
è un altro dato sintomatico. Oltre 
trenta milioni di lavoratori sono 
Iscritti ai sindacati, l e cariche so­
no e let t ive con voto segreto e di ­
retto, e l e quote non sono obbli­
gatorie, né raccolte burocratica­
mente . 

Domenica mattina i lavori sono 
stati ripresi assai per tempo. D o ­
po brevi parole de l dirigente s in­
dacale Pensati e dell'operaio del­
l e « R e g g i a n e » Campari, del l 'ope­
raio Buzzachera (egli ha raccon­
tato che quando lavorava in URSS 
ha avuto, come stakanovista, in 
premio una automobile e un viag­
gio gratuito lungo il Volga, da 
Gorki od Astrakan), ha svolto una 
applauditissima relazione sul si­
stema dei salari il sen. Giovanni 
Roveda. 

Roveda ha posto anzitutto una 
premessa di principio. H salario 
nella società socialista non è il 
prezzo del la forza lavoro, ma lo 
strumento della ripartizione del 
reddito prodotto e destinato al con­
sumo secondo la qualità e la quan­
tità de l lavoro effettuato. Una par­
te di esso è destinata al cosidetto 
salario sociale che è elargito in 
forma indiretta e differenziata, 
mentre un'altra parte va al lo sv i ­
luppo dell'economia-

La forma principale del salario 
è quella a cottimo (nessun l imite 
è posto al guadagno dell'operaio 
che lavora a cott imo). Ciascuno 
conosce la eua norma di produzio­
ne ed essn v iene stabilita dai l a ­
voratori stessi sulla base di am­
pie discussioni. In questo mondo 
non solo è alto il tenore di vita 
dei lavoratori ( inutile aggiungere 
che i giovani e le donne godono 
del lo stesso trattamento, a par: l a ­

voro) , ma vi è un atteggiamento 
nuovo e costruttivo verso i propri 
compiti produttivi. 

Dopo un applaudito intervento 
della dottoressa Rossanda sulle at­
tività culturali della fabbrica so­
vietica, ha preso la parola la pro­
fessoressa Angela Massuco Costa 
de l l 'Un ivers i tàd i Torino sulla psi­
cologia del lavoro. 

Ha preso quindi la parola l'ul­
timo relatore, l'on. Corona, redu­
ce da un recente viaggio in URSS. 
sul problema del la piena occupa­
zione, in un paese che non cono­
sce più disoccupazione dal 1928! 
«Lasciatemi formulare un augurio 
— ha concluso Corona — che que­
sta stabilità dell'economia sovie­
tica sia di incentivo per allaccia­
re con essa relazioni pacifiche e 
ampi scambi commerciali che con­
tribuirebbero al progresso e alla 
pace dei popoli ». 

S u questo tema, affrontato anche 
da Robotti nel saluto finale, si è 
chiuso il convegno. 

P. S. 

iiiiiiiuiiiiiitiitiiuMiiiiiiHiitiuiirtttDiiniiiuiiii 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico « BR. SCQOARO > 

specializzato solo per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, dlsfun-
S ln?Lf a i } o m a i i » sessuali eoo «oli 
metodi aclentlilcl {(9 non Droorll 
Frignìi*, .terilita. C « , rmS'oVs7nl 
mento (metodo Bogomolett) Inno-
hSI ! !? 1 !* «"«'««on» documentate 
I25?Bfm» r l 0 ,n« gratuita. Ora »-13. 
18-19: festivi lo - i j . Consulenti: Do­
centi Università. Sala separata. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Bp.tta 

Cara indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Baiarla, « . Ore 8-1» fn raiyn 
reet. »-W . Tel. MZ-M» (P. FluHE) 

IERI E OGGI AL CONSIGLIO DI STATO 

Ricorsi degli agrari 
contro la legge st ra lc io 

Il Cons ig l io di S t a t o s i è r i u ­
n i to ier i i n s e d u t a p lenar ia s o t t o 
la pres idenza de l P r i m o P r e s i ­
dente L e o n a r d o S e v e r i per d i s c u ­
tere I r icorsi propost i da a lcuni 
grossi agrar i m a r e m m a n i e c a l a ­
bresi , fra cui i l m a r c h e s e G u ­
gl ie lmi d i Vu lc i , T u l l i o Caraffa , 
A l fredo Glannet t i , contro l 'appl i ­
caz ione de l la « l e g g e s tralc io ». I 
ricorrenti, d i fes i dagl i a w . V a s ­
sall i , T u m e d e i . P i c c a r t i , D ' A u -
dino, D e d i n D e Vi l la , h a n n o s o ­
s tenuto l ' incost i tuzional i tà e l ' i l ­
l ega l i tà deg l i att i di espropr io e -
mess i da l l 'Ente M a r e m m a e d a L 
i'Opera S i la . 

Gli a v v o c a t i de l lo S ta to , A g r o 
e d A r i a s , e i d i fensori deg l i E n t i , 
Andreo l i , As tu t i e J e m o l o , h a n ­
n o i n v e c e s o s t e n u t o c h e i r icorsi 
s o n o inammiss ib i l i p e r c h è l e v a ­
rie operaz ion i c o n l e qua l i s i e f ­
fet tua l 'esproprio, da l l a d e l i m i t a ­
z ione de i t erren i a i p i a n i d i s c o r ­
poro. n o n s o n o a t t i r e g o l a m e n t a r i 
o a m m i n i s t r a t i v i , m a at t i l e g i ­

s la t iv i p e r c h è a t tuat i i n b a s e a d 
u n a d e l e g a l e g i s l a t i v a c o n c e s s a 
dal P a r l a m e n t o al g o v e r n o m e ­
diante la e l e g g e s tra lc io » e l a 
l e g g e p e r la S i la ; p e r t a n t o i l d e ­
creto di esproprio s a r e b b e u n a 
legge d e l e g a t a e c o m e t a l e n o n 
p u ò e s s e r e i m p u g n a t a di f r o n t e 
a l Cons ig l io di S t a t o m a s o l o f o r ­
m a r e o g g e t t o di r icorso d i n a n z i 
a l l a Corte Cost i tuzionale . 

Doti PENEFF - Specialista 
DermoeifMopatla . Ghiandola 
aaorezion* interna • Impotenza 

Via Palmiro 3« tnt 8 Oreft-lt 14-19 

STftOM 
IlOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PKLLB - IMPUTBNZA 
EMORROIDI - VKNB VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, graia 
Cara Indolore e «enea operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Te lei. 61-929 . Ore f-H» - rett ivi g-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore ten ia operazione 
EMORROIDI VENI VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - DCPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-501 . Ora t-z* . rett iv i t-13 

VENEREE • IMPOTENZA 
AESaUILINQ 
SIFILIDI*SJUteUM'PttlM ' 

1.CA8l0AieUÌT0L43*M$Ut&HÌt*39Ì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato aolo 
disfunzioni aeasuall. cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, peleoll, fobie, d e ­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali, ra ­
pide. pre-post matrimoniali , c a r a 

™ ^ ,_-, ,_ -, r* • ,- J - modernissima per K ringlovanimen-
E ' p r o b a b i l e c h e i l Cons ig l io di Ito. Grsnd*Uff C A R R E T T I dr. car ia 

Stato emetta nella tarda serata 
di oggi la sentenza sulla possibi­
lità o meno di ammettere al sin­
dacato del Consiglio di Stato 1 
singoli decreti di esproprio per i 
quali la legge stralcio non pre­
vede appello. 

'/fsssss//r/,s'*sssfj?ssss*ssys/'**'/S*ssf*s/*sssss*^^ 

PIAZZA E5QUUJNO 1Z . Rama 
(presso Stazione) . Ora 9-13. 18-19 -
restivi t - U Sala separato. Non al 
curano veneree. D dr. Galletti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attcstati. 
Per lafortaasieal gratatte eertvere, 

Màssima riservatezza a tarlata 

3 morti in una topolino 
schiacciata da un pullman 

N A P O L I , 3 . — U n a grave £CÌa-|é morto tragicamente questa mattina 
gura automobilistica si è verifi­
cata sulla via di Venafro; una 
« topolino » guidata dal Prof. Al­
berto De Negri*, da Acerra, che 
recava a bordo la moglie Maria 
Armentani, il figlio Arturo, di 14 
anni, e il fratello Dott, Domenico 
De Nìgris, si scontrava in una 
curva, per cause non ancora ac­
certate. con un autopullman del­
la società • SAI * di Benevento. 
Nell'urto violentissimo, la « topo­
lino a rimaneva completamente 
sfasciata, e il guidatore decedeva 
sul colpo. Gli altri tre venivano 
soccorsi dal personale del pull­
man e trasportati all'ospedale di 
Venafro; poco dopo vi decedeva­
no, per le gravi ferite riportate, 
Optccolo Arturo e il dott. De Ni-
gru, mentre la signora Armenta­
ni rimaneva ricoverata con pro­
gnosi riservata. 

11 conte di Soresina 
muterìoagonente ucciso 

TREVTGLTO, 8. — n «Jenna patri­
zio milanese, conta <U OoRslna. ex 
generala deiraaareita Antonio Barbò. 

ne: castello di Torre Paravicina. 
Il custode Gei castello, accorso al­

l'echeggiare di due colpi di fucile 
provenienti dal primo plano, rinve­
niva al centro della camera da Ietto 
in u n a pozza di sangue il corpo esa­
nime del conte in posizione supina, 
col viao sanguinante, mentre 11 pavi­
mento e le pareti erano Imbrattati di 
frammenti di materia cerebrale; le 
braccia erano In posizione parallela 
e u n fucile da caccia «Swilsa» cali­
bro 10 era distante circa due metri. 

L'autorità giudiziaria e l carabi­
nieri svolgono attive indagini al fine 
di chiarire le cause della misteriosa 
morte, infatti se qualche particolare 
potrebbe faxa sfociare nell'ipotesi di 
u n delitto, d'altra parte appare Inve­
rosimile quello dai suicidio anche per­
chè Il conta ai era appena r u t t a la 
barba e aveva fatto colazione. Gode­
va di u n a rlccbssaa, notevole, n é mal 
aveva dato segni di squilibrio men­
tale. L'ipotesi che trova finora più 
credito è miei lo di una fatale disgra­
zia, ma solo l'autopsia che dovrebbe 
essere effettuata domani e la euccea-
slve indagini dell'autorità potranno 
dire una parola definitiva mi! tragico 
fatto. 

V 

la stitichezza 
A. 

aumenta il vostro peso 
e sminuisce il vostro fascino 

confetto 

FALQUI 
»)»»it}tnm,»»»»»,»M>m 
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
LA GIOSTRA DELLA ORISI I3ST FRAISI OIA 

Liquidalo i l tentat ivo di Roynaiid La funzione della donna nell'URSS 
la destra torna alla carica con Pinay sottolineata dal Comitato centrale del PC(b) 
i Pleven rifiuta — Ferma protesta delle masse popolari contro le manovre per aprire la strada a De Gaulle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — In tutte, le capi­
teli atlantiche si segue la ci ÌM 
francese con manifesta apprensio­
ne: ovunque si è capito che quel­
la di oggi non è una delle -solite 
crisi», e se ne è dedotto die e^-a 
lascerà indubbiamente delle trac-
te nell'avvenire della coalizione 
atlantica. 

A Bonn, Adenauer spera che il 
BUO amico Schuman non pei da il 
portafogli defili esteri, perchè il 
siluramento del principale difen­
sore francese di tutti i piani che 
hanno portato al riarmo tede-co 
avrebbe certamente una ripercus­
sione negativa sulla sua posizione 
?ersonale nella Germania del-

ove-d. 

Cupa preoccupazione 
A Washington dove le preoccu­

pazioni hanno assunto le tinte più 
cupe, diverse riunioni di .. e-per-
ti » GÌ nono svolte alla Casa Bianca, 
al Dipartimento di Stato ed al Pen­
tagono, per studiare le cause del­
la criii francese ed i suoi rilievi 
sulla politica di tutto il blocco 
americano. Alla line di quote se­
ntite, naturalmente segrete, i cir­
coli ufficiali hanno riassunto i ri­
sultati delle loro 1 (flessioni, se­
condo quanto trasmettono i corri­
spondenti della stampa francese, 
con la seguente frase lapidaria: 
i<La situazione per noi è seria». 

Sarebbe stato in verità difficile 
per i dirigenti americani trovare 
negli avvenimenti che si stanno 
svolgendo a Pari-Ji una qualsiasi 
indicazione positiva. Il candidato 
per cui essi avevano la massima 
(simpatia, Paul Reynaud. ha dovu­
to dichiararsi ben presto battuto. 
H suo tentativo perdeva d'inte­
resse per Washington dal momen­
to in cui era apparso chiaro che 
egli non avrebbe avuto l'appoggio 
della socialdemocrazia; **; pensa 
infatti oltre Atlantico che i par­
titi socialdemocratici costituisca­
no sempre uno dei pilastri essen­
ziali della politica americana in 
Europa e si -teme che in Francia 
un loro troppo brusco allontana­
mento dalla coalizione governati­
va provocherebbe il rinsaldarsi di 
quella Unità operaia che ha già 
fatto notevoli progressi in questi 
ultimi anni. K questa la ragione 
per cui Reynaud ha rinunciato a 
formare un governo che, avendo 
l'appoggio dei gollisti, era osteg­
giato dalla socialdemocrazia, co­
me In un primo tempo egli aveva 
pensato di fare. 

Dopo di lui, René Pleven avreb­
be voluto tentare un ritorno alla 
formula che ha già fatto fallimen­
to con i pi ecedenti governi ma, 
convinto dal Presidente della re ­
pubblica- egli ha rinunciato allo 
incarico pe/chè ha giudicato il mo­
mento poco propizio ad un tenta­
tivo di questo genere. Aurini ha 
voluto fare ricorso allora ad Una 
altra personalità della ste.-sa ten­
denza politica di Reynaud: l'-< in­
dipendente.. Pinay. 

Questi avrà tempo lino H doma­
ni per piovale a cucinare la stes­
sa licetta del silo predece.ssoie .-ot­
to un'altra etichetta: anche egli 
tenteià di includere 1 gollisti nel 
suo governo, ma non parlerà più 
di -unione nazionale*. belici di 
un -. ministero tecnico., al d'uto­
pia dei partiti. Né la nuova for­
mula né il nuovo volto del candi­
dato sono sufficienti a garantire 
a Pinay Un maggior successo di 
quello ottenuto da Reynaud. Si <-a 
che il .governo dei tecnici,, na­
sconde sempre una politica ultra 
reazionaria a cui si cerca di dare 
Un nome ed un a-pet'o insospet­
tabili. 

Il passato politico di Pinay ave-
la da wlo a quale tipo di ..tec­
nica » si ispirerebbe un governo 
da lui piesieduto; consigliere na­
zionale di Petain e grosso indu­
striale del cuoio, egli fu dichia­
rato .. ineleggibile .. dopo la libe­
razione, ma riuscì ugualmente a 
tornare a Kalla <sj dice qra/.ir :ii 
tlox.iirr compromettenti che ha sa­
puti) archiviare» ed a far pai te 
del governo dal 1948 ad ngei. Co­
me ministro si è ben distinto, so­
pratutto pei- il suo progetto di ti.-t-
sformazione delle ferrovie nazio­
nali e per la repressione contro lo 
sciopero dei lavoratori dei tra­
sporti. 

Tutti prevedono che anch'egli 
domani dovrà rinunciare all'ambi­
zione di installarsi alla "Diesìdenza 
del consiglio e cederà IT no*to al 
'••olito Qticuille 

esprimere una opinione contro 
questo o quel candidato proanie-
ricano, ma epigono un mutamento 
profondo della pol ' t ica. 

A Bie*s{. A i enne, nel Dipui tunen-
to della Sema in fermi e, i lavora­
t i l i i hanno chiesto la ndu/.iui'.e <l"i 
credi l i pu l i ta t i ed una polit ica di 
pace; la ste-^a posizione è -.tata 
presi da d i v e l l i con <i e; li comii ini l i . 

Negli ambient i democrat ici d i 
Pantji si et i l ica molto severamen­
te i l comportamento del Presiden­
te della Repubblica i l «naie, va­
nendo meno al suo ruolo d i cu­
stode della Costituzione, ha favo­
r i to sino ad oggi attraverso i suoi 
contatti e le Hic designa/ioni le 
manovre antirepublt l icane de: «ol­
i a t i 

Un episodio ha sollevalo •/.'•ande 
scalpore. Si sa che De fSanile ha 
fatto chiedere ad Aur in i , t ramite 
uno dei suoi gerarchi, che gli f""-
s-e concedo un colloquio Ma l.> 

aspirante dittatore ha spinto la sua 
impudenza fino a pretendere che 
l'abboccamento fosse segreto ed 
aves-e luogo in .- territorio neu­
trale -, cioè non a Palazzo del­
l'Eliseo, dove il Presidente della 
Repubblica risiede. A quota pre­
tesa. Aurini noe ha risposto col 
-ecco ri liuto che era legittimo at­
tendersi, ma si è limitato a dai e 
il Mi» consenso all'incontro purché 
que-to >i .-svoIge-«e nella sua resi­
denza abituale. 

OIUSKPPK li OFFA 

l i CFO protesta 
c o n t r o il t e r r o r e f r a n c h i s t a 

WASHINGTON. :i. — il Congrego 
delle organizzazioni industriali (CIO) 
ha appi ovato oggi una ino/Jone (ti 
protesta per le condanne a morte le-
cer.temente pronunciate a Hurcei-
loriH 

IN UNA RISOLUZIONE DEDICATA ALL'8 MARZO 

La grottesca provocazione americana su Katyn smascherata 

MOSCA, 3. — In vista della 
« Giornata internazionale della 
Donna » che si celebra tradizio­
nalmente l'8 marzo/ il C.C. del 
Partito bolscevico ha emanato una 
risoluzione nella quale viene sot­
tolineata e documentata la im­
portanza crescente della funzione 
esercitata dalle donne nella vita 
sovietica. 

La risoluzione tornisce, fra l'al­
tro, numerosi dati sulla parteci­
pazione femminile alla vita po­
litica. sociale, economica e cultu­
rale del Paese. La donna sovieti­
ca prende grande parte al gover­
no dello Stato: 280 donne sono de­
putati al Soviet Supremo del-
l'U.R.S.S., 2.000 sono deputati ai 
Soviet Supremi delle altre repub­
bliche sovietiche e 500.000 sono 
deputati ai Soviet locali. 

Tra i giudici popolari, vi sono 
donne nella proporzione del 40 

per cento. Negli stabilimenti 
scientifici e culturali svolgendo un 
lavoro creativo 2.500.000 donne. 
La loro onera è importante nello 
insegnamento, in cui esse educa­
no le nuove generazioni alla co­
scienza del comunismo e del pa­
triottismo sovietico. 

Esse hanno una grande parte 
nel campo letterario e artistico, 
in cui creano opere di alta ideo­
logia, che illustrano le innumere­
voli imprese degli eroi sovietici. 
Sottolineando infine l'attività in­
tensa delle donne sovietiche nel 
campo dell'economia, la risolu­
zione nota che il 40°'o degli agro­
nomi sono donne, decine di mi­
gliaia di esse conducono trattori 
e centinaia di migliaia sono col­
coliane provette. 

La Tass ha reso noto oggi la 
risposta fornita dall'ambasciata 
sovietica negli Stati Uniti alla 

Il Parlamento egiziano sospeso da Faruk 
per sollocare l'opposizione antimperialista 

Demagogici attacchi del nuovo Primo Ministro alla corruzione - Manifestazioni studentesche contro il tradimento 

De Gaulir e Aurìol 
L'azione popolare per la forma­

zione di Un governo realmente de­
mocratico e nazionale si è intensi­
ficata in questi ultimi giorni. Con­
tro il nuovo candidato essa sarà 
particolarmente energica nelle ca­
tegorìe -— come quelle dei tra­
sporti ~ che hanno già fatto una 
esperienza diretta dal suo orien­
tamento antioperaio. In generale, 
però, le manifestazioni unitarie che 
vengono segnalate nelle diverse 
regioni 

IL CAIRO, 3. — Come primo 
atto di governo, dopo la costitu­
zione del suo gubinettu, il nuo­
vo Primo Ministro egiziano, Na-
ghib Hilary Pascià ha deliberato 
ieri la sospensione per un mese 
dei lavori del Parlamento. Il 
provvedimento di sospensione, 
che prelude per consuetudine al­
lo .scioglimento della Camera, è 
contenuto in un decreto reale, 
che Faruk aveva pronto nel suo 

jeassetto da qualche giorno. 
Alla luce di questo avvenimen­

to, si chiarisce il signitieato realp 
degli avvenimenti di sabato e del 
cambiamento di governo che ne 
è conseguito; esso si piotila come 
un nuovo passo compiuto da Fa­
ruk per portare a termine il suo 
colpo di Stato ed il suo tradimen­
to della causa egiziane. Era que­
sto già il compito di AH Maher 
Pascià. Ma costui aveva incontra-

francesi non sì limitano a'to crescenti difficoltà nelPadem-

L'Apuania in sciopero generale 
Le fabbriche occupate dalla polizia 

Bivacco di celerini nella Pibigas di Avenza e nella Cokapuania 
[Violenze contro la popolazione — Stato d* assedio nelle strade 

; DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

CARRARA, 3- — Oggi 150 agen­
ti della Celere con una azione im­
provvisa hanno occupato lo stabi­
limento della Pibigas dì Avenza. 
frano le 14,40 precise quando di 
fronte alla fabbrica si arrestava­
no due grossi autocarri militari. 
Ne scendevano reparti di celerini 
in pieno assetto di guerra, che, 
agli ordini del vice-questore di 
Massa e del commissario aggiun­
to di Carrara penetravano nello 
atabilùnento, costringendo gli ope­
rai che vi erano dentro ad uscire 
sotto la minaccia delle armi. 

Un ragazzo di 18 anni. Silvio 
Bonfiglio, al momento di uscire 
esclamava; •• Noi non abbiamo 
paura della Celere., abbiamo pau­
ra della disoccupazione ». Egli ve­
niva immediatamente fermato e 
portato via dagli agenti. Poco do­
po in un caffè di Avenza la Ce­
lere, penetrativi e fatto sgombera-

di un altro operaio della Pibigas. 
Luigi Baldinello. 

L'occupazione della fabbrica. 
compiuta mentre si stava per 
giungere ad una soluzione delia 
vertenza, è una dimostrazione del 
modo con cui. «"tiza alcuna pos­
sibilità di discussione, l'associazio­
ne industriale ed il prefetto di 
Massa Carrara intendono conti­
nuare la loro epcra di aperta pro­
vocazione nei confronti dei lavo­
ratori apuani. Come è noto, alla 
Pibigas erano stati richiesti 62 li­
cenziamenti. I lavoratori avevano 
dimostrato che. con una produ­
zione di sei milioni di bombole 
all'anno, che rendono un profitto 
di mille lire l'una — cioè bei mi­
liardi netti ogni dodici mesi — e 
con l'aumento della produzione i 
licenziamenti erano ingiustificati. 
Si era giunti co-»i all'occupazione 
della fabbrica. 

I lavoratori avevano già fatto 
delle proposte distensive quando 

re h' iocaie , procedeva aÌJ arresto'oggi c'è stata l'irruzione della pò-

Centomila manifestanti 
contro il riarmo a Tokio 

Un telegramma a Yoshida di 40 missionari 

TOKIO. 3 — La protesta popo­
lare contro la politica oel governo 
Yoshida d: a-^»rvimento e di ces­
atone deH'ir.diper.der.za nazionale a 
favore degli occupanti americani. 
monta ogni gtorr.o di più. 11 1-
marzo. circa 100.000 persone hanno 
partecipato ad un comizio di mas-
aa organizzato a Tokio dai Sinda-
«ati giapponesi, n comizio ha con­
dannato. ;n particolare, la legisla­
zione rrprtr---iva, il bilàncio vii 
guerra ed il riarmo del Giappone, 
l'aumento dei prezzi, i licenzia­
menti in ma?* ed il supersfrotta-
mento del lavoro. Esso ha chiesto 
Je dimissioni del governo Yoshida. 

Un interessante presa di posi­
zione sui cosiddetti «accordi am-
jBimstratìvi - stipulati tra il go­

verno Yoshida e gh americani, è 
il telegramma inviato al Primo mi­
nistro giapponese a nome d'un 
gruppo di missionari. 40 in tutto. 
di cui 19 americani. 3 norvegesi. 
2 inglesi. J australiano e 15 giap­
ponesi. 

A nome dei cristiani nipponici, i 
missionari. - protestano contro il 
prolungarsi dell'extra-territorialità 
per le fori* militari straniere in 
Giappone, considerando tale deci­
sione moralmente ingiusta in quan­
to essa è discriminativa, costituisce 
una parodia della sovranità pro­
messa al Giappone e Tischia d« 
creare fastidi agli occidentali au­
mentando il risentimento dei giap­
ponesi ... t 

lizia. Sono cosi due gli stabili­
menti illegalmente occupati dalle 
forze armate (Pibigas e Cokapua­
nia). in una atmosfera che M fa 
empre più grave e che non ha 

dato luogo ancora a gravi inciden­
ti solo per il -arnso di responsabi­
lità di tutta la •Popolazione apua­
na. di questi eroici lavoratori che 
si battono contro ogni violenza ed 
ogni illegalità in modo calmo. 

Anche oggi tutta l'Apuani» è 
pce»*a in sciopero generale per 
24 ore. Arrestato il lavoro nelle 
cave ed in tutte le fabbriche, 
chiusi nella maggior parte i- ne­
gozi, nonostante le minacce pre­
fettizie .il servizio tranviario ha 
funzionato con due autobu-". 

All'Azoto e alla Calciociauainide 
dura da 72 ore lo sciopero bian­
co. Dalle alte ciminiere e'ce uri 
e.-ile fumo grigio: sono pochi tec­
nici ed alcuni crumiri sottoposti 
ad uno sforzo inumano. Le vio­
lenze sono oggi giunte nel eentro 
ni Carrara. Alle 11,30. precedute 
dai sibili di r:to, alcune camio­
nette della Celere hanno imbocca­
to a grande velocità via Roma. 
letteralmente scagliando.-: contro 
un gruppo di cittadini fermi a 
ieg&ere i giornali murali. Per una 
ventina di minuti in una confu­
sione indescrivibile la Celere ha 
pre.*o a manganellare indiscrimi­
natamente. Una decina di contusi 

• tir. mio dovuto essere medicati 
nelle vx ine farmacie. Fra : mag­
giori colpiti è ;1 consigliere pro­
vinciale Mauro Gallen:. 

Nel momento ::i cui telefono s-. 
contano una ventina di cittadini 
fermati. Oggi non era p.v*sibile 
percorrere le strade de'.la provin­
cia senza subire ad ogn» momento 
fermale per la verìfica dei docu­
menti. Sono stato a Mas» e nel 
breve percorso di otto chilometri 
la macchina sulla quale viaggiavo 
è stata fermata tre volte. Per tre 
volte ho dovuto presentare : do­
cumenta. Ad . V " " » .".'• »£«»nti 
della Celere hanno persino butta­
to all'aria i cuscini perquisendo 
l'auto da cima a fondo. 

A Ma&B ho trovato la stessa 
atmosfera; caroselli della Celere. 
strade perlustrate, picchetti attor­
no ai muri perimetrali degli sta­
bilimenti. 

ENRICO ARDI" 

pie-rio. L'opposizione, fortissima 
fra il popolo dell'Egitto, a qual-
si tentativo di abbandonare la 
difesa della causa nazionale con­
tro gli imperialisti, aveva costret­
to Maher a fare dichiarazioni ed 
a prendere posizioni sempre più 
impegnative in questo senso. E in 
queste condizioni gli inglesi si .so­
no rifiutati di trattare adducendo 
il tenuisstnio pretesto di un * raf­
freddore » del loro ambasciatore 
al Cairo. 

Per portare a termine il tradi­
mento. Faruk ha bisogno di met­
tere le catene al popolo egiziano: 
Maher non ha saputo, o meglio 
non è riuscito a farlo. Un chiaro 
rimprovero in questo senso è 
quello che gli rivolgono gli am­
bienti inglesi del Cairo, afferman­
do, che l'ex Premier « trascurava 
la politica interna». 

A quest'ultima si dedicherà in ­
vece il nuovo governo di Naghib 
Hilary, il quale ha delineato im­
mediatamente una linea d'azione 
in cui le affinità con i programmi 
dei movimenti di tipo fascista 
sono evidentissimi: clamorosa de­
magogia, da una parte, e « stato 
forte'-, dall'altra. 

Nel programma di Hilary Pa­
scià ricorre con enfatica frequen­
za la parola d'ordine della « lotta 
contro la corruzione » di cui è 
permeata la vita politica egizia­
na e che la riduce a un « volgare 
commercio». Facendo leva su ri­
vendicazioni come queste, che 
sono in realtà profondamente sen­
tite, Hilary spera di distrarre la 
attenzione del popolo dalle sue 
aspirazioni nazionali. 

Contemporaneamente le fonti 
ufficiali indicano fra i compiti 
del nuovo g o v e r n o quello di 
« mantenere la legge e l'ordine 
con tutti i mezzi ed eliminare i 
fattori di ribellismo ». La vera 
essenza di queste frasi è chiarita 
dallo scioglimento del Parlamento 
e dalla ricerca di una nuova leg­
ge elettorale che Hilary sta per­
seguendo.-

tjrUesto nuovo passo di Faruk 
verso un regime apertamente fa­
scista. è stato salutato dai con­
sensi più fervidi degli americani. 
Sul New York Times il noto 
commentatore diplomatico James 
Reston scrive che « gli Stati Uni­
ti hanno accolto con piacere il 
mutamento di governo verificato­
si in Egitto ». 

11 reale significato del = cam­
bio della guardia > attuato da Fa­

ruk non è tuttavia sfuggito a 
larghi strati del popolo egiziano. 
Ieri mattina, 10 mila studenti de l ­
l'Università del Cairo si sono riu­
niti in una decisa manifestazione 
contro il nuovo colpo di Stato, 
contro il governo che ne è sorto 
e chiedendo la continuazione 
della lotta contro gli imperialisti, 
il rifiuto dell'Egitto di far parte 
di patti <: di difesa » con le po ­
tenze occidentali, l'abolizione 
della legge marziale ed il rilascio 
di tutti i prigionieri politici. Il 
governo ha decretato la chiusura 
dell'Università, la quale è presi­
diata da stamane da picchetti 

Gli osservatori politici del Cai­
ro attendono ora di conoscere 
quali saranno le reazioni del 
Wafd, il partito politico più po­
tente d'Egitto, contro il quale l'a­
zione di Faruk è stata evidente­
mente diretta. Significativa, in 
questo senso, è la nomina di un 

wafdista, Farid Zaluk, a Ministro 
della Propaganda del nuovo g o ­
verno; tale nomina ha l'evidente 
obiettivo di determinare una 
scissione nel partito che deteneva 
una schiacciante maggioranza as«-
soluta in seno al Parlamento ora 
sospeso. Ma il Wafd ha mantenu­
to sinora un assoluto silenzio. Es­
so ha chiesto solo che del decreto 
di scioglimento sia data lettura 
alla Camera. E* in quella sede 
che, probabilmente, e forse in 
modo clamoroso, il Wald intende 
manifestare la sua opposizione. 

Un colpo di Stato 
soffocato nell'Equador 
QUITO. 3. — 11 Ministero della Di­

fesa ha annunciato oggi che un mo­
to rivoluzionario inteso a rovesciare 
11 Presidente Gaio Flaza Lasso è sta­
to soffocato a Gvayaqutl. . 

Commissione Parlamentare ame 
ricana che sta organizzando una 
grottesca montatura provocatoria, 
sulla «eia di quella organizzata 
durante la guerra dai nazisti, a 
proposito dell'eccidio di Katyn. 

.. L'ambasciata restituisce la 
lettera — dice la nota sovietica 
— con l'acclusa risoluzione della 
Camera dei Rappresentanti per­
chè violano le norme universal­
mente accettate nei rapporti in ­
ternazionali e insultano l'Unione 
Sovietica. 

« L'Ambasciatore rammenta: 
« 1) che già nel 1944 la que­

stione del crimine di Katyn fu 
oggetto di una inchiesta da parte 
di una commissione ufficiale, la 
quale accertò che l'eccidio di Ka­
tyn era stato opera di criminali 
hitleriani. Questo venne pubbli­
cato Eulla stampa il 26 gennaio 
del 1944: 

« 2 ) che, negli otto anni tra­
scorsi. il Governo degli Stati Uni ­
ti non ha sollevato alcuna obie­
zione agli accertamenti effettuati 
della commissione. 

« In considerazione di ciò, l'Am­
basciata ritiene necessario dichia­
rare che il solo scopo di solleva­
re la questione dell'eccidio di K a ­
tyn otto anni dopo .gli accerta­
menti della commissione ufficiale 
è quello di calunniare l'Unione 
Sovietica e riabilitare in tal m o ­
do i criminali hitleriani, da tutti 
riconosciuti come tali. 

Acclusa alla nota è la « Dichia­
razione della Commissione spe­
ciale ^er l'accertamento e Vin-
chiesta sulle circostanze dell'ec­
cidio degli ufficiali polacchi pri­
gionieri di guerra nella foresta di 
Katyn. da parte degli invasori fa ­
scisti tedeschi >>. 

Il bilancio in attivo 
nella Polonia popolare 

LONDRA, 3. — Secondo la 
agenzia Reuter, le spese in Polo­
nia si sono mantenute nel 1951 
al disotto delle previsioni di bi ­
lancio, mentre le entrate sono 
state del 2 e mezzo superiori al 
previsto. II Ministero delle F i ­
nanze ha annunciato che questo 
anno le spese verranno aumenta­
te del 19 per cento e le entrate 
del 17 per cento. Il bilancio per 
il 1952 presenta un attivo di 901 
milioni di zloty. 

DOPO I.E SCOSSE TELLURICHE DELL'ETNA 

Seimila persone air addiaccio 
sotto T incubo del terremoto 
Santa Venerina è praticamente inabitabile - Le cause del fenomeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA. 3 — Delle 6500 per­
sone che formano la popolazione di 
S. Venerina e borgate, non più di 
200 avranno modo di abbandonare 
la cittadina investita dal terremoto. 
Le altre famiglie, numerose donne, 
bambini, malati, vecchi, vivono an­
cora accampate nelle piazze e nelle 
strade paesane, atterrite dal ricor­
do delle scorse. Sin dalla prima 
scossa delle 13,30 del 1. marzo la 
stragrande maggioranza delle case 
di S. Venerina, specie quelle delle 
località I»inera e Bongiardo, sono 
rimaste gravemente lesionate. I*e 
scosse successive (undici in tutto) 
hanno completato lo sgretolamento 
di alcune abitazioni nelle quali i 
muri esterni appaiono aperti da 
larghe fenditure e in alcuni punti 
staccati dai tetti, cosicché questi 
minacciano continuamente di erol­
lare. 

Solo dieci case sono state dichia 
rate finora inabitabili, ma in verità 
non è eccessivo dire che quasi tut­
te le abitazioni sono divenute pe­
ricolose: almeno questa è la preoc­
cupazione dei cittadini i quali non 
solo si rifiutano di tornare alle pro­
prie case, ma non hanno neanche 
accolto l'invito del Prefetto a rico­
verarsi nei locali delle scuole e 
del cinema locale. Né si può dire 
che l'allarme dei cittadini sia spro­
positato. 

Nel 1914 S. Venerina è stata qua­
si rasa al .suolo da un immane ter­
remoto dì cui molti .si ricordano; 
e. inoltre, a detta di alcuni anziani 
del posto, allora il fenomeno si .sa­
rebbe presentato press:'a poco come 
in questi giorni. 

Comunque, a prescindere da .si­
mili ricordi (che pure hanno il loro 
peso, poiché si tratta dello stesso 

IMPRESSIONANTE STATISTICA SUL «MALE DEL SECOLO» 

Il numero dei morti per cancro 
è raddoppiato in 70 anni in Italia 

Mentre fervono le discussioni, 
le indagini e gli esperimenti in ­
torno al * male del secolo ». ecco, 
in base ai dati dell'Istituto Cen­
trale di Statistica. le cifre più s i ­
gnificative della mortalità in Ita­
lia per il cancro ed i tumori ma­
ligni. 

L'aumento impressionante di 
tale mortalità è documentato o 
posto in risalto dal fatto che. 

- . * — ~r— l _ — , _ J : , « , 
l l t t r t t t xc «-vru l a uitrwtct a n n u a UY;t 
periodo 1887-1892 morirono, per 
quel morbo e per quelli affini. 
421; italiani su un milione di abi­
tanti, nel 1950 ne decedettero 
1.021. 

L'incremento della detta mor­
talità è stato costante da un a n ­
no all'altro, salvo qualche trascu­
rabile variazione che. forse, non 

è stato possibile controllare esat- la 65 anni e oltre: 18-957 fra i 45 
tamente. e i 64: 3.585 da 25 a 44: 133 da 

Per regioni, nel 1950. i casi es i - juno a 4; 87 da 10 a 14: 26 a z e -
zialt per i detti morbi sono stati] ro. anni; 2 in età non indicata. 
i seguenti su un milione di abi- I morti per cancro e morbi s i ­
tanti: Piemonte 1.540; Valle di 
Aosta 887: Lombardia 1.461; 
Trentino-Alto Adige 1.310: Ve­
neto 1.041; Friuli-Venezia Giulia 
1.325; Liguria 1307: Emilia-Ro­
magna 1.393; Toscana 1.563; U m -
* A r t * * . « » . . — > . * . . . * * * * * . * . » — «* — _ 

oi ia so», nmn-iit- svi. M^tuu o;ro: 
Abruzzi e Molise 604; Campania 
543; Puglia 544; Basilicata 400; 
Calabria 408: Sicilia 612: Sarde­
gna 588. 

Le età nelle quali la mortalità 
in oggetto si è verificata più o 
meno notevolmente sono le s e ­
guenti. Ecco i dati assoluti dei 

mili nel 1949 ( e in numero pre­
sumibilmente quasi uguale nel 
1950) nei comuni con più dì 100 
mila abitanti, su 100 mila abitan­
ti. *ono stati: Roma 113,7; Mila­
no 143,2; Napoli 76: Torino 167; 
Gciwva ióo,5; ra iermo 64,5; * i -
renze 215,8; Bologna 183,2; Vene­
zia 140,7; Catania 89,9; Bari 58,4; 
Messina 67,1; Verona 1323: Ta­
ranto 40,5; Padova 147,6; Brescia 
173,4; Livorno 139,6: Reggio Ca­
labria 65,9; Ferrara 132,4; Ca­
gliari 83.7; La Spezia 134W; Par­
ma 169,1: Modena 120,4; Reggio 

essi in ordine decrescente: 24.091 Emilia 139,1; Bergamo 157.5. 

fenomeno tellurico e vulcanico) la 
straordinaria violenza della prima 
scossa e il ripetersi dei -sommovi­
menti non possono non destare vi­
va apprensione. 

Di tutte le autorità che avreb­
bero dovuto accorrere in seguito 
alla grave sciagura e minaccia, solo 
il Prefetto si è recato ieri sera a 
S. Venerina. Ma la sua visita, non 
che portare gli aiuti tanto attesi, 
è servita ad acuire il disagio della 
cittadinanza in pericolo. Gli chie­
devano delle tende per ripararsi 
durante la notte, ma egli ha detto 
che tende non ce n'erano. Nessun 
altro soccorso è stato approntato 
La gente vive con estrema provvi­
sorietà all'aperto; ha dormito al­
l'addiaccio. rischiarata dalle poche 
lampade rimaste a funzionare. Le 
donne « scappano • un momento in 
casa per preparare qualcosa da 
mangiare e poi tornano all'* ac­
campamento ». Gli uomini si av­
venturano nei locali pubblici rima­
sti aperti, ma ne escono presto, ti­
morosi che un'ulteriore scossa pos 
fa tender loro l'agguato. 

Secondo quanto ci è stato preci­
sato. l e manifestazioni telluriche di 
questi giorni hanno un carattere lo­
calizzato giacché, pur essendo state 
di una certa intensità, non di meno 
non sono «tate sentite in un largo 
raggio. 

Cosi avvenne nel 1939 per il ter 
remoto di Fieri. 

Da circa un mese l'Etna, dopo 
una certa quiete, ha dato luogo ad 
esplosioni accompagnate da emis­
sione di cenere dalla bocca sub-
terminale. Da sei giorni, poi, que­
ste manifestazioni erano divenute 
più mtense e una coltre di sabbia 
finissima aveva ricoperto una va­
sta zona nevosa. 

Il fenomeno è dipeso dall'abbon­
danza e dalla violenza delle acque 
«merranee che erodono il sotto­
suolo e formano delle gallerie. Le 
esplosioni provocano degli scuoti­
menti e quindi delle vibrazioni, che 
restano però limitati alla 2ona cir­
coscritta dei paesi .montani. 

Si tratta, in definitiva, di movi­
menti di assestamento, sia pure su­
perne: al-:. 

ENZO MAftKAKO 

A Melissa 
(ContinaazloDfidaJla 1* pagina) 

erano stati offerti ai dirigenti della 
sezione comunitta di Melissa per­
chè pattattero dall'altra parte. Ep­
pure questi uomini poveri che si 
nutrono di pane e cipolla per la 
maggior parte, li hanno sdegnosa­
mente rifiutati rispondendo che non 
c'è oro al mondo che possa bastare 
per corrompere la coscienza di un. 
comunista. I tentativi di corruzione 
non avevano nemmeno risparmiato 
i familiari dei martiri. Sette mi­
lioni erano stati offerti, sabato sera, 
al padre di Giovanni Nigro perchè 
non partecipasse a"a cerimonia di 
ieri. Eppure questo vecchio conta­
dino, vestito di stracci, ha rifiutato; 
e quando nel cuore della notte so­
no venuti per rapirlo insieme ai 
familiari delle altre vittime di Fra­
gola, egli si chiuse in casa rifiu­
tandosi di aprire la porta. Poco 
prima che Pafetta prendesse la pa­
rola, sulla piazza dirupata di Me­
lissa nella quale si era raccolta 
tuttu la popolazione, questo vecchio 
contadino, povero e solo, con una. 
uoce forte, chiara, senza esitare ha 
lanciato un appello all'unità di tut­
ti i contadini in lotta per la terra 
e per il Comune. 

<( Nessuno di noi ti farà Giuda 
Iscariota — ha detto nel suo dia­
letto calabrese. — Avanti compa­
gni, tutti uniti contro i nostri ne­
mici, contro coloro che hanno as­
sassinato i nostri figli che lotta­
vano per un pezzo di terra >-. 

Accanto a lui erano il padre di 
Giuditta Levato, i fratelli di Gio­
vanni Zito, i /rateili di Angtlina 
Mauro il cui padre, vecchio e cieco. 
era stalo rapito con l'inganno nel 
cuore della notte precedente. 

« Vorrei che accanto a me, oggi, 
vi fosse la mia mamma, che pure 
ha pianto un piccolo figlio parti­
giano assassinato a 14 anni. Vorrei 
che la -mia mamma potesse strin­
gere la vostra mano. Essa ne rica­
verebbe forza e fiducia nell'avve­
nire v. Cosi ha cominciato a dire 
il compagno Pajetta, visibilmente 
commosso. Egli ha poi tracciato un 
lungo quadro della lotta the da 
Fragola in poi i contadini calabre­
si, ì contadini del Mezzogiorno e 
i\ popolo italiano hanno combat­
tuto sulla via della libertà e del-
i'indipendenza: una lotta segnata 
da grandi vittorie al punto che 
oggi, impauriti da questo cammino, 
£ governanti italiani temono le eie" 
zioni. 

E quando egli ha concluso il suo 
discorso con un appello a -rima­
nere fedeli all'eredità dei martiri, 
il popolo di Melissa ha risposto con 
un applauso lungo che ha echeg­
giato lontano, portando un impegno 
d'onore di valle in valle, sotto il 
cielo terso, nell'aria cristallina che 
lasciava intravedere il mare al di 
là degli ultimi monti gialli di 
roccia. 

I l flfZKHH IN PRIMAVERA 
(Contiaaaztone dalla 1. pagina) 

le prese dal Consiglio generale 
dell'Unione romana del PRI. In 
una lunga e drammatica seduta, la 
corrente di Pacciardi è stata baU 
tuta e il segretario dei repubbli­
cani romani si è dovuto dimetterà 
E' stata quindi approvata una mo­
zione con la quale l'assemblea re­
pubblicana postula un ritorno dal 
PRI alle sue origini democratiche 
e laiche e delibera infine che il 
PRI «si presenti con lista propria 
isolata alle elezioni comunali, ove 
non sia possibile addivenire alla 
costituzione di un fronte unico con 
altre forze democratiche laiche >, 

A quanto si apprende, il compa­
gno Nenni risponderà alle propo­
ste avanzate dai socialdemocratici 
romani. Il segretario generale "del 
PSI rileverà che una alleanza elet­
torale limitata ai socialisti e ai so­
cialdemocratici vorrebbe dire, data 
la legge elettorale in vigore, con­
segnare i Comuni alla D. C. Si 
tratta perciò, secondo il parere 
della Direzione del PSI, o di ac­
cettare lealmente l'apparentamento 
di tutte le forze le quali si propon­
gano di conquistare al popolo i 
Comuni italiani, oppure di dar v i ­
ta a un accordo elettorale che, si 
fondi su liste di cittadini, un ac­
cordo. cioè, che n ° n comporti im­
pegni" di partito ma sia semplice-
mente rivolto ad assicurare al Pae» 
se amministrazioni democratiche 

In questo quadro cosi complesso, 
caratterizzato dalla crisi profondis­
sima che la politica clericale at­
traversa, sono continuati e conti­
nuano t contatti segreti e palesi dei 
dirigenti clericali, repubblicani, so­
cialdemocratici e liberali. Gonella 
si è incontrato ieri con Romita e 
Villabruna e a quanto pare Romita 
6i incontrerà oggi con De Gasperi. 
Per mercoledì è stato fissato il 
preannunciato incontro a quattro 
tra la D.C. e i partiti minori. 

Su questi incontri non si hanno 
notizie ufficiali. Tuttavia, stando 
alle indiscrezioni, sembra che i 
dirigenti socialdemocratici siano 
pronti a compromessi di vario ge­
nere. in censo favorevole ai cleri­
cali e diametralmente opposto alla 
volontà che si manifesta alla base 
del partito. In particolare Romita 
sembra disposto ad accettare che 
la D.C. ei apparenti con » monar­
chici. purché non si tratti di 
liste autonome ma di elementi mo­
narchici o comunque di destra in­
trodotti in altre liste. 

Stamattina alle 10,30 ai terrà a 
Montecitorio l'annuziata riunione 
comune di tutti i senatori e de­
putati comunisti per ascoltare la 
relazione del compagno Mauro 
Scoecimarro sulle iniziative parla­
mentari dei gruppi comunisti. Si 
tratta, come è noto, dei progetti 
legislativi di naizonalizzazione dei 
monopoli elettrici, dei monopoli 
chimici (Montecatini) e delle azien­
de siderurgiche « meccaniche deg­
n i t i ; della legge edilizia contro \ 
tuguri: dell* assistenza sanitaria 
gratuita: di un complesso di prov­
vedimenti, cioè, che costituiscono 
un primo importante passo verso 
uria politica economica di pace-
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